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J. BRAUN-BLANQUET, 1954 
Drawnform a pholograph by Fral1{oise M. Dansereau 
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Prima Ceres ferro mortalis vertere terram 
instituit, eum iam glandes atque arbuta saerae 
defieerent silvae et vietum Dodona negaret. 

Virgilio (Georgiche, libro I) 
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BRAUN-BLANQUETIA, vol. 6, 1990 

1. PARTE GENERALE 

1.1 INTRODUZIONE 

La vegetazione infestante le colture 
dei cereali ha occupato spesso nei contri­
buti fitosociologici a carattere territoria­
le un posto complementare, quasi margi­
nale, perché è stata dedicata maggiore 
attenzione a tipi vegetazionali meno in­
fluenzati dall'Uomo. Anche nei pochi 
casi di ricerche specifiche si avverte tal­
volta la mancanza di alcuni approfondi­
menti sia nella fase di rilevamento che a 
livello d'interpretazione e di elaborazio­
ne, mentre la diffusione notevole, la 
posizione particolare (stadio iniziale) in 
diverse serie dinamiche e la varietà degli 
esempi meritano maggiore interesse. 
Infatti la conoscenza dettagliata dei ca­
ratteri biologici ed ecologici di queste 
comunità vegetali se è utile nel lavoro di 
classificazione risulta indispensabile 
nella pratica del diserbo, che condiziona 
sempre il rendimento della coltura. Per 
questi motivi, alcuni anni fa (FERRO 
1983), si è ritenuto utile avviare uno 
studio sull'ordine Secalietalia, solleci­
tati anche dall'esistenza di alcuni pro­
blemi aperti, che si possono così riassu­
mere: 
a) presenza di modelli corredati di ca­

ratteri generici (soprattutto dal punto 
di vista ecologico) e quindi poco rap­
presentativi della realtà vegetaziona­
le; 

b) discordanza in seno ad alcuni sintaxa 
tra composizione e caratterizzazio­
ne; 

c) proposte innovatrici, soprattutto a li­
vello di caratterizzazione, non com­
piutamente motivate; 

d) definizione di nuove associazioni 
con criteri diversi rispetto a quelli 
applicati dall'Autore dei ranghi su­
periori. 

Questo contributo riassume le ri­
cerche precedenti (FERRO et alii 1975, 
FERRO 1983, 1984; FERRO e SCAMMACCA 
1985; FERRO 1988) e sulla base di nuovi 
risultati, che riguardano anche le colture, 
presenta l'aggiornamento dell'ordine. 

1.2. DATI STORICI SULLA COLTU­
RA DEI CEREALI 

L'origine della coltura dei cereali e 
delle leguminose coincide con l'inizio 
dell'agricoltura e rappresenta una tappa 
significativa della storia dell'Uomo; 
tanto giustifica l'interesse che diversi 

Autori hanno dedicato direttamente o 
indirettamente a questo problema, che 
nonostante l'apporto di numerosi dati, 
rimane per alcuni aspetti da definire. 

Infatti la proposta di HARLAN 
(1971) di considerare l'area della Mez­
zaluna fertile, che si estende dal vicino 
Oriente fino al medio Oriente, come 
centro di origine e di addomesticamento 
dei frumenti diploidi, tetraploidi, esa­
ploidi e di alcune leguminose (pisello, 
lenticchia, veccia, cece), è messa in 
dubbio dai reperti effettuati nella zona 
sud occidentale dell 'Egitto (Uadi Kab­
baniya), perché datati 18500-17000 
anni fa e al di fuori dall' area naturale di 
distribuzione del frumento spontaneo. 

Tuttavia questo vasto territorio 
(Turchia meridionale, Israele, Giorda­
nia, Siria, Iraq, Iran) ha rappresentato 
nel neolitico un centro importante, dal 
quale la pratica colturale si è diffusa 
verso diverse direzioni. 

È evidente che insieme al centro di 
origine è utile conoscere le specie pro­
genitrici delleattuaJi cultivar, che vanno 
ricercate in questo areale tra le entità 
spontanee, diffuse nel passato e in alcu­
ni casi ancora presenti in tipici aggrup­
pamenti naturali. 

In seno ai cereali particolare inte­
resse è stato dedicato all'evoluzione dei 
frumenti, a causa della loro maggiore 
diffusione e anche per il ruolo importan­
te nell' economia dei vari Paesi. 

Secondo i dati di alcuni Autori 
sembra accettabile l'ipotesi che la spe­
cie coltivata Triticum monococcum, 
caratterizzata da rachide rigida, sia deri­
vata da Triticum baeoticum, diploide, 
spontaneo, con rachide fragile. Infatti in 
popolazioni di Triticum baeoticum, 
sono stati accertati individui con rachide 
rigida, che rappresenterebbero una va­
riante genetica spontanea. 

Da quanto esposto si evince che 
una incipiente messa a coltura, trova 
riferimento in una operazione di sele­
zione, operata dall'Uomo cacciatore­
raccoglitore. 

Il frumento coltivato tetraploide 
Triticum dicoccum troverebbe origine 
dali 'incrocio di Triticum baeoticum con 
Aegilops longissima ssp. sharonensis, 
seguito da una duplicazione spontanea 
del genoma ibrido, con la conseguente 
formazione di Triticum turgidum tetra­
ploide e fertile, che avrebbe dato luogo 
a diverse varietà tra le quali Triticum 
turgidum varo dicoccoides (selvatico), 
diretto progenitore dunque di Triticum 
dicoccum. 

Triticum turgidum var. durum, 

tuttora diffusamente coltivato nell'area 
mediterranea, deriverebbe appunto da 
mutazioni geniche spontanee e selezio­
nate di quest'ultimo, però la sua forma­
zione non sembra molto antica, essendo 
stato trovato per la prima volta negli 
insediamenti greco-romani di Fayum 
(Egitto). 

Altresì la formazione della specie 
coltivata: Triticum aestivum, esaploide, 
è riferita ad un periodo successivo (al­
meno 1000-2000 anni dopo) ed è attri­
buita all'incrocio tra un frumento colti­
vato tetraploide (n=14) con la specie 
spontanea Triticum tauschii (n=7), se­
guito da una duplicazione spontanea del 
genoma ibrido. Dall'area sud occidenta­
le del Mar Caspio, presunto luogo di 
origine, T.aestivum si è facilmente este­
so nei territori continentali e pianeggian­
ti dell'Asia e anche in diverse regioni 
d'Europa, favorito anche dalle peculiari 
capacità di adattamento a diverse condi­
zioni climatiche(dal continentale al 
temperato subumido). 

Altri frumenti esaploidi degni di 
nota sono: Triticum sphaerococcum e T. 
compactum; il primo ritrovato negli in­
sediamenti dell'India nord-occidentale 
datati 5000 anni fa, deriverebbe da mo­
difiche di T. aestivum e risulta tuttora 
coltivato; il secondo si è originato quasi 
contemporaneamente e negli stessi luo­
ghi di T. aestivum, ma in modo indipen­
dente. 

Al contrario alcuni Autori attribui­
scono l'origine dei frumenti esaploidi ad 
un 'altra entità esaploide: Triticumspelta 
(trovata in alcuni reperti datati 4000 anni 
fa nell'Europa centrale e occidentale); 
tuttavia questa ipotesi non è confermata 
da reperti archeologici. 

L'origine degli orzi colti vati tuttora 
non è stata definita in maniera precisa dai 
vari Autori; tra le varie proposte, spesso 
discordanti, quella più accettabile asse­
gna il ruolo di progenitore a Hordeum 
spontaneum, dal quale si sarebbe origi­
nato anche H. agriocrithon, esastico e 
con rachide fragile. 

La distribuzione di Hordeum 
spontaneum coincide in linea di massi­
ma con l'areale della Mezzaluna fertile, 
ove è facile riscontrarlo lungo gli alvei 
dei torrenti (uadi), perché ivi in primave­
ra esiste ancora un po' di umidi tà. Invece 
la sua presenza nei campi coltivati di altri 
paesi: Grecia, Creta, Cipro, Cirenaica, 
Mar Caspio, Iran centrale, è collegata 
all'influenza antropica. 

In merito all' Avena è utile ricordare 
che in Iran (Ali Kosh) e in Giordania 
(Beidha) sono stati ritrovati cariossidi di 
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Avena ludoviciana, mentre reperti rife­
ribili ad entità coltivate e datati 8000-
7000 anni fa sono stati riscontrati ad 
Achilleion (Grecia). 

Invece Avena strigosa e Avena sa­
tiva, ampiamente coltivate nell 'Europa 
settentrionale e centrale, sono state rin­
venute soltanto in insediamenti più re­
centi (3000 anni fa). 

La segale coltivata (Secale cerea­
le), secondo alcuni Autori, deriverebbe 
da Secale anatolicum, spontanea della 
Siria, dell' Armenia, dell'Iran, del Tur­
kestan e della steppa di Kirghisi; mentre 
per altri, la specie progenitrice sarebbe 
Secale montanum, presente in Sud-Eu­
ropa e nelle confinanti regioni asiatiche. 

VA VILOV( 1926) ha ipotizzato che I a 
coltivazione abbia avuto origine in luo­
ghi diversi e quasi contemporaneamente 
e che dalla Transcaucasia e dall' Afgha­
nistan si sia irradiata verso il nord (centro 
Europa), sostituendo negli ambienti più 
difficili il frumento, in virtù della note­
vole resistenza al freddo, per cui la col­
tura ha avuto sempre la maggiore diffu­
sione in Europa e in Russia. La Polonia e 
la Germania rappresentano il centro 
principale della coltura, altrove l'anda­
mento della coltivazione ha risentito 
delle condizioni socio-economiche e 
commerciali per cui risulta discontinuo. 

A completamento di questo qua­
dro, prevalentemente dedicato all'origi­
ne delle colture dei cereali,si ritiene utile 
riferire qualche dato anche sulla loro 
diffusione, realizzata tramite reali mi­
grazioni di piccole comunità, sollecitate 
in genere dalla pressione demografica e 
dal degrado ambientale. 

Dall'Oriente la coltura dei cereali 
ha seguito quattro vie principali; la pri­
ma lungo la direttrice N.E. interessereb­
be l'Anatolia fino all 'Europa centrale e 
settentrionale; la seconda tendente verso 
il Mediterraneo occidentale, coinvolge­
rebbe la costa nord-africana e Gibilterra; 
la terza invece le isole mediterranee 
(Cipro, Creta, Sicilia, Baleari), per rag­
giungere analogamente la penisola Ibe­
rica; infine la quarta, diretta a oriente 
verso l'Asia centrale. 

Di particolare interesse risulta l' ac­
certamento di questo flusso migratorio 
della coltura dal vicino Oriente verso il 
Nord Europa (Irlanda del Nord), che si è 
realizzato verosimilmente in un periodo 
di 4000 anni, con una velocità media di 
un chilometro all'anno (CAVALU SFOR. 
zA,1975). 

FERRO G., Revisione della vegetazione segetale ... 

1.3. CARAITERI PECULIARI DEL­
LA VEGET AZIONE INFESTANTE 

Se si richiamano alla memoria i dati 
precedenti e in particolare quelli relativi 
alle progenitrici spontanee delle attuali 
cultivar, è facile immaginare, in linea di 
massima, sia fisionomicamente che 
strutturalmente le comunità da questi 
costituite, più o meno simili ai popola­
menti a Dasypyrum villosum, frequenti 
per esempio in Sicilia. 

Tanto chiarisce la facilità con cui 
tutte le enti tà dei pascoli, con dominanza 
di specie annuali,trovano facile insedia­
mento nelle colture cerealicole, anche se 
le condizioni ambientali create dal­
l'Uomo oggi sono molto diverse. 

Invece l'introduzione di piante 
ruderali nei popolamenti segetali si può 
ipotizzare in un periodo successivo, in 
coincidenza della messa a coltura di aree 
prossime ai villaggi o i ripari riservati 
agli animali. 

Quindi gradualmente nel tempo, 
con alterne vicende, la vegetazione infe­
stante ha usufruito della vicinanza di 
diversi ambienti limitrofi (incolti, prate­
rie, ecc.) per rinnovare la composizione 
floristica, che è rappresentata fonda­
mentalmente da quattro contingenti, ri­
spettivamente costituiti da: 

a) specie simpatriche dei cereali; 
b) specie dei pascoli e delle garighe; 
c) specie ruderali e nitrofile; 
d) neofite (poco rilevanti). 

Allo stato attuale la vegetazione 
che si riscontra nelle colture di Triticum, 
Hordeum, Avena, Secale è sostanzial­
mente simile e si distingue per i seguenti 
caratteri: 
a) fa parte di un insieme eterogeneo dal 

punto di vista strutturale-ecologico 
perché coesiste con la coltura, che 
viene non solo introdotta ma conti­
nuamente aiutata nel suo ciclo biolo­
gico, con una conseguente azione di 
competizione notevole; 

b) è di tipo pioniero, perché ogni anno a 
seguito delle arature estive e autun­
nali, il suolo è praticamente nudo; 
poi gradualmente compaiono plan­
tule della coltura e delle infestanti, la 
maggior parte delle quali è residua 
della vegetazione esistente nell 'anno 
precedente; 

c) è un sistema aperto all'insediamento 
di altre entità provenienti in genere 
dalle aree limitrofe (bordi delle stra­
de, campi abbandonati, praterie, 
ecc.); 

d) ha ciclo vitale breve, in genere da 
novembre-dicembre fino a giugno; 

e) prima e durante il suo ciclo biologico 
è influenzata notevolmente dall'atti­
vità dell 'Uomo, che tramite diversi 
interventi colturali, corregge alcune 
tendenze a fini produttivi, mediante 
scerbature, diserbo, concimazioni, 
irrigazioni di soccorso, ecc. 

La diversità notevole di pratiche 
colturali, riscontrabile anche in aree li­
mitrofe, spiega la grande varietà di strut­
ture e anche le difficoltà d'interpretazio­
ne e di classificazione di questa com­
plessa realtà vegetazionale, ove in ge­
nere gli esempi, caratterizzati da stabilità 
floristica e in equilibrio con l'ambiente, 
sono riscontrabili soltanto in coinciden­
za di avvicendamenti e interventi 
colturali regolari e periodici, nel caso 
contrario si osservano aggruppamenti 
atipici. 

lA. I MATERIALI OGGETTO DI 
STUDIO 

I materiali oggetto di studio sono 
rappresentati prevalentemente da dati 
bibliografici, relativi alle colture di gra­
no, avena, orzo e segale, pubblicati nel 
periodo 1915-1988, opportunamente 
integrati da ricerche personali, rea l izzate 
soltanto in Sicilia. 

Particolare attenzione è stata dedi­
cata alla provincia di Enna (superficie 
Kmq 2533), poco studiata dal punto di 
vista fitosociologico, ove la coltura del 
grano duro è particolarmente estesa. 

Si è ritenuto opportuno utilizzare le 
diagnosi originali delle associazioni, per 
evitare di lavorare su modelli presumi­
bilmente modificati nella caratterizza­
zione, oppure non corrispondenti "in 
toto" dal punto di vista floristico. Soltan­
to nei casi in cui le diagnosi erano rappre­
sentate da tabelle sintetiche, chiaramen­
te incomplete, si è fatto ricorso ad altri 
dati pubblicati successivamente dal­
l'Autore o da altri, preferibilmente rela­
tivi allo stesso territorio. Altresì si è 
tenuto conto anche di tutto il corteggio 
floristico delle varie associazioni, per­
ché l'individualità floristica è determi­
nata da tutte le entità, comprese le acci­
dentali. 

Invece sono state escluse le asso­
ciazioni definite sulla base di pochi rilie­
vi e non più confermate nella letteratura 
specifica. 
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1.5. CRONISTORIA RAGIONATA 
DELLA CLASSIFICAZIONE (1915-
1988) 

La presente cronistoria della classi­
ficazione, che si avvale di un prospetto 
più dettagliato, si propone principal­
mente di evidenziare tre possibili aspet­
ti: a) l'evoluzione delle conoscenze; b) le 
relazioni o le discordanze tra alcuni ri­
sultati; c) eventuali innovazioni nell'ap­
proccio metodologico. 

Come è facile rilevare in questa 
rassegna BRAUN-BLANQUET (1915) oc­
cupa un posto rilevante, perché ha saputo 
descrivere per primo i caratteri peculiari 
della vegetazione segetale, individuan­
do anche le cause principali: gli avvicen­
damenti e gli interventi colturali . Inoltre 
la distinzione operata dall'Autore tra 
associazioni colturali e aggruppamenti 
semicolturali, ha introdotto in pratica un 
concetto fondamentale di modelli tipici 
ed atipici, che può essere esteso anche 
alle unità superiori, in quanto il sistema 
è costruito con criterio induttivo. 

Anche in seguito, sulla base di 
nuovi dati bibliografici, BRAUN-Bu..'i· 
QUET (1931) ha proposto in un rendiconto 
sommario sul Languedoc, come nuovi 
sintaxa: l'alleanza Secalinion, l'ordine 
Secalinetalia e la classe Secalinia; que­
st'ultima comprensiva della vegetazione 
segetale, delle colture sarchiate e degli 
ambienti ruderali; tuttavia l'assenza di 
tabelle e di dati esplicativi, ha invalidato 
i suddetti sintaxa, che successivamente 
dallo stesso Autore (BRAUN-BLANQUET 
1936) sono stati validamente pubblicati, 
con un aggiornamento nomenclaturale 
nella classe Ruderali-Secalietea. 

La proposta di questa classe ha tro­
vato unanimi consensi (R. TOXEN 1937, 
KRusEMAN et VLIEGER 1939, ecc.) fino al 
1950, quando R. Tiixen ha definito 
un'altra classe (Stellarietea mediae), 
affine dal punto di vista strutturale ed 
ecologico, ma più corrispondente secon­
do l'Autore alla realtà vegetazionale del 
centro-Europa. 

La quantità e la qualità dei dati 
pubblicati da Tiixen e dai suoi collabo­
ratori hanno avuto un' influenza notevo­
le nei riguardi di altri ricercatori, soprat­
tutto per l'attenzione rivolta ai caratteri 
ecologici. 

Successivamente BRAUN-BLAN· 
QUET (1952), nel classico lavoro del 
"Prodromo degli aggruppamenti vegeta­
li della Francia mediterranea", ha pre­
sentato una nuova proposta e cioè una 
classe quasi esclusiva e specifica della 
vegetazione segetale (ci. Secalietea Br.-

Bi.. 1952), che ha rappresentato, soprat­
tutto nell'ambiente mediterraneo, un 
punto di riferimento per numerosi Auto-
ri. 

È evidente che almeno da parte di 
BRAUN-BLANQUET (1952) la suddivisione 
dell'antica classe Ruderali-Secalietea è 
stata considerata come proposta innova­
trice, a seguito dei progressi degli studi 
fitosociologici, per cui negli anni se­
guenti l'Autore ha dedicato particolare 
attenzione alla proposizione di R. Tiixen 
sulla classe Stellarietea mediae e in par­
ticolare suII' ordine Centauretalia cyani, 
come espressione di una realtà vegeta­
zionale segetale centro-europea. Al ri­
guardo (BRAUN-BLANQUET e BOLOS 
1957) nel classico lavoro sulla Valle 
dell 'Ebro, hanno manifestato chiara­
mente le loro perplessità, motivandole 
con argomentazioni accettabili. Infine 
per il medio Oriente ZoHARY (1973) ha 
proposto una nuova classe: Secalinetea 
orientalia. 

Quindi per semplificare si confron­
tano quattro tesi fondamentali , corri­
spondenti alla proposizione delle quattro 
classi: Ruderali-Secalietea, Stellarietea 
mediae, Secalietea e Secalietea orien­
talia. I primi due sintaxa chiaramente 
sono più complessi perché comprendo­
no anche associazioni delle colture sar­
chiate e degli ambienti ruderali. 

Le discordanze che emergono a li­
vello di classe hanno stimolato iniziative 
diverse, concretizzate talvolta in ricer­
che ecologiche più dettagliate e nell'ap­
plicazione di tecniche numeriche, che 
rappresentano nel complesso un pro­
gresso anche dal punto di vista metodo­
logico. 

Questi sono i dati più importanti, 
attorno ai quali si articolano altre propo­
ste di dettaglio, riscontrabili nel seguen­
te prospetto e talvolta riprese con mag­
giori chiarimenti nei capitoli successivi, 
relativi ai rispettivi sintaxa. 

1.5.1. PROSPETTO CRONOLOGICO 
DELLA CLASSIFICAZIONE 

Questo prospetto, che ha lo scopo 
principale di delineare il graduale pro­
gresso delle ricerche nel periodo 1915-
1988, riporta i sintaxa con la nomencla­
tura originaria per evidenziare meglio i 
diversi problemi nomenclaturali e per 
verificare l'accezione deIIe quattro pro­
poste alternative di classificazione, cor­
rispondenti alle quattro classi (Ruderali­
Secalietea, Stellarietea mediae, 
Secalietea, Secalietea orientalia). 

Autore, Sintaxa e Località 

BRAUN J., 1915: asso a Iberis pinnata 
nova; asSo a Scleranthus nova. Cèvennes 
meridionali (Francia). 

BRAUN-BLANQUET J., 1931: cl.Secalinia 
nom. nud.; ord .Secalinetalianom. nud.; 
alI. Secalinion nom. nud.; asso a 
Scleranthus annuus e Spergula arvensis 
nom. nud.; asso a Galium tricorne eBu­
nium incrassatum nom. nudo Languedoc 
(Francia). 

HORVATIC S., 1934: ass.ad Anthemis e 
Bupleurum lancifolium nova. Isola di 
Pag (Yugoslavia). 

BRAUN- BLANQUET J., 1936: cl. Rudereto­
Secalinetales nova; ord. Secalinetalia 
Br.- Bi. 1931; ali. Secalinion Br.- BI. 
1931; asso a Galium tricorne e Bunium 
incrassatum Br.-BI.1931 nom. 
nud.(Anthemeto-Bupleuretum lancifolii 
Horvatic 1934, p.p.); asSo a Hypecoum 
procumbens e Ridolfia segetum (Burol­
le t) prov.; asso a I beris pinnata e 
Androsace maxima Br. -BI. (1915) 
1936; asso a Polycnemum arvense e 
Linaria spuria no va; asso a Scleranthus 
annuus Br.-B1.1915. Francia, Baleari, 
Italia, Dalmazia, Cipro, Anatolia, Mau­
ritania. 

KUHN R., 1937: ass.a Lathyrus aphaca e 
Silene noctiflora nova;ass.a Bupleurum 
rotundifolium e Sedum maximum nova. 
Germania. 

TOXEN R., 1937: cl. Rudereto-Secaline­
tales Br.-BI.1936;ord. Secalinetalia Br.­
BI.1931 ;all.Secalinion mediterraneum 
Br.-Bl. 1936 (conferma le associazioni 
di BRAUN-BLANQUET 1936); all. 
Secalinion medio-europaeum nova; asso 
a Caucalis daucoides e Scandix pecten­
veneris nova; asSo a Alchemilla arvensis 
e Matricaria chamomilla nova; ass.a 
Scleranthus annuus e Arnoseris minima 

. nova subass.a Juncus bufonius Luteyn 
et Sissingh 1937. Germania e centro Eu­
ropa. 

KRUSEMAN G., VUEGER J. , 1939: cl. 
Rudereto-Secalinetea Br.-BI. 1936; 
ord.Secalinetalia Br.-Bi. 1936; suball. 
Scleranthion annuae nova; asso 
Arnoserelum-Scleranthetum (Chouard 
1925)R. Tx.1937;ass.Avenetumfatuae 
nova; asSo Galeopselum speciosae nova; 
asso Papaveretum argemone nova; sub­
alI. Triticion sativae nova; asso Vicietum 
tetraspermae nova; asso Linarietum 
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spuriae nova. Olanda. 

WASSHER J., 1941: asso Papavereto­
Melandrietum noctiflorae nom. nov. 
provo Olanda. 

WAGNER K., 1942: asSo a Caucalis dau­
coides e Scandixpecten-veneris (Zeiske 
1897) RTx.1937, Austria. 

MORARIU L, 1943: cIRudereto-Secali­
netea Br.-BI. 1936; ord.Secalineta/ia 
Br.-Bl. 1931; alI. Secalinion medio­
europaeum RTx. 1937; asso a Caucalis 
lappula Auct.; asso a Scleranthus annuus 
e Trifolium arvense nova. Bucarest, ecc. 
(Romania). 

SISSINGH G., 1946: clRudereto-Secali­
netea Br.-BI.1936; ord.Secalino- Viole­
talia arvensis (Br.-BI. 1931) Sissingh 
1943; subord. Secalinetalia (Br.-Bl. 
1936 non 1931); alI. Scleranthion annui 
(Kr. et V1.l939) Sissingh all.nov.; asso 
Arnosereto-Scleranthetum (R. Tx. 
1937); asso Papaveretum Argemonae 
(Libbert1933) Kr. et VI. 1939; Gez. van 
Legousia Speculum- Veneris en Mi­
nuartia tenuifolia (Kr. et VI. 1939) Siss­
ingh; all.Eu-Secalinion Br.-Bl. 1936; 
asso Linarietum spuriae Kr. et VL 1939; 
asso Papavereto-Melandrietum noctiflo­
ri Wasscher 1941 provo Olanda, ecc. 

KORNAS J., 1950: cl. Rudereto-Secali­
netea Br.-Bl. 1936; ord.Secalino­
Violetalia arvensis Sissingh (1943) 
1946; alI. Secalinion (Luquet 1926) Br.­
BI. 1931; suball. Sc/eranthion annui 
Krus. et Vlieg. 1939; asSo Arnosereto­
Scleranthetum (Chouard 1925) R. Tx. 
1937; subali. Triticion salivi Krus.et 
Vlieg. 1939; ass.a Caucalis daucoides e 
Scandix pecten-veneris (Zeiske 1897) 
R.Tx.1937. Jura di Cracovia (polonia). 

TOXEN R, 1950: cI.Steliarietea mediae 
(Br.-BI.1931)R.Tx.,Lohm,Prsg. 1950; 
ord.Centaureta/ia cyani (R. Tx. 1937) 
R. Tx. et aUi 1950; ali. Agrostidion spi­
ca-venti (Krus. et Vlieg. 1939) R Tx. 
apud Oberd. 1949; asso Airo multicul­
mis-Arnoseretum minimae (Allorge 
1922) R Tx.1950; asSo Teesdalio nudi­
caulis-Arnoseretum minimae (Malcuit 
1929) R. Tx. 1937; ass.a Scleranthus 
annuus e Legousia speculum veneris 
(Br.-Bl. 1915) R. Tx. 1950; asso a 
Scleranthus annuus e Trifolium arvense 
Marariu 1943; asSo Scleranthetum an­
nuii baltorossicum Prsg. 1950; asso 
Va/eriane llo olitoriae-Arabidopsetum 
thalianae R. Tx . 1950 prov.; asso a 

FERRO G., Revisione della vegetazione segetale . .. 

Alchemilla arvensis e Matricaria cha­
momilla R. Tx. 1937; asSo a Lathyrus 
aphaca e ad Agrostis spiea venti R. Tx. 
et v. Rochow 1950; asso a Bromus se­
calinus e De/phinium consolida 
(Denissow 1930) R Tx. et Prsg. 1950; 
asso Papavereto-Me/andrietum nocti­
flori Wasscher 1941 prov.; asSo aLinaria 
e/atine e Scutellaria hastifolia Pauca 
1941 prov.; alI. Caucalion lappulae 
(eurosibiricum) R. Tx. 1950; asso a lbe­
ris pinnata e Androsace maxima Br.-BI. 
(1915) 1936; asso a Adonis autumnalis e 
Iberis amara (Allorge 1913) R. Tx. 
1950; asso a Caucalis latifolia e Adonis 
flammea (Zeiske 1898) R.Tx .1950; asSo 
a Camelina microearpa ed Euphorbia 
fa/cata (Klika 1934) R Tx. 1950; ass.a 
Consolida orientalis e Vieia striata 
(Slavnic 1944) S06 1947; asso a Sinapis 
arvensis e Bifora radians (Morariu 
1943) S06 1946; asso a Lathyrus aphaca 
e Lathyrus tuberosus (Kuhn 1937) R 
Tx. 1950 prov.; asSo a Caucalis /appula e 
Scandix pecten-veneris R.Tx.(l928) 
1950; alI. Lolio remoti-Linion RTx. 
1950; asso Sileno linicolae-Linetum 
(Rothm.1944) R. Tx. 1950; asso 
Polygono linicolae-Linetum (Denis so w 
1930) R Tx. 1950. Centro Europa. 

SrSSINGH G., 1950: clRudereto-Seeali­
netea Br.-BI.1936 em.Sissingh 1950; 
ord.Secalinetalia Br.-BI. (1931) 1936; 
alI. Scleranthion annui (Krus.et Vlieg. 
1939) Sissingh 1946; asso Arnoseretum 
Scleranthetum (Chouard) RTx. 1937; 
asso Papaveretum argemone (Libbert) 
Krus. e Vlieg.1939; asso Legousietum 
speculum veneris (Krus. et Vlieg. 1939) 
Sissingh 1946 (= Vieietum tetraspermae 
Krus. et Vlieg. 1939; alI. Eu-SecaUnion 
Br.-Bl. 1936; asso Linarietum spuriae 
Krus. et Vlieg. 1939. Olanda. 

SLAVNIé Z., 1951: ard. Secalino-Vio­
letaUa Br.-Bl.e R.Tx.1943; alI. Secalion 
Br.- BI. 1931; asSo ad Anthemis e Con­
solida orientalis Slavnic 1944 ;ass. a 
Staehys e Ajuga chamaepythis Slavnic 
1944; suball. Scleranthion Krus . et 
VIieg. 1939; asSo a Veroniea hederifolia 
e Veronica triphyllos Slavnié 1944. 
Voivodina (Yugoslavia). 

ROCHOW M., 1951: asso a Lathyrus 
aphaca eAgrostis spica-venti R. Tx. e v. 
Rochow 1950. Germania. 

BRAUN-BLANQUET J., 1952: cl. Secaline­
tea nova; ord. Secalineta/ia Br.­
BI.(1931) em. 1936; alI. Secalinion 
mediterraneum (Br.-BI.) R.Tx. 1937; 

asso Bunio Galietum tricornis Br.-Bl. 
1931; asSo Androsaceto-Iberidetum pin­
natae Br.-Bl. (1915) 1936; asso 
Polycnemo-Linarietum Br.-BI.1936; 
suball. Scleranthion annui Krus. et 
Vlieg. 1939; asso Scleranthetum annui 
Br.-BI. 1915; alI. Secalinion medioeu­
ropaeum R. Tx. 1937. Francia e centro 
Europa. 

TELES Do NASClMENTO A.1953: alI. 
Secalinion mediterraneum (Br.-Bl.) R 
Tx. 1937; asso Gladioleto-Phalaridetum 
nova. Portogallo. 

OBERDORFER E., 1954: cl. Secalinetea 
Br.-Bl. 1952; ord.SeeaUnetalia medi­
terranea novum; all.Secalinion orien­
ta/e nova; asSo a Milium verna le e Vicia 
narbonensis nova. Macedonia (Grecia, 
ecc.). 

BOLOS O., 1956: cl. Rudereto-Secaline­
tea Br.-BI. 1936; ard. Secalinetalia Br.­
BI. 1931 em. 1936; alI. Secalinion me­
diterraneum (Br.-BI.) R Tx. 1937; asso 
Alopecureto-Ga/ietum spurii nova. 
Spagna. 

OBERDORFER E., 1957: cl.Secalinetea 
Br.-Bl. 1951, ord.Centauretalia cyani R 
Tx. 1950; alI. Aperion spiea venti R. Tx. 
apud Oberd. 1949; asso Teesdalio-Ar­
noseretum R Tx. 1937; asso Filagini­
Aperetum nova; asso Alehemillo-Matri­
earietum R Tx. 1937; asSo Galeopsido­
Matricarietum nova; alI. Cauealion 
R.Tx.1950; asso Lathyro-Aperetum 
RTx. et Roch. 1950; asso Kickxio­
Aperetum nova; asso Lathyro-Melan­
drietum no va prov.; asso Sedo-Neslietum 
nova; asso Cauealo-Adonidetum 
R.Tx.1950; ali. Lolio-Linion R.Tx . 
1950; asso Si/eno linieolae-Linetum R 
Tx.1950. Germania. 

BRAUN~BLANQUET J., BOLos O., 1957: 
cl.Seealinetea Br.-Bl. 1952; ord. Seca­
linetalia Br.-BI. (1931) em. 1936; ali. 
Secalinion mediterraneum (Br.-Bl.) R. 
Tx. 1937; asSo Roemerieto-Hypeeoetum 
nova. Valle dell'Ebro (Spagna). 

PASSARGE H., 1957: all.Agrostidion 
spica venti (Krus .et Vlieg.1939) R. Tx. 
apud Oberd. 1949; asso Papaveretum 
argemone (Libb. 1932) Krus. et Vlieg. 
1939; asso Setario-Arnoseretum nova. 
Nord Havelland (Germania). 

PrGNATIl S., 1957: cl.Steliarietea mediae 
(Br>BI.1931)RTx., Lohm, Prsg. 1950; 
ord.Centauretalia cyani RTx.et alii 
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1950; alI. Agrostidion spica-venti (Krus. 
etVlieg.1939)R. Tx.apudOberd.1949; 
asso Malachietum aquatici nova; sub­
asso Alchemilleto-Matricarietum cha­
momillae papaveretosum nova; alI. 
Caucalion lappulae R. Tx. 1950; asso 
Biforeto-Euphorbietum falcatae nova; 
asso Bunieto-Melampyretum arvensis 
nova. Prov. Pavia (Nord Italia). 

TOXEN R., OBERDORFER E., 1958: 
all.Caucalion lappulae eurosibiricum 
R.Tx.1950; asSo a Caucalis lappula e 
Neslia apiculata R. Tx. et Oberd. 1954. 
Spagna. 

BOL6s O., 1959: cl. Rudereto-Secaline­
tea Br.-BI. 1936; ord. Secalinetalia Br.­
BI. 1931 em. 1936; alI. Secalinion me­
diterraneum (Br.- BI.) R. Tx. 1937; asso 
Airo-Papaveretum nova; asso Violo­
Legousietum hybridae nova. Spagna. 

MALATo-BELIZ J. et aUi, 1960: cl. Seca­
linetea Br.-B1.l951;ord. Aperetalia spi­
ca-venti (R.Tx.1950) J.et R.Tx. 1960; 
all. Arnoserion minimae Malato-Beliz, 
J. et R.Tx.1960; alI. Aphanion arvensis 
J. et R. Tx. 1960; ord. Secalinetalia Br.­
BI. 1931 em.1936; all.Caucalion lap­
pulae R.Tx. 1950. Europa. 

RIVAS GODAY S., BORIA CARBONELL J., 
1961: all. Secalinion mediterraneum 
(Br.-BI.) R. Tx. 1937; asso Linarieto­
Euphorbietum graecae nova; asso 
Androsaceto-Iberidetum amarae nova; 
allo Sclerantion annui Krus. et Vlieg. 
1939. Spagna. 

BOLOS O., 1962: asso Centaureo­
Galietum valantiae nova. Spagna 

BRUN·HoOL J., 1963: asSo Alchemillo­
Matricarietum R.Tx.1937 em. Passarge 
1957; Papaveretum argemone (Libbert 
1932) Krus. etVlieg. 1939; asso aAdonis 
autumnalis e Iberis amara (All. 1913) 
R.Tx. 1950; ass.a Lathyrus aphaca e 
Lathyrus tuberosus (Kuhn 1937) R. Tx. 
1950. Svizzera. 

HrLBIG W., 1963: all.Caucalion lappulae 
R. Tx. 1950; asSo a Physalis alkekengi e 
Campanula rapunculoides nova. Ger­
mania. 

MOLLER G., 1964: asso Euphorbid' 
exiguae-Melandrietum noctiflorae 
nova. Germania. 

RIVAS-GODAY S., 1964: cl. Rudereto-Se­
calinetea (Br.-BI.) Rivas Goday 1955; 

subcl. Secalino-Stellarietea Rivas Go­
day 1955; ord. Secalinetalia (Br.­
B1.1931) 1936; alI. Secalinion mediter­
raneum (Br.-BI.)Tx. 1937; asso a 
Bupleurum lancifolium e Valerianella 
discoidea nova; asso a Linaria hirta e 
Galium tricornutum nova; alI. 
Agrostidion spica venti (Krus. et Vlieg. 
1939)R.Tx. apud Oberd.1949; assAiro 
multiculmis-Arnoseretum minimae (AlI. 
1929) R.Tx. 1950; allo Scleranthion an­
nui (Krus. et Vlieg.1939) Sissingh 1946; 
subalI.Spergulo-Arabidopsideion tha­
lianae nova; asso a Chrysanthemum 
myconis etAnthemisfuscata nova; asso a 
Myosotis versicolor et Brassica barre­
lieri nova. PrOV.di Badajoz (Spagna). 

SCHUBERT R., KOHLER H., 1964: asSo 
Scandico-Caucaletum lappulae R. Tx. 
1950; ass.a Galium tricorne e Adonis 
aestivalis nova; asso Aphano-Matrica­
rietum R.lx.1937. Germania. 

GORS S., 1966: cl. Secalinetea Br.­
Bl.1951; ord. Secalinetalia Br.-BI. 1931 
em. J. et R. Tx. 1960; alI. Caucalion 
lappulae R. Tx. 1950; asSo Caucalo­
Adonidetum R. Tx. 195Ò. Germania. 

KORNAS 1., MEDWECKA-KoRNAS A., 
1967: cl. Rl!-d.ereto-Secalietea Br.­
Bl.1936; ord.Secaii-Viole talia arvensis 
Sissingh (1943 apud Br.- BI. et R. Tx.) 
1946; alI. Secalion (Luquet 1926) Br.­
BI. 1931; asSo Geranio-Silenetum galli­
cae Komas (apud Grodzinska 1961) 
1967; alI. Linion Rothm. 1944; asso 
Spergulo-Lolietum remoti Komas (1954 
n.n.) 1961. M.Gorce, Carpazi occidenta­
li (polonia). 

BRAUN-BLANQUET J., 1967: cl. Secaline­
tea Br.-Bl. 1952; ord. Secalinetalia Br.­
BI. (1931); alI. Secalinion mediterra­
neum (Br.-BI.) R.Tx. 1937;ass.Lathyro­
Alchemilletum arvensis nova. Spagna. 

MORARIU Io, 1967: cl. Secalinetea Br.­
BI.(1931) 1951; ord.Centauretalia cyani 
R. Tx., Lohm., Prsg.1950; alI. Aperion 
spicae-venti Krus. et VIieg. 1939; ass.a 
Scleranthus annuus e Legousia 
speculum veneris (Br.-BI.1915) R.Tx. 
1950; ass.a ScIeranthus annuus e 
Trifolium arvense Morariu 1943; ass.ad 
Alchemilla arvensis e Matricaria cha­
momilla R. Tx. 1937; asso Echio­
Rumicetum acetosellae Soran 1962; "asso 
Dauco-Salvietum verticillatae Soran 
1962; alI. Caucalion lappulae eurosibi­
ricum R. Tx. 1950; asSo a Caucalis lati­
foUa e Adonisflammea (Zeiske 1898) R. 

Tx. 1950; asso ad Adonis flammea e 
Valerianella eriocarpa Morariu 1959; 
asso Consolido-Polygonetum convolvu­
lus (Morariu 1943) = asso a Caucalis 
lappula Morariu 1943; asSo Adonideto­
Delphinietum consolidae (Br.-B1.1949) 
Borza 1959; a) transsilvanicum Borza 
59; b)thymeleaetosum Borza 1959 
nom.nud.;ass. a Delphinium orientalis e 
Vicia striata (Slavnic 1944) S061947 = 
asso ad Anthemis austriaca e Consolida 
orientalis Slavnic 1944; asSo a Lathyrus 
aphaca e Lathyrus tuberosus Kuhn 
(1937) R.Tx.1950. Romania. 

BOLOS O., 1967: cl. Rudero-Secalietea 
Br.-B1.1936; ord. Secalietalia Br.­
B1.1931 em.1936;al1.Secalion mediter­
raneum (Br.- BI.) R. Tx. 1937; asso Lo­
lio-Filaginetum arvensis nova. Spagna. 

KORNAS J., 1968: cl. Rudereto-Secali­
netea Br.-BI. 1936; ord. Secalino­
Violetalia arvensis Sissingh (1943) 
1946; alI. Secalion medioeuropaeum R. 
Tx. 1937; subass. Geranio-Silenetum 
gallicae vicietosum nom. nov.; subass. 
Geranio-Silenetum gallicae veroniceto­
sum nom. nov.; alI. Linion Roth.1944; 
asso Spergulo-Lolietum remoti KorriaS 
(1954 n.n.) 1961. M.Gorce, Carpazi oc­
cidentali (polonia). 

W ALTHER K., 1969: cl. Secalinetea Br.­
BI. 1952; ord. Secalinetalia mediterra­
nea Oberd. 1954; alI. Secalinion orien­
tale Oberd. 1954; asso Alopecuro­
Matricarietum orientale nova; ass.a 
Cerastium pedunculare e Veronica 
chaubardii nova; asso a Vicia narbo­
nensis e Bunium ferulaceum nova; asso 
ad Anchusa stylosa e Erysimum repan­
dum Oberd.1954. Grecia. 

RIVAs·MARTINEZ S. e C. 1970: cl. Seca­
letea Br.-B1.1951; ordAperetalia spica­
venti J. & R. Tx. 1960; alI. Arnoserion 
minimae Malato-Beliz, J. &R. Tx.1960; 
ass.Spergulario-Arnoseretum nova; alI. 
Aphanion arvensis J.& R.Tx.1960; asSo 
Miboro-Arabidopsietum nova; ord. Se­
caletalia Br. -Bl. 1931 em. J.& 
R.Tx.1960; alI. Secalion (Br.-BI.) R.Tx. 
1937; asso Roemerio-Hypecoetum pen­
du/i Br.-BI.& O. Bol6s (1954) 1957; asso 
Veronico-Cerastietum dichotomi nova; 
ass.violo-Ionopsidietum abulense nova 
provo Spagna. 

SILVA A.R., P1NTo Da, 1970: alI. Seca/ion 
mediterraneum (Br.-Bl. 1936) R.Tx. 
1937; asso Lolio-Papaveretum nova. 
Portogallo. 
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BOLOS O. et alii, 1970: cl. Rudero-Se­
calietea Br.-BI. 1936; ord. Seca/ietalia 
Br.-BI. 1931 em. 1936; alI. Secalion 
mediterranewn (Br.-BI.) R. Tx. 1937; 
ass o Raphanetum landrae nova. 
Menorca (Spagna). 

KROPAC Z. et alii, 1971: all . Caucalion 
lappulae R.Tx.1950; assLathyro tube­
rosi Adonidetum aeslivalis Kropac e 
Hadac nova; asSo Veronico-Adonidetum 
aestivalis Kropaè e Hadac nova. Ceco­
slovacchia . 

ESTEVE CHUECA F., 1973: cl. Rudereto­
Secalietea Br.-Bl. 1936; ord. Secalieta­
Zia (Br.-B1.1931) R.Tx.1960; alI. 
Secalion mediterraneum (Br.-BI. 1936) 
R.Tx. 1937; asso J-/ypeco-Jondrabetum 
auriculatae nova. Spagna. 

LANG G., 1973: cl.Secalinetea Br.-BI. 
1951; ordAperetalia J. et R. Tx. 1960; 
alI. Aphanion J. et R. Tx.1960; asso 
Aphano-M atricarietum chamomillae 
R.Tx. 1937 em. Passarge 1957; ord. Se­
calinetalia Br.-B1.1936; alI. Caucali­
dion /appu/ae R. Tx. 1950; asso Kic­
kxietum Krus. et Vlieg. 1939; asso 
Melandrielum noctiflori Wassch. 1941. 
Germania. 

ZOHARY M., 1973: cl. Secalinetea 
orientalia nova; ord. Triticetalia orien­
talia Zohary 1949-1950; all. 
Prosopidion farclae segetale Zohary 
1949-1950 (5 associazioni); alI. 
Desmostachyon bipinnatae segetale 
nova (1 associazione); allo Onono­
Carthamion tenuis nova (l associazio­
ne); all. Artemisio-Lolion multiflori 
no va (1 associazione); ord. Triticetalia 
iranica novum; alI. Secalion cereale 
segetale nova (l associazione); alI. 
Achilleion santoUnae segetale nova (2 
associazioni); alI. Hulthemion persicae 
segetale nova (l associazione). Medio 
Oriente. 

PASSARGE H., JURKO A., 1975: 
cl.Stellarietea mediae (Br.-B1.l931) 
R.Tx., Lohm. et Prsg. 1950;ord. 
Aperetalia spicae-venti (R.Tx. 1950) 
R.etJ .Tx.I960; alI. Arnoserion minimae 
Malato-Beliz, J. et R. Tx. 1960; asso 
Trifolio-Scleranthetum annui Morariu 
1943; asso Violo tricoloris-S cleran­
thetum annui nova prov.; alI. Aphanion 
arvensis J. et R. Tx. 1960; asSo Papa­
veretum argemonis (Libb. 1932) Krus. 
et Vlieg. 1939; asso Myosotido-Sonche­
tum arvensis nova; asso Alchemillo­
Sonchetum arvensis nova; ord. Secali-

FERRO G., Revisione della vegetazione segela/e ... 

netalia Br.-BI. (1931) 1936; alI. 
Caucalion lappulae R. Tx. 1950; asso 
Lathyro-Avenetum fatuae Passarge 
nova; asso Rhinantho-Avenetum fatuae 
Passarge nova. Nord Siovacchia. 

NEZADAL W., 1975: alI. Arnoseridion 
minimae M. Beliz,J. etR. Tx. 1960; asSo 
Teesdalio-Arnoseridetum minimae 
(Malc. 1929) R.Tx. 1937; ali. Aphanion 
arvensis J. et R. Tx. 1960; asso Papave­
retum argemonis (Libb. 1932) Krus. et 
Vlieg.1939; asSo Aphano-Matricarietum 
R.Tx. 1937 em.Passarge 1964; asso 
Myosuro-Alopecuretum (myosuroidis) 
nova em.; assHolco-Galeopsietum llil­
big 1965; Caucalidion platycarpos 
R.Tx. 1950; asso Lathyro (tuberosi)-Si­
lenetum noctiflorae Oberd. 1957; asso 
Caucalido-Adonidetum R.Tx. 50. Ger­
mania. 

DI MARTINO A., RAIMONDO F.M., 1976: 
cl. Secalinetea Br.-B1.1952; ord. Seca­
Unetalia Br.-BI. 1936; alI. Secalinion 
mediterraneum Br.-B1.1936; asso 
Capnophyllo-M edicaginetum ciliaris 
nova; asso Legousio-Biforetum testicu­
lati nova. Sicilia (Italia). 

LAVRENTIADES G., 1979: asso a Polygo­
num aviculare e Fumaria parviflora 
nova; asso a Trigonella foenum-graecum 
e Arabidopsis thaliana nova. Grecia. 

LAVRENTIADES G., 1980: cl.Secalinetea 
Br.-B1.1951; ord. Secalinetalia Br.-BI. 
1931 em. 1936; asSo a Solanum elaea­
gnifolium e Hypericum perforatum 
nova; asso a Sinapis arvensis e Leontice 
leontopetalum nova. Grecia. 

BRULLO S., 1980: cl. Secaletea Br.­
B1.1952; ord.Secaletalia Br.- BI. 1936 
em. Oberd.l954; alI. Diplotaxion cyre­
naieae nova; asso Sanguisorbo­
Geranietum luberosi nova; asso 
Tragopogono-Torilidetum leptophyllae 
nova; asso Achilleo-Crepidetum libyeae 
nova; asso Hypecoo-Roemerietum 
orientalis nova. Cirenaica. 

BARTOLO G. et alii, 1983: cl.Secalietea 
Br.-B1.1952; ord.SeeaUetalia Br.- BI. 
1936; all.Secalion mediterraneum Br.­
BI. 1936; asso Adonido cupanianae­
Anthemidetum incrassatae nova; asso 
Vieio bithynicae-Ranunculetum arven­
sis nova; asso Rapistro rugosi­
Melilotetum infestae nova; asso 
Capnophyllo-M edicaginetum eiliaris 
Di Mart. e Raim. 1976. Sicilia orientale. 

FERRo G., 1983: Quadro comparativo dei 
caratteri quantitativi e qualitativi del 
Secalion mediterraneum (22 associa­
zioni). Regione europea e mediterranea. 

OBERDORFER E., 1983: cl.Secalietea Br.­
B1.1952; ord. Secalietalia Br.-BI. 1931 
em.Br.-BI. 1936; ali. Caucalidion lap­
pulae R. Tx. 1950: asso Caucalido­
Adonidetum flammeae R. Tx. 1950 ex 
Oberd.1957; ass.Sedo-Neslietum pani­
culatae Oberd. 1957 (Caucalis-Lathy­
rus tuberosus Ges.Kuhn 1937 p.p.); asso 
Adonido-Iberidetum amarae (Ali. 1922) 
R. Tx. 1950; asSo Linarietum spuriae 
Krus. et Vlieg. 1939 (Kiekxio-Aperetum 
Oberd. 1957); asso Apero-Lathyretum 
aphaeaeR. Tx. et V. Rochow 1951 n. inv. 
Oberd. (non Lathyro tuberosi-Lathyre­
lum aphacae (Kuhn 1937) R. Tx. 1950; 
asso Papaveri-Melandrietum noctiflori 
Wassch. 1941 (Lathyro-Melandrietum 
noctiflori Oberd. 1957);ordAperetalia 
spica-venti (R.Tx.1950) J.et R. Tx. in 
Mal.-Bel. et aUi 1960; alI. Aperion spica 
venti R. Tx. in Oberd. 1949 (Scleran­
thion annui Krus. et Vlieg. 1939 em. 
Siss.1950); suball. Aphaneion (J. et R. 
Tx. in Mal.-Beliz et alii 1960) Oberd. 
1983; asso Alehemillo arvensis-Matri­
earietum chamomi/lae R. Tx. 1937 em. 
Oberd. 1957 (Aphano-Matricarietum 
Meis. 1967 n.a.); asso Ga/eopsio­
Aphanetum arvensis Meis. 1962; asSo 
Papaveretum argemone (Libb.1932) 
Krus. et Vlieg. 1939 (Filagini-Aperetum 
Oberd. 1957); subalI. Arnoserideion 
minimae (Mal.-Bel., J. et R. Tx. 1960) 
Oberd. 1983; asso Sclerantho-Arnoseri­
detum minimae R. TX.1937. Germania 
meridionale. 

FERRO G. 1984: Quadro comparativo di 
alcuni caratteri quantitativi e qualitativi 
dell'ali. Secalion orientale Oberd.l954 
S.1. (6 associazioni). Grecia. 

FERRO G., SCAMMACCA B., 1985: ord. 
SecaUetalia Br.-B1.1936; alI. Veronieo 
ehaubardii-Scandicion graeeae Ferro et 
Scammacca nova; ass.Meli/oto indicae­
Alopecuretum myosuroidis (Walther 
19(9) Ferro et Scammacca 1985; 
asso Veronico chaubardii-Cerastietum 
peduncularis Walther 1969 nom. inv.; 
asso Bunio ferulacei- Vicietum narbo­
nensis Walther 1969 nom.inv.; asso 
Anchuso stylosae-Erysimetum repandi 
Walther 1969; asso Centaureo pinardii­
Geranietum tuberosi Walther 1969 
nom. inv.; alI. Vicio narbonensis-Milion 
vernalis (Oberd. 1954) Ferro et Scam­
macca 1985; asso Vicio narbonensis-
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MilietumvernalisOberd. 1954 nom. inv. 
Regione Balcanica. 

EL M'TRI M.,1985: cl.Stellarietea me­
diae (Br.-BI. 1931) R. Tx. et alii 1950 
ord. SecalietaUa Br.-BI.(1931) Loh. et 
alii 1961; allo Caucalidion lappulae 
R.Tx.1950; ass.a Cirsium acarna e 
lsatis tinctoria R. Nègre 1961 em.; alI. 
Launeion nudicalis El Antri et Monte­
gut nova; asso Psychino-Ceratocneme­
lum rapislroidis El Antri et Montegut 
nova; alI. Ridolfion segeti Nègre 1956; 
ass: . Triguero osbeckii-Convolvuletum 
gharbensis El Antri et Montegut nova; 
asso Capnophylletum peregrini El Antri 
et Montegut nova; asso P soralo-Oto­
spermetum glabri El Antri 1981. Maroc­
co. 

MIRKIN B.M. et alii, 1985: cl. Secalietea 
Br.-BI. 1951; ord.Secalietalia Br.-BI. 
1931 em. J.et R.Tx.1960; allLactucion 
tataricae Rudakov 1985; asso LaCluce­
lum tataricae Rudakov 1985; subass. 
typicum Rudakov 1985; subass. silae­
tosum Rudakov 1985; alI. CaucaUdion 
lappulae R. Tx. 1950; asso Lathyro­
LaClucetum tataricae Abramova 1985; 
asso Centaureo cyani-Stachydetum an­
nuae Abramova 1985; subass. typicum 
Abramova 1985; subass.lathyretosum 
Isbirdin 1985; al1.Galeopsion bifidae 
Abramova 1985; asso Cannabio-Sina­
petumRudakov 1985; asso Galeopsetum 
bifidae Abramova 1985; subass. typi­
cum Isbirdin 1985; subass. fumarieto­
sum Abramova 1985; subass. myosoti­
detosum Abramova 1985; subass. beto­
nicetosum Isbirdin 1985; ord. Achille­
talia millefolii Abramova et Rudakov 
1985; alI. Achilleion millefolii Abramo­
va et Rudakov 1985; asso Lactuco-Arte­
misietum austriacae Rudakov 1985; asSo 
Cirsio Potentilletum impolitae Rudakov 
1985; asso Lactuco-Carduetum crispi 
Abramova 1985; asso Matricario­
Taraxacetum officinalis Abramova 
1985; asso Centaurea cyani-Leucanthe­
metumvulgaris Abramova 1985. Baski­
ria (Russia). 

FERRO G., 1988: cLSecalietea Br.-BI. 
1952; ord. Secalietalia Br.-BI. 1936; alI. 
Secalion Br.-BI. 1936; asso Valerianello 
dentatae-M edicaginetum scutellatae 
nova. ProVo Enna (Sicilia). 

l.6. RIFLESSIONI SU ALCUNI CON­
CETTI FONDAMENT ALI DELLA 
FlTOSOCIOLOGIA 

In un lavoro di revisione è facile 
essere coinvolti in considerazioni di ca­
rattere metodologico e nel caso specifico 
della vegetazione infestante, ove lo 
stesso concetto di associazione vegetale 
è discutibile, alcune riflessioni risultano 
utili per definire meglio le fasi operative, 
relative all'elaborazione dei dati. 

1.6.1. SIGNIFICATO E LIMITI DEL 
SINTAXON 

L'associazione come rango di base 
e gli altri sintaxa superiori hanno un 
significato nel momento in cui: 
1) sono costituiti da elementi obiettivi 

(rilevamenti fitosociologici), riscon­
trabili e ripetibili; 

2) sono soggetti nella loro costruzione 
allo stesso criterio. 

I limiti derivano dalla connotazio­
ne di modello "astratto" perché pratica­
mente è il risultato di una costruzione 
mentale, di una composizione di ele­
menti, che sebbene guidata da norme è 
relativamente soggettiva. 

Tuttavia la sua condizione di mo­
dello perfetti bile non ridimensiona il 
ruolo di esempio, come punto di riferi­
mento. 

Gli elementi fondamentali del mo­
dello sono: la composizione e la caratte­
rizzazione, strettamente collegati, che ne 
costituiscono la connotazione specifica. 

1.6.2. L'INDIVIDUALITÀ FLORI­
STICA ED ECOLOGICA DELLE CO­
:MUNIT À VEGETALI 

L'associazione vegetale secondo 
BRAUN-BLANQUET è caratterizzata preva­
lentemente da un corteggio floristico 
determinato, quindi peculiare, per cui si 
può pensare che l'individualità floristica 
sia un carattere esclusivo del rango di 
base. 

Senza escludere ad esso questo at­
tributo, si può osservare che anche le 
comunità vegetali eterogenee e instabili 
e non in equilibrio con il mezzo ambien­
te, come espressione di particolari con­
dizioni ambientali, ripeti bili, hanno una 
loro peculiarità floristica. Quindi la pre­
rogativa dell' individualità floristica non 
è esclusiva del! 'associazione e di con­
seguenza anche l'individualità ecologi-

ca. Tuttavia l'associazione vegetale si 
distingue per i seguenti caratteri: a) 
maggiore stabilità floristica, b) rapporti 
di equilibrio con l'ambiente, c) presenza 
delle caratteristiche. 

Allo stato attuale per definire l'in­
dividualità floristica la tendenza è quella 
di fare riferimento soltanto alla lista 
delle specie, indipendentemente dal ri­
coprimento e dall'associabilità. 

L'individualità ecologica si basa 
sull ' insieme di dati ambientali peculiari, 
che chiariscono l'esistenza di un deter­
minato corteggio floristico. Purtroppo i 
caratteri ecologici talvolta sono indicati 
genericamente e l'unico punto di riferi­
mento rimane il corteggio floristico. 

l.6.3. SIGNIFICATO E LIMITI DEL­
LE SPECIE CARATTERISTICHE 

Le specie caratteristiche dell'asso­
ciazione rivelano con la loro presenza 
un'ecologia particolare e autonoma, 
quindi assumono un ruolo privilegiato a 
livello diagnostico. Questo concetto 
deriva dall'accezione che la comunità 
vegetale è rappresentata da un insieme di 
individui con esigenze ecologiche dissi­
mili, e quindi con ruoli diversi. Rimane il 
problema della individuazione delle ca­
ratteristiche, perché il carattere di fe­
deltà, sul quale ha richiamato l'attenzio­
ne BRAUN-BLANQUET (1915), in effetti 
rappresenta soltanto un indizio signifi­
cativo ma non probante (Tab. 1a-lh); 
allora occorre utilizzare anche altri ele­
menti conoscitivi per confermare che la 
presenza più o meno esclusiva di una 
determinata entità sia il risultato di un 
assestamento, di una evoluzione ottima­
le; altresì risulta vantaggioso evidenzia­
re le relazioni, il legame (corologico, 
ecologico, ecc.) delle caratteristiche con 
tutto il corteggio floristico. In questo 
modo la caratterizzazione diventa accet­
tabile e la diagnosi è più completa. 

In merito al significato e anche al­
l'utilità delle caratteristiche territoriali 
non esistono dubbi, tuttavia l'attribuzio­
ne di questo ruolo a specie, accettate nel 
quadro tassonomico generale come rap­
presentanti di sintaxa superiori, in assen­
za di chiarimenti, talvolta dà l'impres­
sione di un espediente per facilitare la 
definizione di nuove associazioni. 
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1.6.4. SIGNIFICATO E LIMITI DEL 
CRITERIO INDUTTIVO NELLA CO­
STRUZIONE DEL SISTEMA GE­
RARCHICO 

Ogni sistema gerarchico si basa 
sulla definizione del rango di base e in 
Fitosociologia questo è rappresentato 
dall'associazione; successivamente con 
criterio induttivo è possibile costruire i 
ranghi superiori, fino a pervenire alla 
classe, che consideriamo il sintaxon al­
l'apice del sistema. 

Il criterio però nasce prima, quando 
i rilevamenti sono riuniti in una tabella 
per costituire il modello dell' associazio­
ne. Dal punto di vista concettuale viene 
così esaudita una esigenza di notevole 
importanza e cioè l'utilizzazione di di­
versi elementi obiettivi (rilevamenti o 
individui di associazione), realmente 
riscontrati in natura, con una loro conno­
tazione specifica ripetibile. Inoltre si 
può dire che questo criterio consente 
anche in territori inesplorati, purché si 
abbia una buona conoscenza della flora, 
di definire i sintaxa e cioè di classificare 
la vegetazione. Pertanto si delinea subito 
in seno alle Scienze della vegetazione la 
prerogativa del metodo fitosociologico 
come strumento rapido ed efficace. 

I limiti del criterio induttivo emer­
gono quando si costruiscono modelli 
superiori locali o territoriali ,che risento­
no dell' assenza di altri elementi conosci­
tivi (sincorologici, sinecologici, singe­
netici) di carattere più generale, che 
probabilmente aiuterebbero anche a 
svincolare il metodo dall'ordinamento 
rigidamente floristico. 

1.6.5. SIGNIFICATO E LIMITI DEL­
L'AGGIORNAMENTO 

L'aggiornamento di un sintaxon 
scaturisce in genere dalla necessità di 
disporre di un modello più corrispon­
dente ad una determinata realtà vegeta­
zionale e che risulti corredato di conno­
tati più specifici e più appropriati (sia a 
livello di composizione che di caratteriz­
zazione). 

La validità dell'aggiornamento di­
pende: a) dalla quantità e dalla qualità 
dei dati (bibliografici e originali); b) 
dall' approccio metodologico utilizzato 
per l'elaborazione dei dati e per distin­
guere gli esempi atipici da quelli tipici; 
c) dalla connotazione specifica aggior­
nata del modello. 

Per quanto riguarda i dati bibliogra­
fici purtroppo non si è mai certi di avere 
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raccolto tutti i dati disponibili in lettera­
tura, altresì per i dubbi connessi al ruolo 
sociologico delle specie anche eventuali 
verifiche in pieno campo, realizzate 
dopo molti anni, potrebbero risultare 
poco significative. 

In merito al metodo applicato per la 
revisione dei modelli e per l'individua­
zione di esempi atipici, le difficoltà sor­
gono principalmente nel caso in cui il 
rilevamento e l'elaborazione dei dati 
originali seguono criteri diversi da quelli 
usati dal revisore. Infine la connotazione 
nuova del modello ha il limite di tutte le 
costruzioni mentali, che sono sempre 
perfettibili e mai definitive. 

1.7. L'APPROCCIO METODOLOGI­
CO 

1.7.1. IL METODO CLASSICO DEL­
LA SCUOLA SIGMA TIST A 

Il metodo classico della scuola 
Sigmatista, opportunamente integrato 
da elaborazione numerica di tipo classi­
ficatorio, è stato applicato in osservanza 
a determinate fasi operative (Fig.l), fi­
nalizzate ai seguenti scopi: 
a) interpretazione della complessa real­

tà vegetazionale; 
b) definizione e individuazione dei ca­

ratteri anomali per definire le asso­
ciazioni atipiche; 

c) costituzione dei nuovi modelli. 

Per realizzare il primo obiettivo si è 
effettuata un' analisi preliminare dei dati 
bibliografici, con particolare attenzione: 
a) al tipo di coltura, perché alcuni cereali 

prediligono terreni e interventi coltu­
rali differenti; 

b) alla data dei rilievi perché consento­
no di verificare se il periodo del cen­
simento è quello ottimale; 

c) alla località e ad altri dati stazionali, 
perché forniscono direttamente o in­
direttamente notizie sul clima, sul 
tipo di suolo o di terreno e sui carat­
teri agrari del territorio; 

d) agli avvicendamenti e agli interventi 
colturali, perché costituiscono nel 
particolare ambiente le cause con 
maggiore influenza sul corteggio 
floristico e sulla vegetazione. 

Questa fase di interpretazione è 
stata integrata da alcune riflessioni me­
todologiche e successivamente sono 
stati scelti alcuni caratteri per verificare 
i sintaxa: a) individualità floristica; b) 
individualità ecologica; c) stabilità flori-

stica ed equilibrio con il mezzo ambien­
te; d) fedeltà, rappresentatività, affinità 
corologica ed ecologica delle caratteri­
stiche. 

L'indagine relativa al primo punto 
ha richiesto anzitutto l'aggiornamento 
nomenclaturale di ca. 1500 entità (rea­
lizzato prevalentemente secondo Flora 
Europaea) e poi la costruzione di una 
tabella sintetica, sulla base 'del ricopri­
mento medio; pertanto sono state esclu­
se da questo quadro comparativo alcune 
associazioni del Caucalidion lappulae, 
definite tramite tabelle sintetiche e sulla 
base della classe di presenza. 

Tuttavia l'uso manuale di questo 
quadro comparativo, di notevoli dimen­
sioni, non è risultato agevole per cui si è 
ritenuto indispensabile l'uso del calcola­
tore elettronico, che ha consentito parti­
colari elaborazioni di cui si dirà in segui­
to. 

Per quanto riguarda l'individualità 
ecologica dei sintaxa si è tenuto conto in 
primo luogo delle indicazioni dei rispet­
tivi Autori, opportunamente integrate da 
altre notizie bibliografiche; in particola­
re per i dati climatici, spesso carenti in 
diversi contributi, si è fatto ricorso ai 
climogrammi di WALTHER e LIETH 
(1960), che hanno costituito una fonte 
ricca d'informazione. 

L'indagine sulle caratteristiche ha 
interessato: 
a) il grado di fedeltà, che è stato verifi­

cato con il confronto di tabelle 
sintetiche,relative a diversi sintaxa 
(Secalietalia, Aperetalia spicae 
venti, Echio-Galactition tomento­
sae, Hordeion leporini, Bromo­
Oryzopsion miliaceae, Thero-Bra­
chypodion); 

b) i caratteri corologici ed ecologici. 

Le specie infestanti le colture pos­
sono sembrare poco adatte a studi sulla 
distribuzione geografica, in quanto i loro 
areali sono fortemente condizionati dal­
la messa a coltura dei terreni, con vicen­
de che durano ormai da qualche migliaio 
di anni. 

Tuttavia una verifica preliminare 
ha evidenziato chiaramente che lo studio 
corologico delle specie poteva fornire 
interessanti informazioni sulla distribu­
zione, su W ecologia e sull' origine della 
vegetazione studiata. 

Si è pertanto proceduto a un con­
trollo, con l'ausilio delle opere floristi­
che e di ricerche di erbario, della distri­
buzione geografica di ca. 140 entità. 

Per le specie caratteristiche com­
plesse, è stato redatto un quadro corolo-
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[ Tabelle fitosociologiche originali I 

Analisi 
floristica 

Analisi 
sociologica 

Individuazione 
dei rilievi atipici 

Calcolo del grado di 
ricoprimento specifico 

Calcolo degli 
indici di similitudine 

Analisi deUe 
coord. princ . 

Modelli provvisori 
di associazione 

«)} dendrogramma «)} grafico «)} 

Definizione di un modello 
delle associazioni 

Definizione di un modello 
delle alleanze 

Definizione provvisoria 
dell' ordine 

Definizione dell'ordine 
Secalietalia 

Fig . l - Schema metodologico 

(O) 

LEGENDA 

procedure 

elaborati 

metodo Braun-Blanquet 

elaborazioni numeriche 

confronti 
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gico complementare a parte (Tab. 5a-
21c), ove accanto alle singole entità in­
fraspecifiche, è stata indicata la distri­
buzione geografica, che in alcuni casi 
può risultare incompleta a causa dei pro­
blemi tassonomici e nomenclaturali esi­
stenti. 

Lo schema generale delle categorie 
fitogeografiche è quello proposto da 
TAKHTAJAN (1969), e in particolare per la 
regione mediterranea ed europea si è 
tenuto conto delle proposte di ARRrGONI 
(1983). 

Inoltre si è ritenuto utile evidenzia­
re in tutta l'area mediterranea (s.I.) ed 
europea, con le dovute distinzioni tra i 
vari Paesi, la presenza percentuale delle 
rispettive caratteristiche dei diversi sin­
taxa, per definire in particolare le aree 
ottimali, che corrispondono alla zona in 
cui un determinato gruppo di caratteri­
stiche è presente al 100%. I valori sono 
stati quindi riportati su una carta geogra­
fica e hanno fornito la base per le figure 
6,7, ecc. È degno di nota che sono state 
incluse nel conteggio anche le avventi­
zie (poche), le naturalizzate e le autocto­
ne incerte. 

Infine per definire meglio i caratteri 
ecologici di diverse entità, presenti an­
che in Sicilia, sono state effettuate op­
portune verifiche in pieno campo in di­
verse località dell'isola. 

Come indizio probante di stabilità 
floristica e di equilibrio con il mezzo 
ambiente è stato utilizzato il ruolo domi­
nante del contingente fondamentale e 
cioè di quel gruppo di entità direttamente 
collegato alla col tura e riferito alla classe 
Secalietea, che esprime appunto nei casi 
di prevalenza il risultato di una competi­
zione e di una selezione, che vede coin­
volti altri contingenti, riferibili in genere 
ai Chenopodielea Br.-BI. 1952 (colture 
sarchiate, ecc.) o ai Thero-Brachypo­
dietea Br.-BI. 1947 (praticelli aridi). 

È degno di nota che nella verifica 
del contingente fondamentale, si è tenu­
to conto dell'attribuzione fitosociologi­
ca assegnata dai rispettivi Autori alle 
singole entità. 

Pertanto si è ritenuta atipica l' asso­
ciazione quando: 
a) le caratteristiche non presentavano 

affinità ecologica; 
b) il contingente dei Secalietea non ri­

sultava dominante su altri contingen­
ti; 

c) il gruppo delle caratteristiche di al­
leanza in primo luogo e poi quello di 
ordine superiore erano poco rappre­
sentati o assenti; 

d) i rilevamenti rappresentavano realtà 
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vegetazionali molto differenti (es. 
campi di grano e campi abbandonati 
da due-tre anni). 

Altresì i sintaxa superiori sono stati 
ritenuti atipici in assenza di: 
a) affinità floristica ed ecologica fra le 

varie associazioni del model1o; 
b) caratteri floristici, corologici ed eco­

logici peculiari. 

L' individuazione di esempi atipici, 
ha consentito di costruire in forma preli­
minare i modelli aggiornati delle al1ean­
ze e dell'ordine, dei quali si è verificata 
la connotazione specifica rappresentata 
dai caratteri più importanti, compresi 
quelli climatici (Tav. I-VII). 

In seguito per definire l'aggiorna­
mento si è realizzato un confronto di 
questi risultati con quelli emersi dalla 
elaborazione numerica di tipo classifica­
torio, che ha osservato precise fasi ope­
rative, come spiegato nel successivo 
paragrafo. 

Sulla base della composizione dei 
vari modelli edei caratteri specifici delle 
specie più rappresentative (caratteristi­
che) sono state apportate modifiche in 
diverse diagnosi originali. 

Infine si è effettuato l'aggiorna­
mento nomenclaturale. 

1.7.2. ELABORAZIONE NUMERICA 
DI TIPO CLASSIFICATORIO 

L'applicazione delle tecniche nu­
meriche in Fitosociologia non è recente 
(KULCZYNSKI 1927-28 in GUINOCHET 
1973), anzi si può dire che sin dall'inizio 
ha costituito un filone di ricerca, che 
gradualmente ha trovato consensi, so­
prattutto in questi ultimi anni in cui la 
collaborazione tra matematici e biologi è 
stata favorita dalla disponibilità di mo­
derni calcolatori elettronici. 

L'analisi multivariata delle tabelle 
di associazione (eseguita presso illabo­
ratorio di Fitosociologia dell'Istituto di 
Botanica di Catania), si è imposta come 
una necessità, in quanto il numero dei 
dati (61 tabelle con 1500 rilievi) era tale 
da rendere problematico ogni tentativo 
di trattamento a mano o di ordinamento 
puramente visuale. 

Il lavoro è stato eseguito prevalen­
temente sulla base di liste sinottiche 
costruite su tutto il corteggio floristico; 
tuttavia in alcuni casi si è ritenuto utile 
accertare anche i risultati derivati sia 
dall'esclusione delle specie sporadiche 
che dall'elaborazione dei primi tre o 

quattro rilievi delle tabelle. 
La comparazione di liste sinottiche, 

relative ad associazioni è stata utilizzata 
da PIGNATTI et aUi (1980) e consiste nel 
ridurre tutti i dati relativi alla tabella di 
associazione ad un' unica colonna conte­
nente i valori di frequenza o di ricopri­
mento di ciascuna specie; nel nostro caso 
si è utilizzato il secondo. 

L'utilità di questa elaborazione 
consiste soprattutto nella possibilità di 
confrontare sintaxa superiori, compren­
sivi di numerose associazioni, a fronte 
dell'inconveniente che se esistono nella 
tabella di associazione rilevamenti ati­
pici, questi vengono mascherati. Per ov­
viare a tanto si è realizzata preliminar­
mente una verifica dei caratteri principa­
li degli individui di associazione. 

L'analisi semplificata dei dati, per 
eliminazione delle specie sporadiche, in 
linea di massima, ha lo scopo di evitare 
l'assegnazione di uno stesso peso (nel 
caso che si utilizzi un indice di simi1arità 
basato soltanto sulla presenza) a tutte le 
entità e anche di rendere più agevole 
l'elaborazione numerica. 

Tuttavia non è raro il caso che entità 
poco frequenti in una associazione, col­
locate tra le accidentali, a seguito di 
un' analisi ulteriore, rivelino un ruolo più 
significati vo. 

I! trattamento di rilievi "campio­
ne", appartenenti a rispetti ve associazio­
ni, risulta particolarmente vantaggioso 
in coincidenza di studi a carattere territo­
riale per evidenziare tipi vegetazionali 
molto differenti, (praterie, boschi, gari­
ghe, ecc.); in verità anche in presenza di 
strutture meno differenziate, come nel 
nostro caso, si dimostra efficace perché 
dà la possibilità di verificare la rappre­
sentatività dei campioni a fronte dei ri­
spettivi sintaxa. 

In particolare è stata utilizzata la 
"cluster analysis", per cui sulla base di 
diversi indici di similarità (JACCARD, 
SOKAL et SNEATH, KULCZYNSKI) e suc­
cessivamente tramite algoritmi di gerar­
chizzazione, basati su vari criteri di "lin­
kage", sono stati realizzati i corrispon­
denti dendrogrammi. 

Inoltre si è ritenuto opportuno ap­
plicare l'analisi delle coordinate princi­
pali (P-Co-A), per ordinare le associa­
zioni in modo da evidenziare l'esistenza 
di eventuali gruppi. Per questa indagine 
sono state osservate le indicazioni ope­
rative e i programmi di FEOU e LAGO­
NEGRO (1985). In particolare la matrice di 
somiglianza, realizzata tramite l'indice 
di Jaccard e di dimensioni corrispon­
denti al numero delle associazioni (61), è 
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stata sottoposta al programma AurovA­
VE, che ha prodotto un file "scratch", con 
il ruolo di "input"per il programma 
EIGEN. 

Questo ha prodotto gli autovalori e 
gli autovettori della matrice originaria; 
successivamente questi ultimi sono stati 
normalizzati dal programma COPRI2, 

assegnando agli stessi lunghezza unita­
ria . Infine il programma SCGRAM ha 
permesso eli rappresentare sul piano 
delle prime due coordinate principali 
tutto l'insieme delle sessantuno associa­
zioni. 

2. SJNT ASSONOMIA 

Prima di presentare i risultati speci­
fici dell'ordine Secalietalia, si ritiene 
utile riferire quelli di carattere generale. 

Le colture cerealicole ospitano una 
vegetazione molto varia e particolar­
mente ricca dal punto di vista floristico 
(ca.1500 entità solo per l'ordine Seca­
lietalia). 

La vegetazione segetale euro-me­
diterranea manifesta alcune affinità con 
quella irano-turaniana; infatti diverse 
sono le entità in comune: Bupleurum 
lancifolium, Cardaria draba, Convol­
vulus arvensis, Daucus aureus, 
Euphorbiafalcata, Galium tricornutum, 
Lavatera trimestris, Lolium 
temulentum, Medicago rugosa, 
Medicago scutellata, Neslia apiculata, 
Phalaris paradoxa, Ridolfia segetum, 
Roemeria hybrida, Sinapis arvensis, 
Turgenia latifolia, Vaccaria 
pyramidata, Agrostemma githago, An­
chusa italica, Avena fatua, Conringia 
orientalis, Thlaspi perfoliatum, ecc. 

Tuttavia la seconda, collegata an­
che a fattori ambientali particolari, è 
differenziata da un contingente peculia­
re (Alcea kurdica, Aristolochia mau­
rorum, Astoma seselifolium, Bellevalia 
eigii, B. trifoliata , Boreava orientalis, 
Erassica deflexa, Camelina hispida, 
Carthamusflavescens, Centaurea veru­
tum, Cephalaria syriaca, Chorispora 
purpurascens, Convolvulus betonicifo­
lius, Crambe orientalis, Euphorbia 
aleppica, E. arguta, E. petiolata, Gun­
delia tournefortii, Gypsophila venusta, 
G. pilosa,H eliotropium bovei, /xiolirion 
tataricum, Prosopis farcta, Tordylium 
aegyptiacum, ecc.), che configura una 
chiara indi vidualità floristica ed ecologi­
ca. 

In seno alla cl. Seealietea Br.­
B1.1952 si possono distinguere, sulla 
base dei caratteri floristici e pedologici, 

due ordini: Seealietalia (su terreni cal­
careo-argillosi) e Aperetalia spicae­
venti (su terreni siliceo-acidi). 

2.1. ORD. SECAL/ETALIA BR.-BL. 
1936 EM. J. ET R. ruXEN IN MALA­
TO BELIZ ET ALII 1960 (OLOTIPO: 
SECALION BR.-BL.1936 EM. SIS­
SINGH 1946) 

L'ordine Secalietalia, riferito ai 
Ruderali-Seealietea, nella sua composi­
zione originaria era costituito da una sola 
alleanza Secalion, rappresentata a sua 
volta da cinque associazioni (cfr. pro­
spetto cronologico), tra le quali l'asso 
Scleranthetum annui presente su suoli 
più o meno acidi. 

Sulla base di queste associazioni e 
di altre indicazioni (generiche) veniva 
delineato un corteggio floristico, poten­
zialmente rilevante, nel momento in cui 
venivano attribuite alI' ordine non solo le 
comunità infestanti le colture dei cereali 
e del lino, ma anche quelle riscontrate 
negli incolti recenti, coinvolti nella rota­
zione agraria. Anche l'areale, attribuito 
al sintaxon, risultava abbastanza accen­
tuato perché interessava quasi tutto l'e­
misfero boreale (BRAUN-BLANQUET 
1936). 

La composizione dell'ordine gra­
dualmente nel tempo ha subìto modifi­
che, a causa della inclusione di nuove 
alleanze (Fig. 2), e dell'esclusione di 
alcuni tipi vegetazionali, per cui lacarat­
terizzazione floristica aggiornata da 
BRAUN-BLANQUET (1952) è risultata in 
questi ultimi anni poco rappresentativa 

Allo stato attuale sulla base di un' a­
nalisi floristico-sociologica, opportuna­
mente integrata da quella numerica di 
tipo classificatorio, si può definire me­
glio la composizione dell' ordine, che 
come sarà spiegato meglio nei capitoli 
seguenti, risulta costituito da 39 associa­
zioni, distribuite tra quattro alleanze 
(Secalion, Veronieo ehaubardii-Sean­
dicion graeeae, Diplotaxion eyrenaicae, 
Cauealidion lappulae), in genere colle­
gate a terreni calcareo-argillosi. 

Tale modello risulta dall' esclusio­
ne delle associazioni infestanti le colture 
cerealicole ' su terreni siliceo-acidi 
(Aperetalia spicae-venti J .et R.Tx. in 
Malato Beliz et alii 1960) e delle co­
munità vegetali presenti nelle colture 
tessili (Lolio-Linetalia J. et R. Tx. in 
Lohm. et alii 1962) e infine dalla sepa­
razione delle associazioni individuate 
come "atipiche", delle quali verranno 
specificati in seguito i rispettivi caratteri 

anomali. 
In merito a quest' ultime non è pri va 

di significato la conferma apportata dal­
l'analisi multivariata; infatti risulta ab­
bastanza evidente nel primo dendro­
gramma (Fig. 3), realizzato sulla base di 
liste sinottiche, la posizione isolata della 
maggior parte di queste associazioni, 
che costituisce una sequenza quasi con­
tinua eli dodici unità, nel lato estremo, 
dove sono raccolte tutte le tabelle che 
mostrano la minore affinità con le altre. 

Altri dati concordanti si possono 
riscontrare nel suddetto dendrogramma, 
ove le rimanenti associazioni risultano 
ordinate in una serie di gruppi abbastan­
za uniformi, secondo il seguente ordine: 

[Caucalidion lappulae (Russia), 
[atipico]. 

[Galeopsion bifidae (Russia), atipico]. 
Cauealidion lappulae (Europa). 
Seealion (associazioni della Francia e 

della Spagna). 
Veronieo chaubardii-Scandicion grae­

eae (Grecia). 
Diplotaxion eyrenaicae (Cirenaica). 
Seealion (associazioni della Sicilia e del 

Portogallo). 
[Ridolfion segeti (Marocco), atipico]. 
[Launaeion nudieaulis (Marocco), ati­

pico]. 
[Lactucion tataricae (Russia), atipico]. 
[Vieio narbonensis-Milion vernalis 

(Macedonia), atipico]. 

Nel complesso la formazione dei 
gruppi è abbastanza soddisfacente, an­
che se non manca qualche caso di tabella 
inclusa entro un gruppo differente da 
quello indicato dalle specie caratteristi­
che; si tratta però generalmente di sin­
taxa risultati atipic!o Gli esempi più evi­
denti sono rappresentati da due su basso­
ciazioni del Gladiolo-Phalaridetum del 
Portogallo (n. 19, 20), che nel dendro­
gramma si raggruppano con esempi del 
Ridolfion segeti, mentre a livello di ca­
ratterizzazione sono più affini al Seea­
lion. 

Anche il dendrogramma (Fig. 4) , 
costruito sulla base di triplette di rilievi, 
conferma in linea di massima i dati pre­
cedenti, infatti nella maggioranza dei 
casi (46 tabelle su 61) pari al 75,4 %) i tre 
rilievi di ciascuna tabella sono rimasti 
assieme e anche nelle altre 15 tabelle due 
rilievi su tre sono risultati raggruppati. 
Questo "scattering" è modesto, tra l'al­
tro è frequente nel trattamento di triplette 
di rilievi; probabilmente l'utilizzazione 
di un numero maggiore di esempi avreb­
be ridotto questa dispersione, ma avreb-
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be creato diversi problemi tecnici. 
Nel complesso la struttura del den­

drogramma è quasi simile a quella co­
struita sulla base di liste sinottiche, tutta­
via si possono notare alcune differenze, 
che assumono talvolta il ruolo di infor­
mazione complementare: 
a) la tabella (n.LXI) della Baskiria 

(Russia), corrispondente all'unica 
associazione del Lactucion tatari­
cae, appare strettamente collegata 
alle altre associazioni della Russia 
europea, riferite dagli Autori rispetti­
vamente al Caucalidion lappulae 
(n.LIII,n.UV) e al Galeopsion bifi­
dae (n.L V). Ancora una volta viene 
dunque confermato l'aggruppamen­
to a carattere geografico. 

b) la tabella del Vicio narbonensis­
Milietum vernalis (n. XXXVI) della 
regione balcanica, isolata nel primo 
dendrogramma, risulta aggregata sia 
con associazioni del Secalion che 
con quelle del Caucalidion; proba­
bilmente l'affinità con quest'ultima 
alleanza è determinata dalla presen­
za nelle triplette di diverse entità dei 
Centauretalia cyani, che individua­
no inoltre una situazione atipica, ri­
scontrabile meglio nel primo den­
drogramma. 

c) due associazioni (n.XIII,n.xIV) del 
Languedoc (Francia), risultano più 
vicine ad altre del Secalion, prove­
nienti dalla Sicilia (n.XXIII, n.XXII, 
n.xX1V), mentre la terza (n.xV), 
proveniente dagli altopiani più fred­
di delle Causses (Francia), risulta più 
vicina a un'associazione (n. XLIV) 
del Caucalidion. 

Anche l'analisi delle coordinate 
principali (Fig. 5) apporta diverse infor­
mazioni abbastanza significative; infatti 
le associazioni considerate, anzitutto ri­
sultano ordinate in gruppi a carattere 
geografico. 

In particolare si può evidenziare 
che l'area del diagramma appare divisa 
principalmente in due parti, la prima 
situata a sinistra corrisponde alle allean­
ze mediterranee (Secalion, Diplotaxion 
cyrenaicae, Ridolfion segeti, Launaeion 
nudicaulis), mentre la seconda, a destra, 
prevalentemente all'area del Caucali­
dion medioeuropeo. Inoltre è facile co­
statare una notevole contiguità tra Se­
calion e Veronico chaubardi­
Scandicion graecae, che indica una forte 
affinità tra queste due alleanze o perlo­
meno tra alcune associazioni di esse. 

Invece il Secalion appare diviso tra 
due gruppi, in quanto le associazioni 

FERRO G., Revisione della vegetazione segetale . .. 

della Sicilia, insieme a due subassocia­
zioni del Portogallo occupano una posi­
zione differenziata rispetto a quelle della 
Francia e della Spagna. 

Infine le tabelle provenienti dalla 
Russia, relative al Caucalidion atipico 
(n. 53, n. 54) e al Galeopsion bifidae 
(n . 55, n. 56), figurano raggruppate, 
mentre quella del Lactucetum tataricae 
(n.61), proveniente da località più fredde 
e differenziata da un corteggio floristico 
particolarmente povero, occupa una po­
sizione isolata in basso. 

Una prima interpretazione di tipo 
ecologico individua sull'asse x un gra­
diente climatico, infatti la sequenza 
specifica delle alleanze (Diplotaxion 
cyrenaicae, Ridolfion segeti, Launaeion 
nudicaulis, Veronico chaubardii-Scan­
dicion graecae, Secalion, Caucalidion 
(Europa), Caucalidion della Russia, co­
incide, in linea di massima,con l'anda­
mento decrescente dell'aridità, riscon­
trabile procedendo dalle aree più calde 
verso quelle più fredde (Russia). 

Più problematica è l'interpretazio­
ne della variabile da riferire all' asse y, 
ove i valori più elevati si riscontrano per 
alcune associazioni della Sicilia (n. 23, 
n. 24, n. 22), della Francia (n. 13, n. 14, 
n. 15) e della Germania (n. 46); mentre i 
valori negativi estremi si trovano in 
corrispondenza delle tabelle della Baski­
ria (n.61 , n.53, n.56), della Spagna 
(n. 4, n. 5) e infine della Cirenaica (n. 
39). 

Si può ipotizzare che la variabilità 
sull'asse y dipenda da un gradiente, col­
legato alla disponibilità idrica durante la 
stagione di crescita (primavera), che 
purtroppo sulla base dei dati in nostro 
possesso non può essere valutata con 
certezza. 

L'ordine Secalietalia è caratteriz­
zato dalle seguenti entità (Tab. 2): 

Adonisflammea - Eur.Tet. 
Adonis microcarpa - Tet. 
Allium nigrum - Med.Mac. 
Anchusa azurea - Eur.Tet. 
Asperula arvensis - Eur.Tet. 
Bifora testiculata - Tet. 
Buglossoides arvensis - Subcosm. 
Cardaria draba - Subcosm. 
Coronilla scorpioides - Pont. Tet. 
Euphorbia exigua - Eur.Tet. 
Filago pyramidata - Ol.Paleotr. 
Galium tricornutum - Eur. Tet. 
Gladiolus italicus - Eur.Tet. 
Lathyrus aphaca - Ol.Paleotr. 
Legousia hybrida - Eur.Tet. 
Lolium temulentum - Cosmo 

Muscari comosum - Eur.Tet. 
Neslia paniculata -
ssp.thracica - Pont.Tet. 
Ranunculus arvensis - Subcosm. 
Rhagadiolus stellatus - Pont.Tet. 
Ridolfia segetum - Tet. 
Scandix pecten-veneris - Subcosm. 
Sinapis arvensis - Subcosm. 
Vaccaria pyramidata - Subcosm. 
Veronica persica - Subcosm. 

La maggior parte di queste entità è 
collegata a terreni calcareo-argillosi, 
mentre risulta sporadica o assente su 
substrato sabbioso-limoso acido, ove 
sono frequenti le specie degli Aperetalia 
spicae venti (Tab. 3). 

Dal punto di vista corologico assu­
mono particolare interesse, per la corri­
spondenza con l'areale dell' ordine, le 
euro-tetidiche e in misura minore le 
pontico-tetidiche e le tetidiche (Tab. 4). 
Altresì è significativo che nel gruppo 
delle subcosmopolite figurano diverse 
specie riferibili nel passato al gruppo più 
rappresen tati vo (euro-tetidiche ). 

Inoltre una verifica della presenza 
percentuale delle caratteristiche nei vari 
Paesi (Fig. 6), consente di costatare che 
generalmente queste mostrano la mag­
giore concentrazione nella fascia medi­
terranea, che si estende dalla Turchia alla 
penisola Iberica. Da questo vasto territo­
rio, che indubbiamente è la zona ottima­
le, esse irradiano verso Nord e verso Est; 
a Nord occupano i Balcani e la Francia e 
quindi con valori sempre minori l'Euro­
pa media e la Russia centrale; verso Est 
si espandono sull'Iraq e Iran e raggiun­
gono l'Asia centrale. 

Un altro carattere peculiare di alcu­
ne caratteristiche riguarda la variabi­
lità,rappresentata da diverse entità infra­
specifiche (Tab. Sa-Se), sulla cui origine 
probabilmente non è estranea l'influen­
za dell'intervento antropico, tramite le 
pratiche colturali (concimazioni , irriga­
zioni ecc.). 

Infine il corteggio floristico del­
l'ordine comprende un gruppo di com­
pagne che risulta preferenziale e partico­
larmente collegato alle caratteristiche: 

Anagallis arvensis 
Arenaria serpy/lifolia 
Bilderdykia convolvulus 
Capsella bursa-pastoris 
Cichorium intybus 
Cirsium arvense 
Convolvulus arvensis 
Daucus carota 
Euphorbia helioscopia 
Euphorbia peplus 
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Fig. 2 - Sincorologia delle associazioni (Secalietalia). 
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Fumaria officinalis 
Fumaria parviflora 
Fumaria vaillantii 
Lamium amplexicaule 
Medicago lupulina 
Medicago sativa sspfalcata 
M elilotus officinalis 
Myosotis arvensis 
Polygonum aviculare 
Rumex crispus 
S herardia arvensis 
Sonchus asper 
Sonchus oleraceus 
Th/aspi perfoliatum 
Trifolium campestre 
Trifolium repens 
Vicia sativa ssp. nigra 

Questo è il quadro generale dell' or­
dine, che a un esame dettagliato risulta 
più complesso, perché comprensivo di 
numerosi sintaxa subordinati, più o 
meno affini e riportati di seguito con 
l'indicazione dei caratteri principali. 

In particolare per le associazioni si 
è specificata anche nel testo la diagnosi 
originale delle caratteristiche, ma si è 
provveduto a contrassegnare con asteri­
sco le specie che rappresentano meglio i 
sintaxa superiori. 

È degno di nota che quasi totalmen­
te la variazione di ruolo di queste entità, 
non crea situazioni atipiche; soltanto in 
seno ad alcune associazioni del Cauca­
lidion si è avvertita qualche difficoltà in 
presenza di caratteristiche regionali o di 
specie diagnostiche individuate secondo 
il criterio dei gruppi cenologici (PAS­
SARGE e JURKO 1975). 

2.1.2. ALL. SECALION BR.-BL.1936 
EM. SISSINGH 1946 (LECTOTIPO: 
VALERIANELLO DENTATAE-MEDI­
CAGINETUM SCUTELLAT AEFERRO 
1988) 

L'alleanza è stata proposta come 
sintaxon nuovo da BRAUN-BLANQUET 
(1931) in un rendiconto sintetico sulla 
vegetazione della Languedoc, sulla base 
di due associazioni riscontrate prece­
dentemente (BRAUN 1915) sulle Cèven­
nes (Francia): la prima (ass.a Iberis pin­
nata), su terreni calcarei, la seconda (ass. 
a Scleranthus), su substrato si liceo. Tut­
tavia la proposta dell' alleanza non è stata 
corredata da una diagnosi sufficiente 
(nomen nudum), al contrario la successi­
va (BRAUN-BLANQUEf 1936), che presen­
ta tra l'altro un quadro sintassonomico 
completo, con la specifica dell'ordine 
(Secalietalia) e della classe (Ruderali-

FERRO G., Revisione della vegetazione segetale ... 

Secalietea). 
In seguito il nome dell'alleanza è 

stato modificato da R. TDxEN (1937) in 
Secalion mediterraneum, in coincidenza 
della definizione di una nuova alleanza, 
vicariante del centro Europa, denomina­
ta Secalion medioeuropaeum. 

Il nome nuovo dato da Tiixen è stato 
utilizzato per parecchi anni nella lettera­
tura specifica, anche se non conforme 
alle regole del Codice di Nomenclatura, 
infatti il nome valido è quello originario: 
Secalion Br.-Bl 1936, con la specifica 
dell'emendamento, come di seguito 
spiegato. 

Per quanto riguarda la sintassono­
mia, la proposta aggiornata di BRAUN­
BLANQUET (1952) di riferire il Secalion 
alla nuova classe: Secalietea, ha trovato 
diverse conferme, mentre la pubblica­
zione di nuovi dati (BOL6s 1956; BOL6s 
e MOLll\TIER 1958; RIVAS MARTINEZ S.eC. 
1970, ecc.) ha determinato la necessità di 
aggiornare la composizione e la caratte­
rizzazione specifica dell' alleanza. 

Il presente studio ha evidenziato 
l'opportunità di separare dal Secalion gli 
esempi vegetazionali riscontrati nelle 
colture di cereali su substrato siliceo 
acido (Scleranthetum annui), pertanto è 
confermato 1'emendamento, pratica­
mente realizzato da SISSINGH (1946) con 
la proposta dello Scleranthion annui 
(Krus.et Vlieg.1939) Sissingh 1946; 
dunque l'alleanza comprende associa­
zioni e aggruppamenti segetali, presenti 
nel Mediterraneo, dal livello del mare 
fino a ca. 1000 m di altitudine, su terreni 
generalmente calcarci o argillosi. 

Il ciclo biologico della maggior 
parte delle infestanti tipiche è molto si­
mile a quello delle specie coltivate, alle 
quali si accompagnano anche entità fre­
quenti nei campi abbandonati e nelle 
praterie. 

L'alleanza include talvolta esempi 
n vegetazionali dei campi a riposo per un 

anno, mentre quelli delle stoppie e dei 
campi abbandonati da due anni in poi 
manifestano caratteri floristici ed ecolo­
gici diversi, caratteristici degli aggrup­
pamenti transitori e quindi non facil­
mente tipizzabili. 

A parte le associazioni atipiche e i 
vari aggruppamenti eterogenei, il cor­
teggio floristico dell'alleanza è notevo­
le, infatti sulla base di 12 associazioni 
comprende ca. 1000 entità, delle quali 
numerose esclusive e preferenziali 
(ca.250), che anche nei casi di scarsa 
presenza costituiscono sempre un ele­
mento di differenziazione e di informa­
zione ecologica. 

Infine è da sottolineare che l' allean­
za, dal punto di vista floristico-ecologi­
co, ha maggiore affinità con il Veronico 
chaubardii-Scandicion graecae e con le 
altre alleanze del Mediterraneo, rispetto 
a quelle del centro Europa. 

Caratterizzano l'alleanza le se-
guenti entità (Tab.6): 

Rapistrum rugosum - Cosmo 
Bupleurum lancifolium - Eur.Tet. 
Nigella damascena - Ol.Ant. 
Galium verrucosum - Eur.Tet. 
Avena sterilis - Subcosm. 
Torilis nodosa - Subcosm. 
Euphorbia falcata - Ol.Austral. 
Euphorbia serrata - Med.Occ. 
Lathyrus annuus - Tet. 
Valerianella discoidea - Tet. 
Phalaris paradoxa - Subcosm. 
Phalaris brachystachys - Tet. 

Dal punto di vista corologico, il 
gruppo delle caratteristiche, ad eccezio­
ne di Euphorbia serrata, presenta in 
genere un areale poco corrispondente a 
quello dell 'alleanza; tuttavia non è privo 
di significato costatare che diverse spe­
cie, ormai naturalizzate nel centro Euro­
pa e altrove, gravitassero nel passato nel 
subregno tetidico. Quindi la distribuzio­
ne geografica di diverse caratteristiche 
chiarisce da una parte il collegamento 
dell'alleanza con la regione irano- tura­
niana e dall'altra la tendenza di espan­
sione di alcune specie significative an­
che verso il Nord Europa (Tab. 7). 

Inoltre, sulla base dei dati relativi ai 
centri di aggregazione (Fig.7) risulta che 
l'area di massima densità delle caratteri­
stiche è costituita dai paesi che circonda­
no il bacino occidentale del Mediterra­
neo, compresa anche la Francia; quindi il 
limite settentrionale è alquanto più a 
nord rispetto all'area ottimale delle ca­
ratteristiche dei Secalietalia. La con­
nessione con l'Asia centrale è quasi della 
stessa consistenza (25%) di quella evi­
denziata dalle specie caratteristiche del­
l'ordine (28%). Nel complesso quindi il 
Secalion si caratterizza come un 'al­
leanza a baricentro occidentale, ma con 
forte collegamento con la regione irano­
turaniana. 

Analogamente a quanto accertato 
in merito all' ordine Secalietalia è pos­
sibile evidenziare in seno al contingente 
delle caratteristiche, alcune entità com­
plesse (Bupleurum lancifolium, Eu­
phorbia falcata, Phalaris paradoxa, 
Torilis nodosa), riportate con particolari 
nel quadro tassonomico e corologico 
(Tab.8). 

C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 



Fig. 5 - Analisi delle coordinate principali (Secalielalia) 
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Fig" 6 - Aree ottimali e di minore frequenza delle caratteristiche (Secalietalia) 

Jr 

(r" 
) 

\J 

~ 
'\ 

~~ 
ì 

r 

Valori di frequenza: 

1 = 1% - 33% 

2 = 34% - 66% 

3 = 67% - 99% 

4 = 100% 

~ 

(~---v/ 
~~ 

r\ 
I / l/\ \ ( . 

\ )(\ 
V\j 

N 
O 

~ 
~ 
o 
a 
:::;, 
~ 
< 
1::;" 
ò" 
;:s 
~ 

ft 
~ 
< 
~ 

~ 

Eì 
~ 

C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 



Fig. 7 - Aree ottimali e di minore frequenza delle caratteristiche (Secalion) 
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Infine tramite il confronto con le 
altre alleanze vicarianti dei Secalietalia 
(Veronico chaubardii-Scandicion grae­
cae, Caucalidion lappulae, Diplotaxion 
cyrenaicae), è possibile individuare un 
contingente complementare a carattere 
preferenziale, collegato soprattutto agli 
avvicendamenti colturali e costituito da: 

Diplotaxis erucoides 
Carthamus lanatus 
Bromus madritensis 
Desmazeria rigida 
Galactites tomentosa 
Fumaria parvi flora 
Bromus sterilis 
Capsella rubella 
Campanula erinus 
A vena barbata. 

Elenco delle associazioni: 

1. Ass. Valerianello discoideae-Bupleu­
retum lancifoliiRiva9-Goday 1964 nom. 
inv. 

5 ril. dell'A.; loc.: TierradeBarros, 
Badajoz, ecc., (Spagna), alt. m 200 ca.; 
suolo argilloso-calcareo; lectotipo: ril: n. 
5. 

Car.ass.: Nigella damascena varo 
bourgei, Biscutella auriculata, *Bu­
pleurum lancifolium, *Valerianella di­
scoidea, *Coronilla scorpioides. 

Si osserva che diverse specie pro­
poste dali' Autore come caratteristiche di 
associazione sono presenti con minori 
valori di ricopri mento in un'altra asso­
ciazione della stessa provincia (Linario 
hirtae-Galietum tricornuti) e risultano 
anche frequenti in altre associazioni 
dell'alleanza o dell'ordine; pertanto si 
propone di cambiare la diagnosi dell'as­
sociazione, includendo nell' elenco delle 
caratteristiche Biscutella auriculata ed 
escludendo le entità, sopra contrasse­
gnate, riferibili a sintaxa superiori. 

2. Ass. Linario semiglabrae-Galietum 
tricornuti Rivas Goday 1964 

6 ril. dell' A.; loc.: Tierra de Barros, 
Elvas, ecc., (Spagna, Portogallo); alt. m 
200; suolo calcareo; lectotipo: ril. n. 3. 

Car o ass.: Linaria hirta var. 
semiglabra, Thlaspi perfoliatum, 
Adonis annua ssp. baetica, Glaucium 
corniculatum, *Galium tricornutum, 

FERRO G., Revisione della vegetazione segetale ... 

*Legousia hybrida. 
L'associazione che risulta affine 

per alcuni caratteri fioristi ci al Bunio­
Galietum tricornuti Br.-B1.l936, è se­
gnalata frequente in Spagna su suolo 
calcareo e anche su marne gessifere. 

3. Ass. Hypeco penduli-Roemerietum 
hybridae Br.-Bl. e Bol6s 1957 nom. inv. 

25 ril. degli AA.; loc.: bacino del­
l'Ebro (Spagna); alt. m 80-800; lectoti­
po: ril. n. 3. 

Caro ass.: Orlaya daucoides, Vicia 
peregrina, Roemeria hybrida, Hype­
coum pendulum, Silene conoidea, 
Sisymbrium crassifolium, Linaria hirta, 
Glaucium corniculatum, Hypecoum im­
berbe, Biseutella aurieulata. 

L'associazione presenta un corteg­
gio fIoristico ricco di specie significati­
ve; infatti le caratteristiche di associazio­
ne e quelle di ordine superiore sono quasi 
in tutti i rilievi ben rappresentate e le 
infestanti talvolta dominano la coltura. 

La consuetudine locale di utilizzare 
per la semina il raccolto dell' anno prece­
dente rappresenta la causa principale 
della persistenza dell'associazione. 

4. Ass. Centaureo collinae-Galietum 
valantiae Bol6s 1962 

7 ril. dell' A.; loc.: territorio di Bar­
cellona (Spagna); alt.m 8-380; suolo 
calcareo; lectotipo: ril. n. 1. 

Car.ass.: Vicia peregrina, Hype­
coum imberbe; Lathyrus cicera, *Ga­
lium verrucosum, *Coronilla scorpioi­
des; diff. ass.: Centaurea collina. 

L'associazione comprende due va­
rianti: la prima (ril.l-3) a Galium va­
lantia, sensibile alle basse temperature, 
la seconda a Legousia hybrida, collegata 
a clima relativamente montano. 

5. Ass. Bunio incrassati-Galietum tri­
cornuti Br.-Bl. 1936 

26 ril. dell' A. e coll.; loc.: Langue­
doc (Francia); alt. m 200-500 (700); 
suolo calcareo; neotipo: ril. n. Il Tab. I 
(BRAUN-BLANQUET 1970). 

Caro ass .:Valerianelia echinata, 
Torilis leptophylla, Silene muscipula, 

Cnicus benedictus, Ceratocephalus fal­
catus, Bunium incrassatum, Rapistrum 
rugosum ssp. linnaeanum, Crupina 
crupinastrum, *Vaccaria pyramidata, 
*Bupleurum lancifolium, *Gladiolus 
italicus, *Allium nigrum, *Bifora 
radians, Lathyrus ochrus. 

È degno di nota che i rilevamenti 
del settore occidentale dell 'Hérault pre­
sentano un numero maggiore di specie 
diagnostiche rispetto a quelli provenien­
ti dalle aree interne del Languedoc, dif­
ferenziate da maggiori precipitazioni. 

È degno di nota che per questa 
associazione e per le altre affini riscon­
trate nel Languedoc (Androsaco 
maximae-Iberidetum pinnatae, Polyc­
nemo arvensis-Linarietum spuriae) si è 
ritenuto opportuno utilizzare le tabelle 
analitiche pubblicate da BRAUN-BLAN. 
QUET (1970) perché i dati precedenti in 
genere sono risultati meno completi. 

6. Ass. Androsaco maximae-Iberidetum 
pinnatae Br.-Bl. 1936 

25 ril. dell' A. e colI.; loc.: Causses, 
ecc., (Francia); alt. m 600-850; suolo 
calcareo; neo tipo: ril.n. 9 Tab .III 
(BRAUN-BLANQUET 1970). Olotipo della 
subass.delphinietosum Br.-BU970 (ril. 
unico dell' Autore). 

Caro asS.: Camelina microcarpa, 
Turgenia latifolia, Valerianella dentata, 
Androsace maxima, Valerianella coro­
nata, Bunium bulbocastanum, Iberis 
pinnata, * Bupleurum rotundifolium, 
Legousia hybrida, Holosteum 
umbellatum, Valerianella rimosa. 

L'associazione è frequente sugli 
altopiani dei Causses, dove la semina del 
grano è effettuata in inverno mentre l'a­
vena ali 'inizio della primavera. 

7. Ass. Legousio hybridae-Biforetum te­
sticulatae Di Martino e Raimondo 1976 

25 ril. degli AA. ;loc.: Sicilia occ. 
(Italia); alt.: m 70-780; suoli bruni, ecc.; 
lectotipo: ril. n. 1; lectotipo della 
subass.typicum Di Martino e Raimondo 
1976: ril. n. 1; lectotipo della subass. 
ammetosum Di Martino e Raimondo 
1976: ril.n. lO. 

Car. ass.: Anacyclus clavatus, 
Legousia falcata, *Rhagadiolus stella­
tus, *Legousia hybrida, *Bifora testi­
eulata, *Adonis microcarpa, *Neslia 
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paniculata. 
Associazione a carattere territoria­

le diffusa nell' area in tema collinare del­
la Sicilia occidentale, ove si differenzia 
in due subassociazioni: a) typicum; b) 
ammetosum visnagae, su suoli argillosi 
più umidi. 

8. Ass. Capnophyllo peregrini-Medica­
ginetum ciliaris Di Martino e Raimondo 
1976 

20 ril. degli AA.; loc.: Sicilia occ. 
(Italia); alt. m 5-350 (500); suoli alluvio­
nali, vertisuoli; lectotipo: ril.n.2; lectoti­
po della subass.typicum Di Martino e 
Raimondo 1976: ril.n. 2; lectotipo della 
subass. /ythretosum Di Martino e Rai­
mondo 1976: ril. n. 15. 

Car. ass.: Medicago ciliaris, 
Capnophyllumperegrinum,Ranunculus 
trilobus, Melilotus messanensis, 
Scorpiurus vermiculatus, *Bupleurum 
lancifolium. 

Associazione diffusa prevalente­
mente nella provincia di Trapani, ove è 
particolarmente frequente Scorpiurus 
vermiculatus, una delle sei caratteristi­
che del sintaxon. Anche questa associa­
zione è differenziata in due subas­
sociazioni: typicum (terreni argillosi) e 
lythretosum (su terreni argillosi più 
umidi). 

9. Ass. Adonido cupanianae-Anthemi­
detum incrassatae Bartolo et alii 1983 

18 ril. degli AA.; loc.: Sicilia or. 
(Italia), alt. m 200-680; suoli bruni cal­
cill'ei; olotipo: ril. 3. 

Car.ass.: Anthemis arvensis 
ssp.incrassata, Adonis microcarpa, Si­
lene angustifolia, Rumex acetosa, Vicia 
peregrina, Allium trifoliatum. 

Associazione particolarmente dif­
fusa nei territori di Modica, Ispica, 
Avola, Giarratana, Ragusa e da ritenere 
più o meno affine al Legousio-Biforetum 
testiculatae. 

10. Ass. Vicio bithynicae-Ranunculetum 
arvensis Bartolo et aUi 1983 

8 ril. degli AA.; loc.: Sicilia or. 
(Italia) alt. m 530-910; suoli: andosuoli 
oligotrofici, su substrato basaltico; oloti­
po: ri!. n 3. 

Car.ass.: Vicia bithynica, Poa tri­
vialis, Trisetaria parviflora, *Asperula 
arvensis. 

Le pratiche colturali certamente 
hanno influito sui caratteri fisico-chimi­
ci dei terreni di Monte Lauro, derivati da 
substrato basaltico, tuttaviasonopresen­
ti ancora entità degli Aperetalia: Vicia 
lutea, Raphanus raphanistrum. 

11. Ass. Rapistro rugosi-Melilotetum 
infestae Bartolo et alii 1983 

7 ril. degli AA.; loc.: Sicila or. 
(Italia), alt. m 80-650, regosuoli; oloti­
po: ril. n. 7. 

Car.ass.: Melilotus infesta, 
Tetragonolobus coniugatus, Silene 
neglecta, Lavatera trimestris, *Rapi­
strum rugosum. 

Associazione frequente nel territo­
rio delimitato dai fiumi Tellaro e Cassi­
bile, ove dominano le marne di età 
compresa tra l'Oligocene e il Miocene 
inferiore. 

12. Ass. Valerianello dentatae-Medica­
ginetum scutellatae Ferro 1988 

lO ril. dell' A.; loc.: provincia di 
Enna (Sicilia), alt. m 350-800; terreni 
argillosi; olotipo: ril . n. 5. 

*Euphorbia exigua, Aphanes arvensis, 
*Avena fatua, Lathyrus nissolia, *Ga­
lium tricornutum, Briza minor, 
Valerianella rimosa. 

La tabella di associazione com­
prende pochi rilevamenti e le specie dei 
Secalietea risultano meno rappresentate 
(ca.33%) a confronto del contingente 
delle compagne; inoltre tra le caratteri­
stiche di associazione figura Aphanes 
arvensis (Alchemilla arvensis), entità 
dell'ardo Aperetalia spicae-venti; infine 
l'alleanza è rappresentata da una sola 
entità: Galium verrucosum, presente 
soltanto nel primo rilevamento con valo­
re minimo (+). 

Degno di nota che lo stesso Autore 
ha evidenziato il modesto corteggio flo­
ristico dell'associazione a fronte di 
esempi analoghi riscontrati in Francia. 

2. Ass. Violo arvensis-Ionopsidietum 
abulensis S. e C. Rivas Mart. 1970 provo 

3 ril. degli AA.; loc.: Valle de 
Amblés, Avila (Spagna), alt. m 1050-
1200; suolo argilloso sabbioso o sabbio­
so argilloso, più o meno calcareo; oloti­
po: ril. n. 2. 

Car.ass.: lonopsidium abulense, 
Viola arvensis. 

L'associazione è frequente nella 
Valle de Amblés, nel dominio climacico 
dell' ass.Junipero-Quercetum rotundi-

Car.ass.: Medicago scutellata, foliae Rivas-Mart. 1964. 
Lactuca serriola, Valerianella dentata. La dominanza dei Secalietea sia a 

L'associazione è presente nei terre­
ni collinari e argillosi della provincia di 
Enna, ave in genere la col tura dei cereali 
(prevalentemente grano) segue l'erbaio 
o il riposo pascoIativo, che nelle stazioni 
meno fertili perdura anche due anni. La 
semina in genere viene effettuata nel 
mese di Novembre, la mietitura a Luglio. 

Risultano "atipiche" le seguenti asso­
ciazioni: 

1. Ass. Lathyro aphacae-Alchemilletum 
arvensis Br.-Bl. 1967 

4 rii. dell' A.; loc.: regione Basca 
(Spagna), alt. m 100-380; lectotipo: ril. 
n.3. 

Car.ass.: Lathyrus aphaca, 

livello numerico che di ricoprimento ha 
un valore relativo, perché in seno alla 
classe, l'ardo Aperetalia spicae-venti ha 
un ruolo equivalente a quello dei Seca­
lietalia. 

3. Ass. Hypeco pseudograndiflori-Ion­
drabetum auricolatae Esteve Chueca 
1973 

6 ril. dell' A.; loc.: Campo de Car­
tagena, Cabo de Palos, (Spagna); alt. m 
10-100; lectotipo: ril. n. 2. 

Car.ass.: B iscutella auriculata, 
Adonis dentata, Eruca vesicaria 
ssp.sativa, Brassica tournefortii, 
Phalaris minor, Hypecoum imberbe, 
Chrysanthemum coronarium. 

I rilevamenti effettuati nei campi di 
stoppie e negli incolù rappresentano nel­
l'insieme un esempio impoverito 
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dell'asso Hypeco penduli-Roernerietum 
hybridae. 

4. Ass. Linario minoris-Euphorbietum 
graecae Rivas Goday e Borja Carbonell 
1961 

7 ril. degli AA.; loc.: Mosqueruela 
e Linares de Mora, (Spagna); alt. m 
1700, suolo sabbioso neutro, poco basi­
co; lectotipo: ril. n. 7. 

Car.ass.: Chaenorhinum minus, 
Polygonum rurivagum, Euphorbia 
taurinensis, Zizyphora acinoides. 

Si osserva che la classe Secalietea è 
dominante quasi in tutti i rilevamenti, 
mentre le caratteristiche dell'alleanza 
sono poco frequenti a causa dei caratteri 
fisico-chimici del suolo (poco calcareo) 
e dell'altitudine elevata. 

5. Ass. Androsaco maximae-Iberidetum 
amarae Rivas Goday e Borja Carbonell 
1961 

16 ril. degli AA.; loc.: Macizo del 
Gudar, Monegro,(Spagna); alt. m 1400-
2000; suoli calcarei; lectotipo: ril. n. lO; 
lectotipo della subass. typicum Rivas 
Goday et Borja Carbonell 1961: ril. n. 
lO; lectotipo della subass. bupleureto­
sum Rivas Goday et Borja Carbonell 
1961: ril.n. 18. 

Caro ass. : Adonis aestivalis varo 
miniata, Acinos rotundifolius, Thlaspi 
arvense. 

Gli esempi vegetazionali, prove­
nienti da quote notevoli (m 1700-20(0), 
riferiti alla subass. typicum, hanno poche 
entità dell 'alleanza, mentre quelli rileva­
ti a quote più basse (m 1400-17(0) in­
quadrati nella subass. bupleuretosum 
sono più ricchi di specie termofile e in 
linea di massima, sono riferibili al Se­
calion. 

Il clima anche in questo caso è il 
fattore ambientale dominante e nel caso 
specifico favorisce l'insediamento di 
entità del Caucalidion. 

Infine si prende atto della proposta 
di VIGO (1968), che ha ritenuto di elevare 
a rango di associazione, esempi molto 
affini alla seconda su bassociazione, rile­
vati nel territorio di Pia de Vistabella 
(Massiccio di Penyagolosa, Spagna). 

FERRO G., Revisione della vegetazione segetale . .. 

6. Ass. Raphanetum landrae Bol6s et 
alii 1970 

7 ril. degli AA.; loc.: isola eli Me­
norca (Baleari); alt. m 30-150; suoli sili­
cei; lectotipo: ril. n. 2; lectotipo della 
subass. rumicetosum Bol6s et alii 1970: 
ril. n. 1; lectotipo della subass. papave­
retosum hybridi Bol6s et alii 1970: ril. n. 
7. 

Car.ass.: Raphanus raphanistrum 
ssp.raphanistrum, Raphanus raphani­
strum ssp.landra, Lupinus micranthus. 

Il ricoprimento dei Secalietea Br.­
BI. 1952 è inferiore rispetto a quello 
delle altre specie (ca.38%). 

II substrato siliceo e l'azione di di­
sturbo da parte degli animali, allevati 
allo stato brado, spiegano la presenza 
delle poche caratteristiche di alleanza. 

7. Ass. Galio spurii-Alopecuretum 
myosuroidis Bol6s 1956 nom. inv. 

4 ril. del!' A.; loc.: Catalogna orien­
tale (Spagna), alt. m 50-450; suolo allu­
vionale più o meno argilloso; lectotipo: 
ril. n. 1. 

Caro asso a carattere territoriale: 
Alopecurus myosuroides, Galium spu­
rium. 

L'atipicità di questa associazione 
deriva soprattutto dall'assenza in tabella 
di caratteristiche di alleanza. 

La presenza di diverse specie dei 
Chenopodietalia Br.-B1.1936, in con­
trapposizione a quella dei Secalietalia, è 
da riferire ali 'umidità del suolo, per in­
terventi di irrigazione. 

8. Ass. Linarietum spuriae Krus. e Vlie­
ger 1939 

8 ril. degli AA.; loc.: territorio eli 
Arnhem, ecc. (Olanda), suolo argilloso­
calcareo (diagnosi originale); 58 ril. in 
OBERDORFER 1983; lectotipo: ril. n. 1 
della diagnosi originale. 

Caro ass.: Kickxia spuria, Kickxia 
elatine. 

Gli esempi vegetazionali della dia­
gnosi originale si riferiscono a rileva­
menti effettuati nei campi di stoppie. 

Tuttavia è degno di nota che suc­
cessivamente sono stati riportati altri 

esempi vegetazionali rilevati in corri­
spondenza della coltura (LANG 1973; 
RODI 1961 in OBERDORFER 1983), con 
caratteri fIoristici, socio logici ed ecolo­
gici più affini al Caucalidion lappulae. 

9. Ass. Gladiolo segeti-Phalaridetum 
brachystachyos Teles Do Nasc. 1953 

41 ri1.dell' A.; loc.:Territorio di li­
sbona (Portogallo), alt.: m 50-150; 
substrato calcareo e basaltico; lectotipo: 
ril. n. 4. 

Car.ass.: *Phalaris brachystachys, 
Medicago scutellata, *Scandix pecten­
veneris, Convolvulus tricolor, *Gla­
diolus italicus, Biscutella auriculata. 

Si ritiene che soltanto i sette rileva­
menti realizzati su substrato calcareo e 
riferiti alla subass. typicum, variante 
calcarea, possano essere inquadrati nel­
l'alleanza, mentre i rimanenti esempi 
realizzati su substrato basaltico risultano 
atipici per la presenza di diverse entità 
silicicole. Anche i ventisette rilevamenti 
riferiti alla subass. melilotetosum, pro­
venienti da erbai a Melilotus segetalis, 
avvicendati alle colture cerealicole, s'in­
quadrano con difficoltà nell'alleanza. 

lO. Ass. Lolio temulenti-Papaveretum 
rhoeadis Silva A. R., Pinto Da 1970 
nOffi. inv. 

9 ril. dell' A.; loc.: Lisbona (Porto­
gallo), alt. m 640-860; suolo più o meno 
argilloso; substrato: serpentinite; lecto­
tipo: ril. n. 2. 

Diff. ass.: Lolium temulentum, 
Papaver rhoeas. 

La diagnosi delle differenziali non 
è esplicita perché l'Autore ha presentato 
un elenco unico, comprensivo delle dif­
ferenziali di associazione e delle caratte­
ristiche di unità superiori . Si rileva inol­
tre che il numero delle altre specie (63%) 
domina quello dei Secalietea e che nella 
tabella è presente soltanto una caratteri­
stica di alleanza (Avena sterilis), citata 
tra le accidentali del rilevamento n. 9. 

Infine il primo rilevamento rappre­
senta un erbaio a Vicia articulata (5.5) . 

Il. Ass. Polycnemo arvensis-Linarie­
tum spuriae Br.-Bl. 1936. 

25 ril. del!' A. e coll.; loc.: Langue-

C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 



BRAUN-BLANQUETIA, vol. 6, 1990 

doc (Francia), su marne compatte poco 
permea bili; neotipo: ril. n. 8 della tab .II 
(BRAUN-BLANQUET 1970). 

Caro ass.: *Bifora testiculata, 
Stachys annua, Euphorbia falcata, 
Ajuga chamaepitys, Polycnemum 
arvense, Galium parisiense, Dittrichia 
graveolens, Kickxia spuria, Polygonum 
rurivagum, Kickxia elatine. 

Sono presenti nella tabella di asso­
ciazione(BRAUN-BLAL'lQUET 1970) alcuni 
rilevamenti eseguiti in autunno che pre­
sentano poche entità dell 'alleanza e di 
ordine superiore (es.:ril. n. 19,20); inol­
tre nel gruppo delle caratteristiche di 
associazione coesistono entità, general­
mente fedeli alle colture dei cereali, a 
fioritura primaverile-estiva (Bifora 
testiculata, Galium paririense varo an­
glicum) con altre frequenti di solito nelle 
stoppie e a fioritura estivo-autunnale 
(Dittrichia graveolens, Kickxia elatine, 
Polycnemum arvense, Kickxia spuria 
ecc.). 

Probabilmente il ristagno dell'ac­
qua nel terreno, poco permeabile, ritarda 
lo sviluppo della vegetazione, per cui 
alla fine c'è sovrapposizione di entità, 
collegate in genere ad aspetti stagionali 
diversi. 

12. Ass. Anthemido brachycentri-Bu­
pleuretum lancifolii Horvatié. 1934 

6 ril. dell' A.; loc.: Isola Pago (Yu­
goslavia); lectotipo: ril. n. 1 (Tab.V). 

Car.ass.: *Bupleurum lancifolium, 
*Coronilla scorpioides, Reseda phyteu­
ma, *Anchusa azurea, *Bifora radians. 

La tabella esaminata, probabilmen­
te non rappresenta la diagnosi originale; 
comprende tre rilevamenti (4-6) con 
poche caratteriche di associazione e di 
ordine superiore. 

13. Ass. Veronico thriphylli-Cerastie­
tum dichotomi S. e C. Rivas-Mart. 1970 

13 ril. degli AA.; loc.: territorio di 
Madrid (Spagna); alt. m 650-880; suolo 
siliceo-basico; olotipo: ril. n. 5. 

Car.ass.:Cerastium dichotomum, 
Sisymbrium contortum; caro terr.: Vero­
nica triphyllos, Vicia lutea, Holosteum 
umbellatum. 

Sono assenti le caratteristiche dcI­
l'alleanza e tra le caratteristiche dell' as­
sociazione figurano specie collegate al­
l'ordine Aperetalia spicae-venti 
(Veronica triphyllos, Vicia lutea, 
Holosteum umbellatum). 

Associazione comprensiva di due 
varianti: la prima typica (ril. 1-5) su 
suolo sabbioso; la seconda a Galium 
tricornutum (ril. 6-13) su suolo con con­
tenuto maggiore di argilla. 

La vegetazione climacica del terri­
torio è il Quercion rotundifoliae Rivas 
Goday 1959. 

A completamento dei dati relativi 
all' alleanza si ritiene utile aggiungere 
che la diagnosi originale delle caratteri­
stiche non è esplicita per due associazio­
ni della Spagna: Airo-Papavetum O. 
Bol6s 1959 (2 ril. su substrato si liceo ) e 
Violo-Legousietum hybridae O. Bol6s 
1959 (4 ril. su suolo calcareo argilloso), 
mentre l'asso Lolio-Filaginetum arven­
sis O. Bol6s 1967 (1 ril. su silice) è 
provvisoria locale e come precisato dal­
l'Autore "tiene poco di autenticamente 
mediterraneo"; infatti S. et C. RIVAS" 
MARTINEZ (1970) hanno proposto di in­
eluderla nell' Aphanion arvensis J. et R. 
Tiixen in Malato Beliz et alii 1960. 

A sostegno del quadro sintassono­
mico proposto si presentano numerosi 
dati,riscontrabili nelle varie tabelle 
comparative. 

In particolare, con l'ausilio della 
tabella n. 6, è facile costatare come la 
maggior parte delle associazioni, risulta­
te atipiche a seguito della presente ricer­
ca, non corrisponde altresì con la caratte­
rizzazione floristica dell'alleanza, pro­
posta da BRAUN-BLANQUET et alii (1952), 
alla quale hanno fatto riferimento i vari 
Autori. 

È utile anche ricordare che l'elenco 
aggiornato di caratteristiche del Seca­
lion, è basato sul grado di fedeltà e sul 
significato sincorologico-sinecologico 
di tutto il gruppo; mentre diverse entità 
dell' originario elenco di caratteristiche, 
allo stato attuale, risultano riferibili a 
unità superiori (Tab. 6). 

Anche i risultati dell'elaborazione 
numerica, integrati con i dati climatici 
(Tav. I-III,) concordano con quanto det­
to sopra. 

Infatti è facile costatare nel dendro­
gramma (Fig.3): 
a) la posizione del Linarietum spuriae 

vicina ad altre associazioni del 
Caucalidion (n.41-47); 

b) la collocazione isolata delle associa­
zioni atipiche: Violo arvensis-Iono­
psidielum abulensis (nA), Lathyro 

aphacae-Alchemilletum arvensis 
(n.3), Hypeco pseudograndiflori­
Jondrabetum auriculatae (n. 5), 
Raphanetum landrae (n. lO), Lolio 
temulenti-Papaveretum rhoeadis 
(n. 21); 

c) la concentrazione delle associazioni 
della Sicilia (n. 16-25) collegate a 
quelle del Portogallo (n. 19,20). 
Altresì il grafico delle coordinate 
principali (Fig. 5) evidenzia tra l'al­
tro: 

d) l'influenza del clima altomontano 
(mI400-2000) nei riguardi dell'as­
sociazione Linario minoris­
Euphorbietum graecae (n. 8) e del­
l'affine Androsaco maximae­
Iberidetum amarae (n. 9), che si col­
locano vicino alle altre del Caucali­
dion; 

e) l'affinità dell'alleanza Secalion 
(esem pi siciliani) con il Veronico 
chaubardii-Scandicion graecae (26-
35). 

2.1.3. ALL. SECALlON ORIENTALE 
AUCT .• ) 

L'alleanza Secalion orientale della 
penisola balcanica è stata definita da 
OBERDORFER (1954) sulla base di un'as­
sociazione nuova (Vicio narbonensis­
Milietum vernalis) e di due aggruppa­
menti vegetali proposti senza indicazio­
ne specifica di rango (aggr. ad Anchusa 
stylosa ed Erysimum repandum, aggr. a 
Vaccaria e Vicia lutea). 

Successivamente WALTHER (1969) 
ha riferito alla stessa alleanza altre cin­
que associazioni, delle quali quattro 
nuove e una (Anchuso stylosae-Erysi­
melum repandi) attribuita a OBERDORFER 
(1954), perché questo aveva descritto a 
suo tempo un aggruppamento omonimo. 

Anche LAVRENTIADES (1979, 1980) 
ha contribuito a una migliore conoscen­
za della vegetazione cerealicola della 
Grecia con la segnalazione di nuove 
quattro associazioni. Infine FERRO e 
SCAMMACCA (1985), sulla base dei dati 
dei primi due Autori, hanno proposto un 
aggiornamento. 

Allo stato attuale, sulla base di 
un'analisi più approfondita delle asso­
ciazioni complesse di Waltheredi Ober­
dorfer e con l' ausilio di un confronto con 
gli altri dati di Lavrentiades, si presenta 

*) Per individuare le associazioni e i ranghi 
ausiliari nei dendrogrammi (Fig. 8-10) si 
rimanda alle relative didascalie (Pag. 52). 
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un quadro sintassonomico più completo 
e così riassunto per semplificazione: 
a) Le sei associazioni finora note ed 

attribuite a una sola alleanza (Seca­
lion orientale Oberd. 1954) possono 
costituire invece due alleanze distin­
te; in particolare la prima (Vicio 
narbonensis-Milion vernalis 
(Oberd. 1954) Ferro e Scammacca 
1985 = Secalion orientale Oberd. 
1954), proposta con riserva, è ritenu­
ta atipica rispetto all' ordine; la se­
conda (Veronico chaubardii­
Scandicion graecae Ferro e 
Scammacca 1985 = Secalion orien­
tale sensu Walther 1969 non Oberd. 
1954) riunisce le cinque associazioni 
descritte da W ALTIIER (1969) ed è 
caratterizzata da dodici entità, preva­
lentemente distribuite nell 'area del 
Mediterraneo orientale. 

b) L'associazione Anchuso stylosae­
Erysimetum repandi va attribuita a 
Walther e non a Oberdorfer perché 
per primo ne ha specificato il rango e 
l'ha caratterizzata con diverse entità, 
delle quali alcune assenti negli esem­
pi di Oberdorfer. 

c) L'alleanza Veronico chaubardii­
Scandicion graecae, si può riferire ai 
Secalietalia. 

Infine si può aggiungere che i Se­
calietaUa mediterranea non rappresen­
tano un ordine nuovo come proposto da 
OBERDORFER (1954), ma un sintaxon mo­
dificato nella composizione e nella ca­
ratterizzazione. 

2.1.3.1. ALL. VERONICO CHAU­
BARDII-SCANDICION GRAECAE 
FERRO E SCAMMACCA 1985 
(OLOTIPO: VERONICO CHAUBAR­
DII-CERASTIETUM PEDUNCULA­
RIS WALTHER 1969 NOM.lNV.) 

L'allenza è rappresentata in genere 
da associazioni abbastanza ricche dal 
punto di vista floristico e affini a quelle 
del Secalion. La distinzione scaturisce 
prevalentemente dal contingente delle 
caratteristiche e dalla presenza frequente 
di entità dei Chenopodietea; anche il 
contingente preferenziale sporadico, 
(costituito da ca. 120 entità) e alcune 
specie compagne servono a differenzia­
re il sintaxon. 

Caratterizzano l'alleanza dodici 
entità: 

* Scandix pecten-veneris 

FERRO G. , Revisione della vegetazione segetale ... 

fo. graeca - EI1.Cr. 
* Ranunculus arvensis 
fo. cassandrinus - EI1.Cr. 
* Anthemis segetalis - Med.Centr. 
Or. 
* Veronica glauca - Med. Centro Or. 
(inci. V.chaubardii) 
* Cerastium pedunculare - End. 

Medicago rugosa - Med. 
* Leontice leontopetalum - Med. Ir. 
Tur. 
* Anchusa stylosa - Balc.Pont. 
Scandix australis - Eur.Med. 
* Bunium ferulaceum - Pont. 
Med.Or. 
* Centaurea pinardii - Bale.Pont. 
* Vicia villosa 
ssp. microphylla - Med.Or. 

Questo elenco riconferma quasi la 
diagnosi originale; soltanto si è ritenuto 
opportuno includere Anthemis segelalis, 
mediterranea centro orientale, al postodi 
Neslia paniculata thracica, con più 
ampia distribuzione e collegata piuttosto 
ai Secalietalia; infatti risulta presente 
talvolta con valori maggiori di frequenza 
e di ricoprimento in altre alleanze vica­
rianti. 

In seno a questo contingente diver­
se risultano particolarmente fedeli aB' al­
leanza (*), come si può evidenziare tra­
mite la tabella 9. 

A conferma del ruolo assegnato si 
costata nel gruppo la presenza di un'en­
demica della Grecia (Cerastium pedun­
eu/are), di due ellenico-cretesi e di alcu­
ne specie, che anche se a più ampia 
distribuzione gravitano prevalentemen­
te nel Mediterraneo orientale. 

Sulla base dei dati sincorologici 
(Fig. 2) e della distribuzione geografica 
di alcune caratteristiche risulta che l'al­
leanza ha baricentro sulla Grecia e che 
l'area delimitata dall'Egeo e dalla Tur­
chia è pure interessata da una significati­
va concentrazione delle specie diagno­
stiche (Fig.l1). 

Infine Scandix australis e Leontice 
leontopetalum risul tano specie comples­
se, come si può evidenziare dal prospetto 
della tabella lO. 

Elenco delle associazioni: 

1. Ass. Meli/oto indicae-Alopecuretum 
myosuroidis (Walther 1969) Ferro e 
Scammacca 1985 (Sin.: asso Alopecuro­
Matricarietum orientale Walther 1969) 

16 ril. dell' A.; loc.: Peloponneso 
(Grecia); suolo argilloso, argilloso-sab­
bioso; lectotipo: ril. n. 72. 

Car.ass.: Chamomilla recutita, 
Melilotus indica, Alopecurus myosuroi­
des; diff. asS.: Veronica persica, Ammi 
majus, Melilotus su/cata. 

L'Autore differenzia: a) variante a 
Neslia thracica (ril. 1-4.), b) variante 
typica subvariante a Sagina apetala 
(ri1.5, 6), c)variante a Herniaria hirsuta, 
con subvariante typica (ril.7-11) e sub­
variante a Sagina apetala (rii. 12-16). 

L'elaborazione numerica dei dati, 
sulla base di tutto il corteggio floristico, 
ha confermato, in linea di massima, l'in­
dividualità dell'associazione (Fig.8) 
mentre l'aggruppamento dei rilievi ri­
sulta più scarso nei dendrogrammi, rica­
vati rispettivamente dai rilievi "campio­
ne" e dal corteggio floristico ridotto (Fig. 
9, lO). 

Le varianti e le subvarianti sono 
meno evidenziate; la chiave di lettura, in 
alcuni casi, risiede nel tipo colturale 
(es.variante a NesUa thracica), e/o nei 
caratteri pedologici, che talvolta variano 
nei rilevamenti dello stesso rango ausi­
liario. 

2. Ass. Veronico chaubardii-Cerastie­
tum peduncularis Walther 1969 nom. 
inv. 

7 ril. dell'A.; loc.: Peloponneso, 
suoli argilloso-sabbiosi; lectotipo: ril.n. 
36. 

Diff. ass.: Rumex bucephalopho­
rus, Erophila verna ssp. macrocarpa. 

Si attribuisce particolare valore 
diagnostico alle differenziali perché la 
lista delle caratteristiche proposta dal­
l'Autore rappresenta invece l'alleanza. 

In seno all'associazione si possono 
evidenziare: a) la variante a Holosteum 
umbellatum (ril.l), b) la variante a 
Sherardia arvensis con subvariante ty­
pica (ril. 2) e subvar.a Sagina apetala 
(riI.3-7). 

La concentrazione dei rilevamenti 
nei dendrogrammi (Fig. 8,9) è notevole, 
tuttavia si può riscontrare qualche 
esempio isolato (ril. BA 17), collegato 
probabilmente con i caratteri peculiari 
del substrato (quarziti scistose). 

3. Ass. Bunio ferulacei-Vicietum nar­
bonensis Walther 1969 nom. inv. 
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Fig .11 - Aree ottimali e di minore frequenza delle caratteristiche (Veronico chaubardii-Scandicion graecae). 
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12 ril.dell'A.; loc.: penisola di 
Kassandra, Attica,(Grecia); suolo più o 
meno argilloso, talvolta con pietrisco; 
lectotipo: ril. n. 124. 

Car.ass.: Vicia narbonensis, 
Linaria simp/ex, * Bup/eurum /ancifo­
lium; diff.ass.: Bupleurum cfr. virgatum, 
Linaria chalepensis, Silene vulgaris. 

Anche questa associazione include 
diversi ranghi subordinati: a) variante a 
Vicia lutea con subvariante a Seseli 
tortuosum (ril.1-7) e subvariante aRa­
nuncu/us ficariiformis (ri1.8-9); b) va­
riante ad Anthemis arvensis, con 
subvariante typica (ril. lO) e subvariante 
a Ranunculus ficariiformis (ril. Il,12). 

Nei dendrogrammi (Fig.8-9) si 
trova la conferma della individualità del­
l'associazione (ril. CA24-CD35), men­
tre per quanto riguarda l'affinità dei ri­
levamenti afferenti a rispettive varianti e 
subvarianti, si riscontra qualche discor­
danza con la proposta dell' Autore. 

4. Ass. Anchuso sty/osae-Erysimetum 
repandi Walther 1969 

14 ril. dell'A.; loc.: Kassandra 
(Grecia); suolo sabbioso-argilloso; lec­
totipo: ril .n. 207. 

Car.ass.: Erysimum repandum, 
Legousiafa/cata; diff.ass.: Vicia villosa 
ssp .eriocarpa, Anthemis arvensis, 
Logfia gallica, Anchusa azurea. 

L'associazione comprende: a) va­
riante a Sinapis arvensis con subvariante 
ad Anagallisfoemina (ril. 1-6) e subva­
riante a Mentha microphylla (riI. 7); b) 
variante typica, subvariante ad Anagal­
lis foemina (ril. 8-10); c) variante a Sa­
gina apetala, con subvariante ad 
Anagal/is foemina (ril. 11 ,12,13) e 
subvariante a Juncus bufonius (ril. 14). 

In linea di massima l'associazione è 
facilmente individuabile tramite i den­
drogrammi (Fig. 8-9). 

5. Ass. Centaureo pinardii-Geranietum 
tuberosi Walther 1969 nom.inv. 

12 ril. dell'A.; loc.: Peloponneso; 
suolo più o meno argilloso; lecLOtipo: ril. 
n. 30. 

Car.ass.: Geranium tuberosum, 
Vicia sativa ssp.cordata, Cerato­
cepha/us fa/catus; diff.ass.: Th/aspi 

FERRO G., Revisione della vegetazione segeta/e ... 

perfoliatum, Holosteum umbellatum. 

Associazione più o meno comples­
sa comprensiva di ranghi ausiliari: a) 
variante a Sherardia arvensis, con sub­
variante a Herniaria hirsuta (ril. 1,2), 
subvariante typica (riI. 3), subvariante 
con Veronica acinifolia (riI. 4,5,6); b) 
variante a Cerastium viscosum, con 
subvariante a Veronica acinifolia (ril. 7-
12). 

La verifica dell'individualità del­
l'associazione tramite i dendrogrammi 
(Fig. 8,9) risulta positiva, un po' meno 
quella relativa ai ranghi ausiliari; ivi in 
particolare è possibile chiarire la posi­
zione anomala del ril. n. 3 (Fig. 8, 
EB52), determinata probabilmente dalla 
predominanza delle compagne sia a li­
vello numerico (65,52%) che di ricopri­
mento (63,75%). 

La dispersione dei rilevamenti è 
maggiore nel dendrogramma costruito 
sulla base di rilevamenti "can1pione" 
(Fig. lO). 

Per quanto riguarda le associazioni 
segnalate da Lavrentiades, è risultato 
che pur manifestando affinità floristiche 
ed ecologiche con le precedenti, non 
corrispondono con la caratterizzazione 
dell'alleanza, come è evidenziabile con 
il confronto della tabella 9 e con l'ausilio 
di dati specifici, di seguito riportati. 

l. Ass. Sinapio arvensis-Leonticetum 
leontopetali Lavrentiades 1980 

11 ril. dell' A.; loc.: Salonicco, alt. 
m45-75; suolo più o meno argilloso e 
umido. 

Car.ass.: *Sinapis arvensis, 
*Leontice /eontopeta/um, Fumaria 
officinalis, Melilotus segetalis varo 
salzmanni, Vicia tenulfolia fo. p/aty­
phyllos. 

L'Autore ha proposto la presente 
associazione e la seguente con riserva, 
riferendole ai Secalietalia ed ai Seca­
lietea, per cui trattasi di sintaxa provvi­
sori, non convalidati. 

Come si può rilevare dalle tabelle 
n. 2, 6, 9 sia le caratteristiche del Seca­
lion che del Veronico chaubardii-Scan­
dicion graecae sono poco rappresentate, 
al contrario quelle dell'ordine. 

2. Ass.Solano e/aeagnifolii-Hyperice­
tum perforati Lavrentiades 1980 

10ril. dell' A.; Ioc.: Salonicco (Gre­
cia); alt.m30-40; suolo arido calcareo 
ben drenato; pH 7-7,6. 

Caro asS.: Cynodon dacty/on, Che­
nopodium opulifolium, Vicia villosa 
ssp.eriocarpa, Hypericum perforatum, 
So/anum e/aeagnifolium. 

Si rileva che delle cinque caratteri­
stiche del!' associazione tre risultano 
presenti anche nell 'associazione prece­
dente (Hypericum perforatum, Vicia 
eriocarpa, Cynodon dacty/on). 

Inoltre l'inquadramento dell'asso­
ciazione in un' alleanza specifica non 
risulta facile perché presenta affinità sia 
con il Secalion (per le caratteristiche) 
che con il Veronico chaubardii­
Scandicion graecae (per il corteggio 
floristico globale). 

3. Ass.Fumario parviflorae-Po/ygone­
tum avicu/aris Lavrentiades 1979 nom. 
inv. 

40 ril.dell' A.; Loc.: Oreokastron 
(Salonicco, Grecia); alt. m 150-220; 
suolo sabbioso-argilloso o argilloso­
sabbioso; lectotipo: ril. n. 16. 

Car.ass.: Po/ygonum avicu/are, 
Fumaria parviflora, *Bup/eurum /anci­
folium, *Coronilla scorpioides, 
Euphorbia falcata fO.rubra. 

L'associazione, comprensiva di 
due varianti (a Geranium tuberosum e a 
Lo/ium perenne), è relativamente com­
plessa; in particolare presenta soltanto 
una caratteristica del Veronico chau­
bardii-Scandicion graecae e un ricco 
contingente dei Chenopodietea, prove­
niente dalle aree limitrofe, destinate a 
colture arboree oppure a pascoli per l'al­
levamento allo stato brado. 

4. Ass. Arabidopsio thalianae-Trigo­
nelletum foeni-graeci Lavrentiades 
1979 nom. inv. 

7ril. dell'A.; Loc.: Oreokastron 
(Salonicco, Grecia); alt.m 150; suolo 
argilloso-sabbioso; Iectotipo: ril. n. 42. 

Car.ass.: *Stellaria media, 
M edicago saliva ssp. falcata, Arabido­
psis tha/iana, H%steum umbel/atum, 
*Bifora testiculata, Trigonellafoenum­
graecum. 

Associazione piu o meno affine alla 
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precedente,differenziata dalla scarsa 
presenza di caratteristiche del Secalion e 
del l'assenza di quel le riferite all'alleanza 
Veroni co c haubardii -S candicion 
graecae. 

2.1.3.2. ALL. VICIO NARBONENSIS­
MILION VERNALIS (OBERD.1954) 
FERRO E SCAMMACCA 1985 (OLO­
TIPO: VICIO NARBONENSIS-MIUE­
TUM VERNALIS OBERD.1954 NOM. 
INV.) 

OSERDORFER (1954) ha proposto le 
seguenti caratteristiche (Tab. 9): 

Anchusa s/ylosa - Balc.Pont. 
* An/hemis segetalis - Med.Centr.Or. 
Ceratocephalus fa/catus - 01. Pa­
leotr. 
Legousia hybrida - Eur.Tet. 
Milium verna le - Eur.Tet. 
Thlaspi alliaceum - Eur. 
Vicia hybrida - Eur.Tet. 
Vicia narbonensis - OI.Paleotr. 
*Vicia melanops - Balc.Pont. 

Dal punto di vista corologico poche 
specie risultano interessanti: Anthemis 
segetalis, diffusa prevalentemente nel 
Mediterraneo centro-orientale, An­
chusa s/ylosa e Vicia melanops,riferibili 
alla categoria delle balcanico-pontiche 
(Tab. 11). 

Dal punto di vista tassonomico 
Ceratocephalus falcatus e Milium ver­
naie costituiscono entità complesse, 
come si può accertare nel prospetto della 
tabella n.12. 

Inoltre è possibile costatare 
(Fig. 12) che le specie caratteristiche non 
presentano un 'area ottimale; mentre una 
modesta frequenza è riscontrabile sol­
tanto nella fascia stenomediterranea. 
Tanto non è privo di significato anche sul 
loro ruolo di rappresentatività. 

Elenco delle associazioni: 

1. Ass. Vicio narbonensis-Milietum ver­
nalis Oberd.1954 nom. inv. 

9 ril. dell' Autore e di Zeidler; loc.: 
Macedonia, suolo: argilloso, argilloso­
sabbioso; lectotipo: ril. n. 209. 

Car.ass.: corrispondenti a quelle 
dell' alleanza. 

I rilevamenti dell' associazione 
provengono da colture di grano. Il con­
tingente dei Centauretalia cyani, già 
evidenziato dall' Autore, si contrappone 
a quello dei Secalietalia e manifesta una 
situazione atipica. 

L'elaborazione numerica dei dali e 
le informazioni ricavate dai climogram­
mi (Tav. IV e Tab. 23) confermano i 
risultati precedenti. 

In particolare nel dendrogramma 
(Fig. 3) e nel grafico delle coordinate 
principali (Fig. 5), quasi tutte le associa­
zioni descritte nella regione balcanica 
risultano raggruppate ad eccezione del­
l'associazione Vicio narbonensis­
Milietum vernalis, che ha carattere pe­
culiare anche di tipo climatico (Tav.IV), 
per cui risulta isolata rispetto alle altre e 
più vicina ecologicamente a esempi ti­
pici del Caucalidion. 

2.104. ALL.DIPLOTAXION CYRENAl­
CAE BRULLO 1980 (OLOTIPO: GE­
RANIO TUBEROSI-SANGUISORBE­
TUM VERRUCOSAE BRULLO 1980 
NOM.INV.) 

L'alleanza Diplotaxion cyrenaicae 
è stata definita sulla base di q uattro asso­
ciazioni segetali nuove, riscontrate in 
Cirenaica, che qui confermiamo. 

Nel particolare ambiente le colture 
cerealicole sono frequenti nella zona 
costiera e sul Gebel el Akhdar, mentre 
nelle aree predesertiche interessano le 
stazioni meno aride. 

In linea di massima le pratiche col­
turali non sono sempre razionali e la 
coltura segue spesso un riposo pascolati­
vo, analogamente a quanto si verifica in 
alcune aree interne della Sicilia. 

Il corteggio floristico dell' alleanza 
sulla base delle quattro associazioni 
comprende ca. 190 entità, delle quali 14 
entità, in genere poco frequenti, risulta­
no preferenziali o esclusive: 

Anthemis tauberti 
Calendula aegyptiaca 
Carthamus divaricatus 
Centaurea alexandrina 
Crepis radiata 
Echinops viscosus 
Erodium gruinum 
Hymenocarpos nummularios 
Linaria albifrons 
Linum decumbens 
Malva aegyptia 
Matthiola longipelala ssp.bicornis 
Silene apetala 
Valerianella petrovichii 

Con il ruolo di caratteristiche della 
suddetta alleanza l'Autore ha indicato le 
seguenti entità (Tab.13): 

Diplolaxis cyrenaica - End. 
Didesmus aegyptius - Med.Or. 
Bupleurum subovatum 
varo heterophyllum - Med. Mer. Ir. 
Tur. 
Fumaria bracteosa - Med. Mer. Ir. 
Tur. 
Silene rube Ila - Med.Ir.Tur. 
Linaria micranlha - Med. Ir. Tur. 
Achillea santolina (tg.ass.) - Med. 
Mer. Ir. Tur. 
Rapis/rum orienta/e(tg.ass .) - Pont. 
Tet. 

Rapislrum orientale e Achillea 
santolina, proposte dall' Autore come 
caratteristiche di due rispettive associa­
zioni (n.2,4), figurano in altre (ass.n.l ,3) 
nella lista delle caratteristiche dell 'alle­
anza, dove hanno invece il ruolo di tra­
sgressive di associazione. 

In questo gruppo l'endemica 
Diplotaxis cyrenaica ha il ruolo più 
rappresentativo dell 'alleanza; mentre la 
maggior parte delle rimanenti, presente 
nel Nord Africa o altrove nel Mediterra­
neo, risulta utile per evidenziare in gene­
re il collegamento con la regione irano­
turaniana. 

L'arca ottimale delle caratteristi­
che si riscontra soltanto in Libia 
(Fig.13), tuttavia la fascia nord africana 
e parte del medio Oriente presentano 
valori di notevole frequenza, pertanto è 
prevedibile che l'areale dell'alleanza 
dovrebbe superare largamente la Cire­
naica. 

Elenco delle associazioni: 

l . Ass. Geranio luberosi-Sanguisorbe­
tum verrucosae Brullo 1980 nom. inv. 

34 ril.dell'A.; loc.: Gebel el Akhdar 
(Cirenaica); alt. m 30-625; olotipo: ril. 
n. 23; olotipo della subass. bellevalie­
tosum Brullo 1980: ril. n.9; olotipo della 
subass. nepelelosum Brullo 1980: 
ril.n.23; olotipo della subass. 
silenetosum Brullo 1980: ril. n. 33. 

Car.ass.: Sanguisorba minor 
ssp.magnolii, Geranium tuberosum, 
Leontice leontopetalum, Silene longi­
pela/a. 

L'associazione è comprensiva di 
tre subassocazioni: a) bellevalietosum, 
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Fig.12 - Aree ottimali e di minore frequenza delle caratteristiche (Vicio nnrbonensis­
Milion vernnlis). 
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Fig.13 - Aree ottimali e di minore frequenza deIle caratteristiche (Diplolaxion 

cyrenaicae). 
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b) nepetetosum, c) silenetosum, ed è 
particolarmente diffusa nelI'area 
dell'asso Junipero-Arbutetum pavarii 
Brullo e Furnari 1980, ove le precipita­
zioni annue risultano superiori ai 300-
350 mm, mentre le temperature medie 
annue si aggirano tra 16-18°C 

2. Ass. Torilido leptophyllae-Tragopo­
gonetum hybridi Brullo 1980 nom. inv. 

30ril. dell'A.; loc.: pianura costiera 
tra Sidi, Califa e Tolmetta, piana di 
Barce (Cirenaica); alt. m 15-350; oloti­
po: ril. n.24. 

Car.ass.: Tragopogon hybridus, 
Silene stricta, Vicia monantha, Rapi­
strum orientale, Anacyclus clavatus, 
Torilis leptophylla, Bunium incrassa­
tum, Glaucium corniculatum. 

Associazione più termofila rispetto 
alla precedente, infatti le precipitazioni 
medie annue raggiungono valori inferio­
ri: 250 mm e le temperature medie annue 
superano 18°C. 

È frequente in genere nell'area ove 
la vegetazione climacica è rappresentata 
dal Periploco-Rhoetum tripartitae 
Brullo e Furnari 1980. 

3. Ass. Roemerio orientalis-Hypecoe­
tum penduli Brullo 1980 nom. inv. 

14 ril. dell' A.; loc.: Tecnis, Gar 
Taulun, ecc.; alt. m420-540; olotipo: ril. 
n.B. 

Car.ass.: Valerianella muricata, 
Sisymbrium runcinatum, Roemeria 
tenuifolia, Roemeria orientalis, Adonis 
dentata, Hypecoum pendulum. 

Sintaxon affine all'asso Hypeco 
penduli-Roemerietum hybridae della 
Spagna e poco diffuso nel territorio libi­
co, ove generalmente dominano i pascoli 
perché le condizioni climatiche limitano 
la diffusione delle colture; infatti le pre­
cipitazioni medie annue sono scarse e 
sono comprese tra 150-250 mm. 

Nel territorio il Teucrio-Arte­
misietum herbae- albae Brullo e Furnari 
1980 rappresenta la vegetazione clima­
cica. 

4. Ass. Crepido libycae-Achilletum 
santolinae Brullo 1980 nom. inv. 

FERRO G., Revisione della vegetazione segetale ... 

17 ril. dell' A.; loc.: ad Est di Benga­
si, e ad Est di Derna (Cirenaica); 
alt.m20-250; olotipo: ril. n.12. 

Car.ass.: Achillea santolina, Beta 
macrocarpa, Crepis libyca. 

Riscontrata nella coltura di orzo in 
un territorio caratterizzato da un clima 
emiemerico caldo, ove è particolarmen­
te diffusa l'ass.Ononido-Cynaretum 
sibthorpianae Brullo e Furnari 1980. 

L'elaborazione numerica dei dati, 
sia a livello di cluster analysis (Fig.3) 
che delle coordinate principali (Fig.5), 
evidenzia l'individualità floristica ed 
ecologica dell 'alleanza e alcune affinità 

. con esempi del Marocco, della Sicilia e 
della Grecia, confermate anche dai dati 
climatici (Tab.23). 

2.1.5. ALL. RIDOLFION SEGETl 
NÈGRE 1977 (OLOTIPO: CHRY­
SANTHEMO-VACCAR/ETUM PYRA­
MIDATAE NÈGRE (1950) 1959 

L'alleanza è stata inserita alI 'origi­
ne nell' ordine Chrysanthemetalia segeti 
Nègre 1956 e nei Calenduletea alge­
riensis Nègre 1956, classe riscontrata in 
nord Africa e affine dal punto di vista 
ecologico ai Ruderali-Secalietea Br.-Bl. 
1936. Successivamente EL ANTRI (1985) 
ha riferito tre associazioni riportate nei 
paragrafi seguenti, alla suddetta alleanza 
(RidolfionsegetiNègre 1956em.) cheha 
trasferito nell'ordine Secalietalia Br.­
Bl.(1931) R. Tx. et alii 1950, e nella 
classe Stellarietea media e Br.-Bl. 
(1931) R. Tx. et alù 1950; pertanto 
piuttosto che di un emendamento tratta si 
di un cambiamento di posizione. 

La consultazione delle pubblica­
zioni di NÈGRE (1956,1959,1961,1964, 
1977) ha evidenziato che l'alleanza 
comprende anche associazioni postcol­
tura li e che la definizione dei sintaxa ha 
osservato criteri differenti rispetto a 
quelli utilizzati dalla scuola Sigmatista, 
analogamente a quanto realizzato da EL 
ANTRI (1985) soprattutto nella fase di 
rilevamento dei dati, come si evince 
dalla sua spiegazione: " En tout état de 
cause, il est important de préciser que, 
d'une manière générale, les surfaces 
analysées ont été choisies, indépendam­
ment du critère d'homogénéité floristi­
que, sur la base de la notion de station au 
sens écologique du terme (surface où les 
conditions écologiques restent sensible­
ment homogènes) et non en fonction de 

la parcelle culturale. En effet, si cette 
dernière a una réalité agronomique, elle 
ne peut etre a priori assimilée à une unité 
à valeur biologique et/ou écologique." 

Inoltre per valutare la composizio­
ne e l'individualità delle varie associa­
zioni risulta opportuno tenere conto che 
EL ANTRI ha applicato l'analisi fattoriale 
delle corrispondenze. 

Quanto detto suggerisce di esclude­
re dai Secalietalia questa alleanza, per 
evitare anche di proporre un modello 
eterogeneo dell'ordine, senza nulla to­
gliere al valore scientifico dei contributi 
di Nègre e di El Antri. Tale decisione, tra 
l'altro, trova riscontro in GUINOCHET 
(1977), che ha sottolineato le difficoltà 
che s'incontrano nel confronto e soprat­
tutto nel collegamento tra i sintaxa della 
scuola Sigmatista e quelli definiti con 
criteri diversi. Tuttavia si ritiene utile 
riportare le associazioni segnalate da El 
Antri perché riferite a suo tempo all'or­
dine Secalietalia e che sono differenzia­
te da un ricco corteggio floristico, ove 
l'Autore ha individuato trentadue entità 
particolari, proposte come caratteristi­
che dell'alleanza (Tab.14), qui di se­
guito citate: 

**Bellevalia mauritanica - Med. 
Mer. (N. Afr.) 
* Centaurea diluta - Med.Occ. 
* Teucrium resupinatum - Med.Occ. 
* Otospermum glabrum - Med.Occ. 
* Silene stricta - Med.Occ. 
* Euphorbia medicaginea - Med. 
Occ. 
**Malope trifida - Eur. Med. Occ. 
**Psoralea americana - Med. 
Centro Occ. Mac. 
Teucrium spinosum - Med.Mac. 
Ononis alopecuroides - Med. 
Ononis ornithopodioides - Med. 
Mac. 
Daucus aureus - Med.Mac. 
Ridolfia segetum - Tet. 
Convolvulus tricolor - Med.Mac. 
Lavatera trimestris - Eur.Med. 
Scorpiurus vermiculatus - Med. 
Centro Occ. Mac. 
Urospermum picroides - Tet. 
Lathyrus ochrus - Pont.Tet. 
**Kickxia lanigera - Med.Mac. 
Tragopogon hybridus - Pont.Tet. 
**Kickxia commutata - Tet. 
Medicago intertexta - Tet. 
Ammi visnaga - Tet.Paleotr. 
Medicago ciliaris - Tet. 
Trifolium lappaceum - Eur.Tet. 
Scolymus maculatus - Tet.Paleotr. 
Phalaris paradoxa - Subcosm. 
Ranunculus sardous - Eur.Tet. 
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Picris echioides - Subcosm. 
Coronopus squamatus - Subcosm. 
Daucus carota - OI.Paleotr. 
Sinapis a/ba - Subcosm. 

Diverse specie di questo elenco 
sono frequenti anche nel Secalion, 
mentre risultano esclusive o preferen­
ziali poche entità (*,**), (Tab.14), che 
manifestano tra di loro notevole affinità 
corologica; soprattutto quelle contras­
segnate con un asterisco, che sono pre­
senti soltanto nel Nord Africa e nella 
penisola Iberica (Tab. 15). 

È facile evidenziare che il contin­
gente delle Mediterranee occidentali è 
quello più rappresentativo dal punto di 
vista corologico, mentre gli altri tipi ri­
sultano meno interessanti. 

Il Ridolfion segeti, sulla base dei 
dati bibliografici, presenta un areale li­
mitato al Marocco e all'Algeria, in ac­
cordo con l'area ottimale delle caratteri­
stiche (Fig.14). 

Tuttavia l'alleanza appare stretta­
mente collegata a condizioni di vita in 
ambiente predesertico, pertanto non ar­
riva ad espandersi sensibilmente verso 
Nord. 

Inoltre è degno di nota che tra le 
caratteristiche esistono le seguenti spe­
cie complesse: Sinapis a/ba, Kickxia 
commutata, (Linaria commutata), Con­
vo/vu/us tric%r, Daucus carota, Ra­
nuncu/us sardous, come risulta dal 
prospetto delle Tab. n.16a-16b, alle 
quali si rimanda per i dettagli. 

Elenco delle associazioni: 

l. Ass. Convolvu/o rharbensis-Trigue­
retum osbeckii El Antri e Montegut ex 
Ferro nom. inv. 

55 ril. degli AA.; loc. : Chauia, 
Rharb (Marocco); suoli argillosi poco 
umidi; lectotipo: ril. n.196. 

Car.ass.: Triguera osbeckii, Silene 
rubella, *Teucrium spinosum, Si/ene 
vo/ubilitana, *Teucrium resupinatum, 
Convolvu/us rharbensis, Linaria latifo­
Zia, Si/ene vu/garis, Ornithoga/um py­
ramida/e ssp. narbonense, *Tragopo­
gon hybridus. 

Gli esempi vegetazionali prevalen­
temente si riferiscono a campi di cereali 
ma sono anche presenti rilevamenti ef­
fettuati in corrispondenza di al tre colture 
( carciofo, ecc.). 

È degno di nota che si è ritenuto 

utile convalidare il nome di questa asso­
ciazione e delle seguenti tramite la de­
finizione del tipo nomenclaturale, non 
specificato nelle rispettive diagnosi ori­
ginali. 

2. Ass. Capnophylletum peregrini El 
Antri e Montegut ex Ferro 

23 ril. degli AA.; loc.: Zaer ,regione 
di Rommani ecc., (Marocco); suoli ar­
gillosi; lectotipo: ril. n.l61. 

Car.ass.: Capnophyllum peregri­
num, *Ononis a/opecuroides, *Ma/ope 
trifida, Ononis villosissima, Cardaria 
draba. 

Riscontrata nelle colture di grano, 
nel maggese e altrove (barbabietola e 
veccia) . 

È degno di nota che si è ritenuto 
opportuno escludere dall'elaborazione 
numerica i pochi rilevamenti provenien­
ti dagli erbai di veccia. 

3. Ass. Psora/o americanae-Otosper­
metum glabri El Antri ex Ferro 

14 ril. di El Antri e di Montegut 
1985; loc.: Gharb (Marocco); suoli ar­
gilloso-umidi; lectotipo: ril.n.44. 

Car.ass.: *Ranunculus sardous, 
Lythrum acutangu/um, Eclipta prostra­
ta, *Psora/ea americana, *Otospermum 
glabrum, Lythrum junceum. 

Descritta da EL fuWRI nel 1981 per 
il territorio del Rharb è stata riscontrata 
anche in quello del Gharb (regione di 
Moghrane). 

I rilevamenti relativi alle colture 
cerealicole sono presenti in misura mi­
nore rispetto a quelli effettuati su magge­
se, inoltre in tabella figurano pochi 
esempi rilevati nei campi di barbabietola 
e di carciofo. 

Sulla base di queste associazioni 
l'alleanza si presenta un po' eterogenea, 
perché oltre agli esempi vegetazionali 
provenienti dalle colture cerealicole 
comprende anche rilevamenti effettuati 
in altri coltivi, pertanto non si esclude 
che ulteriori ricerche in Marocco potran­
no apportare modifiche nel quadro sin­
tassonomico. 

Tuttavia ilRidolfion segeli presenta 
un corteggio floristico peculiare, deter­
minato da particolari fattori ambientali. 

Tanto è confermato sia dal dendro­
gramma (Fig.3) che dall'analisi delle 
coordinate principali (Fig. 5), che evi­
denziano anche l'affinità delle tre asso­
ciazioni con alcuni esempi della Sicilia e 
del Portogallo. 

2.l.6. ALL. LAUNAE10N NUDICAU­
LlS EL ANTRI ET MONTEGUT EX 
FERRO (OLOTIPO: PSYCHINO STY­
LOSAE-CERATOCNEMETUM RAPl­
STROIDIS EL ANTRI E MONTEGUT 
EX FERRO) 

Il Launaeion nudicaulis è stato de­
fini to con lo stesso metodo utilizzato per 
le associazioni del Ridolfion segeti de­
scritte sopra, pertanto si ritiene di do­
verlo escludere dall'ordine. 

L'alleanza comprende lo Psychino 
sty/osae-Ceratocnemetum rapistroidis e 
due aggruppamenti: il primo a Cla­
danthus arabicus e Ma/va hispanica 
(grano e orzo), il secondo a Lamarckia 
aurea (orzo e grano), entrambi esclusi 
dalla elaborazione. 

Con ruolo di caratteristiche gli 
Autori hanno indicato le seguenti entità 
(Tab.14): 

Launaea nudicaulis - Tet.Paleotr. 
Eryngium ilicifolium - Med.Occ. 
Mallhiola parviflora - Med.Mac. 
Anacyclus maroccanus - End. 
Hippocrepis multisiliquosa -
Pont.Tet. 
Silene muscipu/a - Med.Mac. 
Biscutella didyma - Med.Ir.Tur. 
Centaurea maroccana - Med.Mer. -
(N.Afr.) 
Centaurea eriophora - Med.Occ. 
Astraga/us schizotropis - End. 
Picris cupuligera - Med.Mer. -
(N.Afr.) 
Trigonella ovalis - Med.Occ. 
Medicago laciniata - Subcosm. 

Nel suddetto gruppo sono presenti, 
tra l'altro, due endemiche del Marocco, 
tre mediterranee occidentali e due medi­
terranee meridionali (nord africane), 
pertanto nel complesso la caratterizza­
zione dal punto di vista corologico è 
corrispondente (Tab. 17). 

L'alleanza (Fig. 2) rappresenta il 
risultato dell' espansione della vegeta­
zione segetale nel settore sud occidenta­
le del Mediterraneo,con evidenti colle­
gamenti con la Spagna e con altri paesi 
del Nord Africa e del Medio Oriente 
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Fig.14 - Aree ottimali e di minore frequenza delle caratteristiche (Ridolfion segeli). 
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Fig.15 - Aree ottimali e di minore frequenza delle caratteristiche (Launaeion nudicaulis). 
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(Fig. 15), pertanto ilLaunaeion potrebbe 
assumere il ruolo di sintaxon vicariante 
occidentale del Diplotaxion cyrenaicae. 

Inoltre è degno di nota che nel con­
tingente delle caratteristiche sono pre­
senti due specie complesse: Biscutella 
didyma e Hippocrepis multisiliquosa 
(Tab.18). 

Infine si precisa che si è provveduto 
anche alla convalida dell' alleanza in 
accordo all'art. 9 del Codice di nomen­
clatura. 

Elenco delle associazioni: 

1. Ass. P sychino stylosae-Ceratocne­
metum rapistroidis El Antri e Montegut 
ex Ferro 

9 ril. degli AA.; loc.: Regione 
Marrachech-Bengerir e El Kelaa dei 
Seraghna, ecc.; suoli sabbioso-limosi, 
sabbioso-argillosi calcarei; lectotipo: 
ril.n.307. 

Caro ass.: Aizoon hispanicum, 
Carricthera annua, Ceratocnemum 
rapistroides, P syc hine stylosa, P lantago 
ovata, Calendula aegyptiaca, Astra­
galus edulis (assente nei rilevamenti 
elaborati). 

L'associazione è diffusa nelle re­
gioni più aride del territorio studiato, 
soprattutto nelle colture di orzo, meno in 
quelle di grano, di solito poco redditizie 
su terreni aridi e pietrosi. 

L'individualità floristica del! 'uni­
ca associazione del!' alleanza è compro­
vata anche dalla posizione relati vamente 
isolata nel dendrogramma (Fig. 3, asso n. 
60), anche se prossima a esempi affini 
del Marocco (ass.n.57, 58, 59 del 
Ridolfion segeti). 

Inoltre l'analisi delle coordinate 
principali (Fig.5) indica l'associazione 
più vicina ecologicamente allo Psoralo 
americanae-Otospermetum glabri 
(n.59) . 

Infine è degno di nota che si è reso 
necessario un provvedimento di convali­
da del nome. 

2.1.7. ALL. CAUCALlDION LAPPU­
LAE R.TOXEN 1950 (LECTOTIPO: 
CAUCAlJDO DAUCOlDIS-SCANDI­
CETUM PECTlNIS-VENERIS R. 
TOXEN 1937) 

R.TOXEN (1950) ha proposto questa 

FERRO G., Revisione della vegetazione segetale ... 

alleanza sulla base di Olto associazioni, 
caratterizzate a livello regionale e diffu­
se prevalentemente nel centro Europa su 
terreni calcarei, piu o meno argillosi a 
fronte di un'altra alleanza (Aperion 
spicae-venti), diffusa soprattutto nel 
settore atlantico-europeo e costituita da 
associazioni affini, frequenti invece su 
terreni sabbiosi più o meno acidi. Le due 
alleanze sono state inserite in un nuovo 
ordine centro europeo: Centauretalia 
cyani R.Ti.ixen 1950, vicariante dei Se­
calietalia Br.-BI. 1936, diffuso invece 
nell' ambiente mediterraneo. 

Diversi Autori che si sono interes­
sati della vegetazione segetale europea, 
in linea di massima, hanno seguito que­
sto schema sintassonomico, perché le 
condizioni ambientali (climatiche, agra­
rie, ecc.) dell'Europa determinano l'esi­
stenza di una vegetazione cerealicola 
particolare. Infatti sono assenti diverse 
entità termofile, mentre sono frequenti 
di verse specie autoctone provenienti 
soprattutto dalle colture sarchiate (es. 
patata, barbabietola), spesso avvicenda­
te a quelle cerealicole, e in minore quan­
tità dagli incolti o dagli ambienti rudera­
li; elementi che chiariscono la composi­
zione complessa della classe Stellarietea 
mediae. 

Tuttavia in questi ultimi anni altri 
Autori hanno preferito riferire il Cau­
calidion all' ord. Secalietalia, perché 
presenta un contingente significativo di 
entità mediterranee (s.I.) e tale orienta­
mento è confermato dai risultati del no­
stro studio. 

Indipendentemente dall'inquadra­
mento in un ordine o in un altro, il 
Caucalidion esprime una realtà vegeta­
zionale complessa, differente da quella 
mediterranea, ove le pratiche colturali e 
le condizioni climatiche favoriscono una 
selezione ecologica maggiore, per cui 
l'assegnazione del ruolo sociologico alle 
varie entità risulta più facile. 

La complessità dell'alleanza è de­
terminata inoltre dalla presenza di altre 
associazioni,definite in questi ultimi 
anni anche con criteri diversi; infatti ol­
tre al metodo classico della Scuola 
Sigmatista talvolta sono stati applicati 
anche il principio dei gruppi ceno logici 
(PASSARGE e JURKo, 1975) e quello "Der 
Charakteristische Artengruppen-Kom­
bination". 

Allo stato attuale, si possono riferi­
re all'alleanza diciotto associazioni, 
delle quali verranno indicati in seguito i 
caratteri fondamentali; sulla base di 
questa composizione e dal confronto 
con altri sintaxa dell'ordine si possono 

evidenziare con il ruolo di caratteristiche 
le seguenti entità (Tab. 19): 

Adonis aestivalis - Eur.Tet. 
Aethusa cynapium - al. 
Agropyron repens - Subcosm. 
A vena fatua - Cosmo 
Bifora radians - al. 
Bupleurum rotundifolium - Sub­
cosmo 
Consolida regalis - al. 
Galeopsis angustifolia - Eur.Med. 
Lathyrus tuberosus - al. 
Melampyrum arvense - Eur. 
Neslia paniculata - Ol.AustraI. 
Caucalis platycarpos - Eur.Tet. 
(=C.lappula) 
Thlaspi arvense - Subcosm. 
Silene noctiflora - 01. 
Viola tricolor - Eurosib.Tet. 

L'esame della distribuzione geo­
grafica evidenzia la dominanza di specie 
olartiche e di subcosmopolite,mentre le 
europee sono rappresentate soltanto da 
Melampyrum arvense. Inoltre ad un 
esame più dettagliato,tramite il quadro 
analitico della tabella 20, risulta che 
diverse specie attualmente ad ampia di­
stribuzione, nel passato erano riferibili 
alle euro-tetidiche equindi collegate alla 
regione irano-turaniana ,al contrario di 
un piccolo gruppo (Neslia paniculata, 
Aethusa cynapium, Galeopsis 
angustifolia). 

Certamente la vegetazione infe­
stante nella sua diffusione verso il Nord 
ha risentito delle condizioni climatiche 
sfavorevoli, che hanno limitato l'inse­
diamento e la diffusione di di verse entità 
termofile. Inoltre, come si può meglio 
evidenziare dal quadro corologico 
(Tab.20), è significativo che le caratteri­
stiche da noi proposte risultano quasi 
tutte diffuse nel centro Europa, mentre 
soltanto la metà delle caratteristiche del 
Secalion (Tab.7), sono ivi presenti, ma 
con il ruolo di specie naturalizzate (N). 

Ulteriore conferma del ruolo di 
rappresentatività della lista aggiornata 
delle specie caratteristiche, si ricava 
dalla verifica delle aree di maggiore fre­
quenza (Fig. 16), per cui anche sotto 
questo aspetto il Caucalidion lappulae 
rappresenta una realtà vegetazionale 
stabilizzata, conseguente a una espan­
sione verso il Nord, favorita dai climi 
temperati e temperato- freddi, e poco 
condizionata dal carattere di oceanicità 
della costa occidentale europea;inoltre 
non è privo di significato che diverse 
entità si estendono con minore frequen­
za anche nella fascia sud siberiana e fino 
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Fig.16 - Aree ottimali e di minore frequenza delle caratteristiche (Caucalidion lappulae). 
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al Giappone (al di fuori della Fig.16). 
Infine per completare il quadro co­

noscitivo sulle caratteristiche si ritiene 
opportuno aggiungere qualche precisa­
zione: 
l) La presenza di Galeopsis angustifo­

lia in Marocco, riportata nel quadro 
corologico della tabella 20, va chia­
rita perché in realtà è stata segnalata 
Galeopsis ladanum ssp. angustifolia 
var.kerneri (JAHANDIEZ e MAIRE, 
1931-41). 

2) Melampyrum arvense, Viola 
fricolor, Adonis aestivalis, Aethusa 
cynapium, Agropyron repens 
(=Elymus repens), Consolida 
regalis, Avena fatua, Galeopsis 
angustifolia, risultano entità 
complesse (Tab. n.21a-21c). 

3) Studi recenti hanno evidenziato me­
glio la distinzione tra Caucalis dau­
coides L. (1767), sinonimo di Cau­
calis platycarpos L., e Caucalis 
daucoides L. (1753), sinonimo di 
Orlaya daucoides (L.) Greuter, per­
tanto la citazione nelle tabelle di 
C.daucoides L., senza indicazione 
dell' anno, ha creato il problema rela­
tivo alla sinonimia, in gran parte ri­
solto con la verifica della distribuzio­
ne geografica delle due entità. 

Elenco delle associazioni: 

l. Ass. Sedo maximi-Bupleuretum ro­
tundifolii Kuhn 1937 nom. inv. 

4 ril. dell' A.; loc.: Salmendingen, 
Riningen, Buhlberg, Burgfelden; alt.m 
730-900; lectotipo: ril. n.6. 

Caro ass.: *Bupleurum rotundifo­
lium, Pastinaca sativa, Silene vulgaris, 
Knautia arvensis, Cerastium arvense, 
Ajuga genevensis, Chaenorhinum mi­
nus, Sedum telephium ssp. maximum, 
Arenaria serpyllifolia, Stellaria media, 
Centaurea scabiosa, Poa compressa. 

Associazione frequente sugli alto­
piani e in corrispondenza di terreni cal­
carei e pietrosi. 

È degno di nota che OBERDORFER 
(1957) ha utilizzato anche questi rileva­
menti di KUHN (1937) per la proposizio­
ne di una nuova associazione (Neslio 
paniculatae-Bupleuretum rotundifolii), 
fondata su una assegnazione differente 
di ruoli ad alcune entità significative. 

2. Ass. Consolido regalis-Anthemide-

FERRO G., Revisione della vegetazione segetale ... 

tum austriacae Slavnic 1951 
8 ril. dell' A.; loc.: Voivodina; lec­

totipo: ril. n.8. 
Caro ass.: Vicia pannonica ssp. 

striata, Consolida orientalis, Anthemis 
austriaca, Turgenia latifolia, *Conrin­
gia orientalis, *Neslia paniculata, 
* Galium tricornutum, Vicia pannonica, 
*Bifora radians. 

L'associazione è stata riferita dal­
l'AutoreaISecalionBr.-Bl. 1931 suball. 
Triticeion sativae Krus. et Vlieg. 1939. 

L'elaborazione numerica dei dati 
ha evidenziato una posizione isolata di 
questa associazione (Fig. 3, asSo n. 44); 
che può essere giustificata dalla presen­
za di poche specie compagne (Cynodon 
dactylon, Sorghum halepense); tanto fa 
prevedere un' escI usione dalla tabella del 
gruppo delle specie meno frequenti. 

Tuttavia il contingente fondamen­
tale è dominante e la caratterizzazione è 
accettabile, altresì l'alleanza è ben rap­
presentata, meno l'ordine. 

3. Ass. Melampyro arvensis-Bunietum 
bulbocastaniPignatti 1957 nom. inv. 

lO ril. dell' A.; loc.: provo Pavia 
(Italia); alt.m 600-1120; suoli calcareo­
argillosi; lectotipo: ril. n. 7. 

Car.ass.: *Adonis flammea, *Ga­
leopsis angustifolia, Brassica rapa, 
*Melampyrum arvense, Bunium bulbo­
castanum, *Euphorbia exigua, *Bu­
pleurum rotundifolium, *Asperula 
arvensis, *Neslia paniculata. 

Condividiamo con l'Autore che 
trattasi di un modello complesso, merite­
vole di ulteriori ricerche per la definizio­
ne di eventuali subassociazioni o facies. 
L'associazione è diffusa su terreni più o 
meno simili a quelli dell' Euphorbio fa­
lcatae-Biforetum radiantis Pignatti 
1957, ma in corrispondenza di aree ove 
non è possibile coltivare la vite, infatti le 
condizioni climatiche sono diverse: la 
copertura nivale è più duratura (3-4 me­
si), la quantità di precipitazioni annue è 
maggiore (943-1100 mm), e i minimi 
assoluti invernali raggiungono valori più 
bassi; le brinate in primavera risultano 
più frequenti. L'avvicendamento coltu­
rale, accertato a suo tempo,osservò il 
seguente schema: grano, medica, medi­
ca, medica, frumento, frumento. 

4.Ass. Euphorbio falcatae-Biforetum 

radiantis Pignatti 1957 nom. inv. 
20 ril. dell' A.; loc.:Appennino 

pavese; alt. m 64-585; suoli calcareo­
argillosi, più o meno aridi; lectotipo: ril. 
n.16. 

Car.ass.: *Torilis nodosa, Orni­
thogalum pyramidale ssp. narbonense, 
Polygonum patulum, Anthemis altissi­
ma, Anthemis tinctoria, Ajuga chamae­
pitys, Euphorbia falcata, Kickxia spu­
ria. 

Associazione riscontrata nei campi 
di frumento e segale, spesso avvicendati 
a medica o a mais; comprende due fa­
cies, collegate rispettivamente alI' altitu­
dine. 

5. Ass. Lathyro tuberosi-Adonidetum 
aestivalis Kropac et aUi 1971. 

100 ril. degli AA.(tab.sint.e 
ril.tipo) ; loc.: Kastice, Ovest della Boe­
mia, Cecoslovacchia; alt. m 98-154; 
suoli più o meno calcarei; olotipo: ril. di 
località Kastice, alt. m 270. 

Car.ass.: *Lathyrus tuberosus, 
* Adonis aestivalis, *Conringia orien­
talis, Veronica hederifolia. 

È un' associazione complessa com­
prensiva di tre subassociazioni (typicum, 
anagallidetosum, taraxacetosum) evi­
denziate anche tramite periodiche osser­
vazioni per tutto il ciclo biologico della 
coltura. 

Allo scopo di chiarire le cause della 
diversa posizione dell'associazione nei 
due dendrogrammi (Fig. 3 e 4, asso n. 49), 
si precisa che per il confronto tra triplette 
di rilievi, si è utilizzata la tabella 
analitica di MOCNACKY (1984), più 
povera floristicamente rispetto alla 
diagnosi originale, presentata tramite 
tabella sintetica. 

6. Ass. Veronico-Adonidetum aestivalis 
Kropac e Hadaé 1971 

5 ril. degli AA. (tab. sint.); loc.: 
Kastiée, ecc. (Cecoslovacchia); alt. m 
300 ca.; olotipo: rilevamento unico di 
località Kastice. 

Caro ass.: *Adonis aestivalis, 
*Conringia orientalis, Veronica hede­
rifolia, Veronica triphyllos, Thlaspi 
perfoliatum. 

Questa associazione si distingue 
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dalla precedente per un corteggio flori­
stico più povero (ca.50%) e per l'assenza 
di alcune caratteristiche di alleanza 
(Caucalis platycarpos, Aethusa cyna­
pium, Lathyrus tuberosus). 

7 . Ass. Adonido-Iberidetum amarae 
R.Tiixen 1950 

10 ril. della Svizzera settentrionale 
riportati da BRUN-HoOL (1963); alt.m 
340-715; neotipo: ril.n. 46 (tabella 38). 

Car.ass. a carattere regionale: 
Bunium bulbocastanum, Adonis annua, 
lberis amara, Torilis arvensis, Vale­
rianella carinata. 

Per questa associazione si è tenuto 
conto della tabella analitica di BRUN­
HOOL (1963) riportata in forma sintetica 
anche nel prospetto del Caucalidion da 
OBERDORFER (1983). Il contingente fon­
damentale dei Secalietea è ben rappre­
sentato altresÌ 1'alleanza; al contrario 
sono assenti alcune caratteristiche di 
associazione: Adonis annua, Torilis 
arvensis, Valerianella carinata. 

8. Ass. Caucalido daucoidis-Scandice­
tum pectinis veneris R. Ttixen 1937 

9 ril. dell' A. (tab. sint); loc.: regio­
ne nord occidentale della Germania; 15 
ril. di WAGNER (1942), loc.: Austria 
orientale; neotipo: ril.n . 34 (tab. di 
WAGNER 1942). 

Caro ass.: *Scandixpecten-veneris, 
*Consolida regalis, * Adonis aestivalis, 
*Caucalis platycarpos, Anagallis 
foemina, Nonnea pulla, *Silene nocti­
flora, * Adonis aestivalis var.citrina, 
*Bupleurum rotundifolium, Kickxia 
e/atine, Legousia hybrida, *Galium tri­
cornutum, Legousia' speculum-veneris, 
Orlaya grandiflora. 

Associazione segetale presente nel 
dominio del Querco-Carpinetum pri­
muletosum (Klika 1928) R. Tx. et 
Diemont 1937, su terreni pianeggianti 
calcarei. 

Il contingente dei Secalietea è do­
minante e le caratteristiche dell'alleanza 
sono ben rappresentate; tra queste diver­
se sono state indicate dall' Autore come 
caratteristiche di associazione. 

9. Ass. Apero-Lathyretum aphacae 

R.Tiixen e v.Rochow. 1951 nom.inv. 

60 ril. degli AA.(tab.sint.); loc.: 
Kaiserstuhl (Germania). 

Caro asso regionali: *Lathyrus a­
phaca, Aphanes arvensis, Veronica 
hederifolia, Vicia hirsuta, Vicia tetra­
sperma. 

Associazione diffusa anche nelle 
stazioni collinari sovrastanti l'alto Reno 
e lungo la valle del Neckar (OBERDORFER, 
1983). 

La presenza in tabella di cinque 
entità degli Aperetalia è probabilmente 
collegata a caratteri pedologici, che non 
favoriscono la diffusione delle caratteri­
stiche del Caucalidion , rappresentato 
soltanto da tre entità (Adonis aestivalis, 
Consolida regalis, Silene noctiflora). 

10. Ass. Lathyro tuberosi-Melandrie­
tum noctiflori Oberd.ex Ferro (sin.: Pa­
paveri-Melandrietum noctiflori Was­
scher 1941 nom.nov. prov., p.p.). 

9 ril. dell' A.(tab. sint.); loc .: Sud 
Germania. (25 riL di Wasscher); neoti­
po: ril. n.62 (tab. n. 8 di NEZADAL, 1975); 
loc.: Nord Bayem, Germania. 

Car.ass.locali: *Lathyrus tubero­
sus, *Melandrium noctiflorum (=Silene 
noctiflora), Androsace maxima. 

OBERDORFER (1957) ha proposto 
questa associazione a titolo provvisorio 
e successivamente l 'ha confermata, sen­
za specifica del tipo nomeficlaturale, 
come sinonimo di Papaveri-Melan­
drietum. Tuttavia si rileva che gli esempi 
della prima associazione risultano più 
tipizzabili e più completi pertanto si 
propone la convalida dell'associazione 
(Lathyro tuberosi-Melandrietum nocti­
fiori); mentre l'affine Papaveri-Melan­
drietum, caratterizzata genericamente e 
differenziata da un corteggio floristico 
povero (57 entità), ove figurano poche 
caratteristiche dell'alleanza (R.TOXEN 
1950), è indicata come sinonimo (p.p.). 

11. Ass. Linarietum spuriae Krus. e 
Vlieger 1939 

8 ril. degli AA.; loc.: territorio di 
Arnhem, ecc. (Olanda) suolo argilloso­
calcareo (diagnosi originale); 58 ril. in 
OBERDORFER 1983 (tab. sint.). 

Associazione atIpIca rispetto al 
Secalion riferibile invece al Caucalidion 
lappulae. 

Per i dettagli si rimanda al capitolo 
del Secalion. 

12. Ass. Caucalido-Adonidetum flam­
meae R.Tiixen 1950 

14 ril. di OBERDORFER e di KNAPP 

(tab. sint.); loc. : Kraichgau, Hessen (Sud 
Germania); alt.m 100-500; neotipo: ril. 
n.3 (tab.n.3) di GORS (1966); loc.: Hir­
schau, ecc. (Germania). 

Car. asso regionali: *Adonis 
aestivalis, *Caucalis platycarpos, 
*Conringia orientalis, Turgenia 
latifolia, * Adonis flammea (OBER­
DORFER, 1957). 

Associazione fornita nel passato di 
un contingente floristico abbastanza ric­
co, che a seguito dell 'uso di diserbanti si 
è gradualmente impoverito, anche a li­
vello di entità significative. Per questo 
motivo allo stato attuale la differenza tra 
questa associazione e il Caucalido­
Scandicetum pectinis-veneris, risulta 
meno accentuata (OBERDORFER, 1983). 

Anche in questo caso alcune entità 
proposte come caratteristiche regionali 
in un confronto più generale, almeno 
sulla base del grado di fedeltà, caratteriz­
zano unità superiori. 

13. Ass. Linario-Silenetum gallicae 
Kornas e Medwecka-Kornas apud 
Grodz.1961 (Sin. Geranio-Silenetum 
gallicae J. Komas 1968) 

78 ril. di J. KORNAS (1968) e 66 ril. 
di GRODZINSKA (1973); loc.: Carpazi 
(polonia); alt.m450-985; suolo: argillo­
so, argilloso-sabbioso, (basico acido); 
lectotipo della subass. vicietosum: ril. 
n.6 (Tab.l) di Grodzinska; lectotipo 
della subass. veronicetosum: ril.n. Il 
(Tab. 4) di Grodzinska. 

Caro asso locali: Pisum sativum 
var.arvense, Vicia saliva, Geranium 
dissectum, Lolium temulentum, Hypo­
choeris glabra, Rhinanthus alectorolo­
phus var. buccalis, Silene gallica, Poly­
gonum persicaria-agreste, Vicia sativa 
var., Fagopyrum tataricum, Avena stri­
gosa. 

Associazione complessa perché 
comprensiva di esempi effettuaù nelle 
colture di cereali (subass. vicietosum) e 
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nei campi di patata (subass. veroniceto­
sum). 

In seno alla prima subassociazione, 
sono stati differenziate (KORNAS, 1968; 
GRODZlNSKA, 1973) diverse varianti: a) 
ad Avena fatua; b) a Galinsoga quadri­
radiata; c) a Kickxia e/atine; d) a 
Spergu/a arvensis. Le prime due varian­
ti, proposte dal secondo Autore, manife­
stano maggiore affinità con il Caucali­
dion, mentre le altre, definite dal primo, 
sembrano più affini all'ordine Apereta­
Zia. 

La seconda subassociazione pre­
senta maggiori affinità nei riguardi del 
Po/ygono-Chenopodion po/yspermi 
Koch 1926 em. Sissingh 1946. 

14. Ass. Lathyro tuberosi-Avenetum 
fatuae Passarge 1975 

13 ril. dell' A.; loc.: Hozelec, Vy­
chodnà, Lubica, ecc. (Nord Slovacchia); 
alt.m 600-850; suoli alluvionali o gene­
ralmente di tipo rendzina; arenarie ric­
che di carbonati; olotipo: ril. n.11. 

Gruppo cenologico: *Avenafatua, 
*Lathyrus tuberosus, *Buglossoides 
arvensis, Medicago lupu/ina. 

Associazione diffusa a medie alti­
tudini in territori ove la temperatura 
media annua è di 5-7°C. e le precipita­
zioni annuali non superano 700 mm; tali 
condizioni climatiche favoriscono in 
particolare l'insediamento e la diffusio­
ne di: Ga/eopsis tetrahit, Galeopsis 
bifida, Lapsana communis, mentre 
ostacolano la presenza delle specie 
termofile, più frequenti nelle zone 
collinari più basse. 

È degno di nota che per la definizio­
ne e la caratterizzazione di questa asso­
ciazione e della seguente sono stati ap­
plicati criteri basati sui gruppi cenologi­
ci; per i dettagli rimandiamo agli Autori 
(PASSARGE et JURKO 1975). 

15. Ass. Rhinantho alectorolophi-Ave­
netumfatuae Passarge 1975 

16 ril. dell' A.; loc.:Liptovskà, Niz­
na Sunava (Nord Slovacchia); alt.m 750-
1000; suoli calcarei, arenarie più o meno 
basiche; terreni mediamente umificati; 
olotipo: ril. n.31. 

Gruppo cenologico: Rhinanthus 
aleetorolophus, Gladiolus imbrieatus, 

FERRO G., Revisione della vegetazione segeta/e ... 

Vieia sativa. 

I faltori climatici montani (tempe­
ratura media annua 4-5°C., precipitazio­
ni tra 700 e 1100 mm) determinano la 
presenza di entità più resistenti alle basse 
temperature, tra le qual i assumono parti­
colare significato: Rhinanthus alecto­
rolophus, Gladiolus imbrieatus, assenti 
nelle stazioni più basse; inoltre le condi­
zioni ambientali determinano una mag­
giore freq uenza di Galeopsis te trahi t e di 
Lapsana communis. 

16. Ass. Euphorbio exiguae-Melan­
drietum noetiflori G. Milller 1964 

106 ril. dell'A. (tab.sint.); loc.: 
Zeits, Pagau, Naumburg, Merseburg 
(Germania). 

Caro ass.: *Si/ene noetiflora, Vero­
nica polita, *Consolida regalis, *Eu­
phorbia exigua, *Papaver rhoeas, *La­
thyrus tuberosus, Chaenorhinum minus, 
*Aethusa eynapium, Sherardia arven­
sis. 

È degno di nota che la suddetta lista 
è proposta sotto l'indicazione di "Dia­
gnostisch wichtige Artengruppe". 

Associazione complessa, com­
prensiva di tre subassociazioni (cam­
panuletosum, typieum, sleranthetosum), 
differenziate rispettivamente in ranghi 
subordinati (varianti e subvarianti). 

In particolare la subass. campanu­
letosum è frequente nel territorio di 
Gera, mentre la subass. scleranthetosum 
manifesta chiaramente collegamenti con 
gli Aperetalia. 

Nel territorio la coltura principale è 
la barbabietola, avvicendata ai cereali, 
all ' erba medica, alla patata precoce. 

17. Ass. Si/eno noetiflorae-Lathyretum 
aphaeae Kuhn 1937 nom. inv. 

4 ril. dell' A.; loc.: Hechingen, 
Durrwangen, Fronemern (Germania); 
alt.m 520-570; lectotipo: ril. n. 2. 

Caro e diff.ass.: * Adonis aestivalis, 
*Silene noetiflora, *Lathyrusaphaea, * 
Consolida regalis, Erysimum cheirant­
hoides. 

L'Autore ha proposto un elenco di 
caratteristiche e differenziali dove si 
possono evidenziare diverse specie col­
legate meglio a sintaxa superiori. Tutta-

via il confronto di questa associazione 
soprattutto con il Sedo maximi-Bupleu­
retum rotundifolii evidenzia un corteg­
gio floristico peculiare. 

L'associazione è diffusa su suoli 
calcarei con contenuto discreto di argil­
la. 

18. Ass. Neslio apieulatae-Caucalide­
tum lappulae R.Tiixen e E. Oberd.1958 
nom. inv. 

12 ril. degli AA.; loc.: territorio 
compreso tra Burgos e Aguilar de Cam­
po (Spagna); alt. m 800-950, suolo cal­
careo argilloso, povero di humus; lecto­
tipo: ril. n. 82, lectotipo della subass. 
alopeeuretosum ril. n. 92, lectotipo della 
subass.fumarietosum ril.n. 72, lectotipo 
della subass. typicumril. n. 82,lectotipo 
della subass. violetosum ril. n. 77. 

Car.ass.: *Neslia paniculata ssp. 
thraeiea (=N.apieu/ata), *Coronilla 
scorpioides, *Vaecaria pyramidata, 
Vicia pannoniea ssp.striata, *Anehusa 
azurea, Nigella gallica, *Bifora testi­
eu/ala. 

Diverse specie proposte come ca­
ratteristiche di associazione caratteriz­
zano meglio l'ordine. 

L'associazione comprende quattro 
sottoassociazioni: l) typicum, su suoli 
relativamente umidi; 2) alopeeureto­
sum, su terreni poco permeabili; 3)fu­
marietosum parviflorae, su terreni argil­
loso-umidi; 4) violetosum, su terreni 
ghiaiosi. 

Questo è il quadro della composi­
zione dell' alleanza, mentre risultano 
atipiche le seguenti associazioni: 

l. Ass. Cauealidetum lappulae Morariu 
1943. ((?Sin.:Sinapio arvensis-Bifore­
tum radiantis (Morariu 1943) Soò 
1946]. 

7 ril. dell'A.; loc.: Bucurest, Cluj, 
Ilfov; alt. m60-610; suolo calcareo; 
lectotipo: ril. n. 3. 

Car.ass.: *Caucalis platyearpos, 
*Consolida regalis, Staehys annua, 
Galeopsis ladanum, * Adonis aestivalis, 
*Galium trieornutum, *Bifora radians, 
Kickxia spuria. 

I dati di Morariu costituiscono una 
tabella eterogenea, in particolare il quar­
to e il quinto rilevamento risultano molto 
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differenti. 

2. Ass. Physalido alkekengi-Campanu­
letum rapunculoidis Hilbig 1963 

30 ril. dell' A; Ioc.: Alten Gleisberg 
(Jena), suolo calcareo. 

Caro ass.: Euphorbia cypansslas, 
Sanguisorba minor, Ononis repens, 
Salvia pratensis, Calamintha acinos, 
Ceranium columbinum, Physalis 
alkekengi, Laserpitium latifolium. 

Gli esempi vegetazionali prove­
nienti da coltura di peonia, manifestano 
un corteggio floristico ricco di specie 
provenienti dagli incolti, dalle praterie, 
dai boschetti, mentre le specie segetali 
sono meno rappresentate (ca.30%). 

È degno di nota che per la defini­
zione dell'associazione l'Autore ha uti­
lizzato il criterio "Der Charakteristische 
Artengruppenkombination" . 

3. Ass. Cirsio acarnae-lsatidetum tin­
ctoriae El Antri ex Ferro 

27 ril. di El Antri; loc.: Moyen 
Atlas, Kenifra, Midelt, Itzer, Boumia, El 
Hajeb; alt.m: 500-2000; suoli pietrosi, 
calcarei, molto permeabili; lectotipo: ril. 
n.57; lectotipo della subass. cerastieto­
sum dichotomi El Antri ex Ferro: ril. 
n.277. 

Car.ass.: Picnomon acarna, 
Arrenatherum elatius, Carduncellus 
pomelianus, lsatis tinctoria. 

L'associazione è stata attribuita da 
EL ANrRI (1985) a NÈGRE (1961), nono­
stante quest'ultimo avesse descritto sol­
tanto un aggruppamento omonimo senza 
specifica di rango; pertanto si è tenuto 
conto della diagnosi del primo Autore 
(definizione delle caratteristiche) e si è 
provveduto alla convalida del sintaxon 
tramite la definizione dellectotipo. 

El Antri ha inquadrato l'associa­
zione nel Caucalidion lappulae per la 
presenza di alcune entità caratteristiche 
citate da R.ToxEN (1950) (Neslia pani­
culata, Caucalis daucoides (::C. platy­
carpos) , Turgenia la tifolia , Conringia 
orientalis, Ajuga chamaepitys) , asso­
ciate spesso ad altre specie ritenute di 
uguale ruolo sociologico: Hypecoum 
pendulum, Reseda phyteuma, Taeniat­
herum caput-medusae, Ceratocephalus 
falcatus, Astragalus cruciatus, 
Camelina sativa, Thlaspi perfoliatum, 

Androsace maxima. 
Si rileva che in Marocco è segnalata 

Neslia apiculata Fisher et alii (GREUTER 
et alii, 1986) e non la Neslia paniculata. 
Inoltre, Conringia orientalis, Turgenia 
latifolia e Ajuga chamaepitys risultano 
presenti anche in associazioni del Seca­
lion; lo stesso dicasi per Reseda phy­
teuma, Ceratocephalus falcatus, An­
drosace maxima, Thlaspi perfoliatum. 
Per quanto riguarda Astragalus crucia­
tus si precisa che non figura nelle altre 
associazioni esaminate del Caucalidion 
e che comprende diverse sotto specie: l) 
ssp. aristidis (Coss.) Batt., endemica 
della Tunisia; 2) ssp. linkeanus Maire 
varo polyactinus (Boiss.) Hochr., pre­
sente in Africa settentrionale, Spagna e 
Asia occidentale; 2) ssp. radiatus (Eh­
renb.) Batt., diffusa dali' Arabia ali' Al­
geria; 4) ssp. astraboides (Pom.) Batt., 
riscontrata anche in Algeria e Marocco 
(POITIER ALAPETITE, 1979). 

Infine non è privo di significato che 
EL ANrRI abbia realizzato i rilevamenti 
in stazioni non omogenee dal punto di 
vista floristico. 

4. Ass. Lathyro tuberosi-Lactucetum 
tataricae Abramova in Mirkin et alii 
1985 

30 ril. dell'A.; loc.: versante occi­
dentale degli Urali, Baskiria pre-Urali­
ca; terra nera fertile; olotipo: ril. 13 tab. 
19. 

Car.ass.: Lactuca tatarica, *La­
thyrus tuberosus. 

Associazione abbastanza diffusa 
nella zona stepposa della Baskiria pre­
Uralica con clima non rigido, ove i valori 
di umidità sono inferiori rispetto ai ter­
ritori più settentrionali. Trattasi di asso­
ciazione complessa, comprensiva di 
esempi vegetazionali rilevati sia in col­
ture invernali che primaverili, corri­
spondenti a diversi sintaxa ausiliari: 
l) variante a Malricaria perforata (col­

ture invernali); 
2) variante a Polygonum lapalifolium 

(colture primaverili); 
a) subvariante ad Amaranlhus, 
b) subvariante typica. 

Il carattere atipico dell' associazio­
ne è rappresen tato soprattutto dalla scar­
sa presenza di entità dei Secalietalia, 
analogamente a quanto si verifica per 
l'associazione seguente e in genere per 
tutte le altre descritte in Russia daMIRKIN 

et alii (1985). 

5. Ass. Centaureo cyani-Stachyetum 
annuae Abramova in Mirkin et alii 1985 

60 ril. dell'A.; 10c.: parte centrale 
del versante occidentale degli Urali, Ba­
skiria nord-orientale; terra nera o di co­
lore grigio scuro; olotipo: ril. n. 18 tab. 
21; olotipo della subass. typicum Abra­
mova 1985: ril. n. 18; olotipo della 
subass. lathyrelOsum Isbirdin 1985: ril. 
n. 12 (tab. 22). 

Car.ass.: Stachys annua, Cen­
taurea cyanus, Caleopsis bifida. 

Frequente nella parte centrale del 
versante occidentale degli Urali e nella 
parte nord-occidentale delle zone mon­
tano-boschive e steppose della Baskiria 
nord-orientale. 

In genere la copertura delle infe­
stanti è modesta. 

Anche questa associazione include 
due sottoassociazioni: 
a) typicum Abramova 1985; 
b) lathyretosum Isbirdin 1985; e quat­

tro varianti collegate rispetti vamente 
a tipi colturali differenti. 

6. Ass. Calio tricornuti-Adonidetum ae­
stivalis Schubert e Kbhler 1964. 

41 ril. degli AA.(tab.sint.); loc.: 
Buttstedt, Kullstedt, ecc. (bacino del 
Luhne, Germania); suolo calcareo-argil­
loso. 

Questa aSSOCiazIOne definita se­
condo il criterio: "Der charakteristi­
schen Artengruppenkombination" si di­
stingue per l'assenza di un gruppo socio­
logico ecologico esclusivo. 

È frequente negli altopiani soggetti 
a erosione e tal volta a gelate; comprende 
due subassociazioni (typicum e apha­
netosum). 

Nella rotazione agraria le colture 
cerealicole si alternano spesso alla bar­
babietola e alla patata. 

Questo quadro sintassonomico del­
l'alleanza concorda con i risultati delle 
analisi numeriche. In particolare la clu­
ster analysis (Fig. 3), consente, tra l'al­
tro, di confennare l'inserimento del Li­
narietum spuriae (n.18) e di escludere 
invece l'asso Cirsio acarnae-lsalidetum 
tincloriae (n. 52) del Marocco e l'asso 
p hysalido alkekengi-Campanuletum 
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rapunculoidis,delle colture di peonia 
(n. 48). L'analisi delle coordinate prin­
cipali (Fig. 5) anzitutto evidenzia l'affi­
nità ecologica, soprattutto di tipo clima­
tico, delle varie associazioni centro Eu­
ropee (fav. VII), poi chiarisce anche la 
posizione deU'Androsaco-Iberidetum 
amarae (n. 9) e del Linario minoris-Eu­
phorbietum graecae (n.8), entrambe di 
elevate altitudini (m 1400-2000) e più 
vicine al Caucalidion che al Secalion; 
infine differenzia meglio della cluster 
analysis, la posizione delle due 
associazioni Russe (Lathyro /uberosi­
Lactucetum /ataricae (n. 53) e 
Centaureo cyani-Stachyetum annuae, 
n.54). 

2.1.8. ALL. GALEOPSION BIFIDA E 
ABRAMOV A IN MIRKIN ET ALlI 
1985(OLOTlPO: GALEOPSIETUM 

BIFlDAE ABRAMOV A IN MIRKIN 
ET ALII 1985) 

Questa alleanza, comprensiva di 
due associazioni definite anche sulla ba­
se dei gruppi ecologici, risulta diffusa 
nella Baskiria settentrionale e in prossi­
mità del versante occidentale degli Urali 
(Russia), territorio ove prevale un clima 
più o meno freddo, moderatamente umi­
do. 

È anzitutto un sintaxon complesso 
per la presenza di diversi ranghi ausiliari 
(collegati a rispettivi tipi colturali) e 
anche peculiare per i seguenti caratteri 
floristico-sociologici. 

Esiste una variabilità notevole nel 
corteggio floristico dei vari rilevamenti 
(con un minimo di tre e con un massimo 
di trentasei entità). 

Il contingente floristico totale risul­
ta più povero rispetto agli esempi sud 
europei, riferiti al Caucalidion, nei ri­
guardi del quale manifesta notevole affi­
nità. Tanto evidenzia l'influenza delle 
basse temperature e di altre condizioni 
ambientali su diverse entità segetali più 
o meno termofile. 

Il grado di fedeltà delle caratteristi­
che di alleanza è scarso (Tab. 22) e le 
altre sedici entità esclusive o preferen­
ziali individuate nel corteggio floristico 
(Agrostis canina, Arctium tomentosum, 
Barbarea vulgaris, Campanula patula, 
Chenopodium polyspermum, C.urbi­
cum, Epilobium angustifolium, 
Heteranthemis viscidehirta, Isatis 
tinc/oria, Pastina ca sativa ssp. 
sylvestris, Potentilla erecta, P.neglecta, 
P.norvegica, Sedum telephium, Stachys 
officinalis, Tanacetum vulgare) , non ri-

FERRO G., Revisione della vegetazione segetale ... 

sultano significative perché poco fre­
quenti e non direttamente collegate alla 
coltura; pertanto l'individualità floristi­
ca del Galeopsion è in parte ridimensio­
nata. 

II contingente caratteristico dei 
Secalietalia è quasi assente, infatti è 
rappresentato soltanto da Buglossoides 
arvensis e Sinapis arvensis, per cui si 
manifesta una condizione atipica, per un 
inquadramento nel suddetto ordine. 

Caratterizzano l'alleanza (secondo 
gli AA.) le seguenti entità: 

Galeopsis bifida - 01. 
Spergula arvensis - Cosmo 
Stellaria media - Cosmo 
Fumaria officinalis " Subcosm. 
Galium aparine - Subcosm. 
Viola arvensis - OI.Austral. 
Lycopsis arvensis - Subcosm. 
Silene vulgaris - Subcosm. 
Capsella bursa pas/oris - Subcosm. 

Tuttavia è facile costatare che la 
distribuzione geografica delle caratteri­
stiche non corrisponde con l'areale del­
l'alleanza. 

Inoltre la verifica della presenza 
percentuale delle caratteristiche in tutta 
l'area mediterranea ed europea eviden­
zia che l'area ottimale interessa quasi 
tutta l'Europa, mentre l'areale dell'al­
leanza è limitato alla Baskiria (Russia). 
Quindi il contingente delle caratteristi­
che almeno a livello corologico è poco 
rappresentativo (Fig.17). 

Per quanto riguarda la variabilità, 
Si/ene vulgaris, Stellaria media e Sper­
gula arvensis si differenziano da tutte le 
altre per la presenza di diverse entità 
sottospecifiche. Infatti per la prima spe­
cie anche PIGNATII (1982) ha precisato: 
"il complesso tetraploide corrisponden­
te a Stel/aria media (L.) Villars s.s. è 
differenziabile in due gruppi, però facil­
mente ibridabili (ssp.media e ssp. cu­
paniana) e anche in una terza sottospecie 
ancora dubbia (ssp.romana). Le altre 
varietà o forme distinte dagli AA., vanno 
considerate fino a prova contraria, stati 
individuali, sprovvisti di valore tassono­
mico". 

Elenco delle associazioni: 

l. Ass. Cannabio-Sinapietum arvensis 
Rudakov in Mirkin et alii 1985 

40 ril. dell' A.; loc.: Baskiria setten­
trionale pre-uralica; clima moderata-

mente umido; olotipo: ril. n. 18 tab. 24. 
Car.ass.: Sinapis arvensis, 

Cannabis ruderalis. 

Questa associazione risulta com­
plessa perché comprensiva di diversi 
ranghi subordinati, qui di seguito ripor­
tati: 

Cannabio-Sinapietum arvensis 
varo a Erodium cicutarium 
subvar. a Lycopsis arvensis 
subvar. a Viola arvensis 
varo typica 
subvar.a Silene noctiflora 
subvar.a Polygonum lapathifolium 

2. Ass. Galeopsietum bifidae Abramova 
in Mirkin et alii 1985 

11 O ril. dell'A.; loc.: regione bo­
schivo-stepposa settentrionale della 
Baskiria; olotipo: ril. n. lO, tab.27. 

Caro ass.: Galeopsis bifida , Ca­
psella bursa-pastoris, Stellaria media, 
Fumaria officinalis, Spergula arvensis, 
Silene vulgaris , Galium aparine, Viola 
arvensis, Anchusa arvensis. 

Analogamente alla prima associa­
zione questa comprende diverse varianti 
e subvarianti collegate generalmente a 
tipi colturali diversi: 

Galeopsietum bifidae typicum 
var.typica 
var.a Erodium cicutarium 
subvar.typica 
subvar.a Fumaria 
Galeopsietum bifidae fumarieto­
sum 
varo a Consolida regalis 
varo a Polygonum lapathifolium 
subvar.a Stachys palustris 
subvar.typica 
Galeopsietum bifidae myosotideto­
sum 
varo a Consolida regalis 
varo a Spergula arvensis 
Galeopsietum bifidae betoniceto­
sum 
varo a Consolida regalis 
varo a Polygonum lapathyfolium 
subvar. typica 
subvar.a Fumaria officinalis 

L'elaborazione numerica dei dati, 
relativi alle due associazioni, è risultata, 
particolarmente utile per riso1 vere di ver­
si dubbi di affinità e d'individualità flo­
ristica; infatti i dendrogrammi relativi 
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Fig.17 - Aree ottimali e di minore frequenza delle caratteristiche (Galeopsion bifidae). 
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Valari di frequenza: 

1 = 1 % - 32% 
2 = 33% - 69% 
3 = 70% - 99% 
4 = 100% 
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all' ordine, realizzati sia sulla base delle 
liste sinottiche (Fig. 3) che delle triplette 
di rilievi (Fig. 4), in concordanza con 
l'analisi delle coordinate principali 
(Fig. 5), confermano soprattutto l'affi­
nità di queste associazioni con altri sin­
taxa della Russia (53,54), mentre quello 
specifico del Galeopsion (Fig. 18) con­
sente di accertare più obiettivamente 
l'individualità e l'affinità dei diversi 
ranghi subordinati. 

Infatti si può costatare che quasi 
tutte le subvarianti del Cannabio-Sina­
pietum arvensis risultano confermate 
nella loro composizione e anche nell' in­
quadramento sintassonomico, con la 
sola eccezione degli esempi provenienti 
dal maggese, dispersi in due gruppi 
(MI41-MI45 e MI43-MI48). Anche la 
seconda associazione (Galeopsietum 
bifidae), presenta una situazione analo­
ga, differenziata però da una maggiore 
dispersione delle subvarianti della stessa 
subassociazione, che risultano però fa­
cilmente individuate; fanno eccezione: 
la subvariante typica (PC 91-1(0) e la 
variante a Spergula arvensis (pAC 71-
80), dove i rispettivi rilevamenti risulta­
no meno aggregati. 

2.1.9. ALL.LACIUCIONTATARICAE 
RUDAKOV IN MIRKIN ET ALlI 
1985(OLOTIPO: LACTUCETUM 
TATARICAE RUDAKOV IN MIRKIN 
ET ALli 1985) 

L'alleanza, diffusa nella Baskiria 
meridionale (Russia), è stata proposta 
sulla base di una sola associazione: La­
ctucetum tataricae, di seguito descritta. 

l. Ass. Lactucetum tataricae Ruclakov 
in Mirkin et alii 1985 

40 ril.dell' A.; loc.: Baskiria meri­
dionale oltre uralica; olotipo: ril.n. 18, 
tab.17. 

Car.ass.: Lactuca tatarica (Euro­
sib.-Ir.Tur.). 

Questa associazione complessa è 
presente in un territorio, ove le condizio­
ni climatiche risultano particolarmente 
sfavorevoli all'insediamento e alla dif­
fusione di numerose infestanti. 

Si distingue facilmente dalle altre 
associazioni della Russia perché com­
prende esempi, collegati a particolari 
caratteri pedologici. 

Comprende due subassociazioni: 
l) silaetosum, su terreni neri salsi; 

FERRO G., Revisione della vegetazione segetale .. . 

2) typicum (su terreni non salsi); nel­
l'ambito di quest'ultima sono state 
individuate: a) la variante ad Ama­
ranthus retroflexus (colture prima­
verili); b) la variante typica, com­
prensiva della sottovariante a Thla­
spi arvense (riscontrata nella coltura 
primaverile di segale) e della 
subvariante typica (frequente nel 
maggese). 

L'analisi floristico-sociologica ha 
evidenziato un corteggio floristico pove­
ro; infatti non è raro il caso di rilevamenti 
comprensivi soltanto di tre-quattro spe­
cie; inoltre il contingente dei Secalieta­
lia è quasi assente. 

Lactuca tatarica, proposta come 
unica caratteristica dell'associazione e 
dell' alleanza è specie eurosiberiano-ira­
no turaniana, che s'irradia verso oriente 
fino al centro del!' Asia e risulta poco 
fedele, essendo presente in altre associa­
zioni della Russia, riferite al Caucali­
dion e agli Achilletalia millelolii Abra­
mova e Rudakov 1985. Quindi si riscon­
trano le stesse condizioni di atipicità, 
riscontrate nel Galeopsion bifidae. 

Anche per questa associazione l'a­
nalisi numerica di tipo classificatorio 
risulta abbastanza interessante; infatti il 
dendrogramma, costruito sulle liste si­
nottiche (Fig.3), conferma l'individuali­
tà floristica del sintaxon, collocato in una 
posizione isolata, meglio evidenziata nel 
diagramma delle coordinate principali 
(Fig. 5), mentre l'altro dendrogramma, 
costruito su triplette di rilievi (Fig. 4), 
evidenzia la maggiore affinità floristica 
con gli altri esempi della Russia. 

Le considerazioni sul Lactucion 
tataricae completano il quadro dei risul­
tati, sui quali si basa lo schema sintasso­
nomico aggiornato dei Secalietalia. 

3. RIEPILOGO E CONCLUSIONI 

I capitoli precedenti compendiano 
una serie di risultati graduali e correlati 
tra di loro secondo uno schema determi­
nato dal particolare tipo di vegetazione e 
dagli obiettivi della ricerca. 

In primo luogo, la coesistenza delle 
infestanti con la coltura ha evidenziato 
l'opportunità di un' indagine prioritaria 
su quest'ultima per chiarire meglio l'ori­
gine, la diffusione e l'ecologia degli 
aggruppamenti segetali. 

Successivamente l'analisi generale 
dei caratteri peculiari della vegetazione 

infestante ha costatato la breve durata 
del ciclo biologico delle comunità, il loro 
ruolo pioniero e la loro fragilità, collega­
ta all'influenza antropica e al facile inse­
diamento di entità estranee. 

Questo quadro generale è stato uti­
lizzato come chiave di lettura e anche 
come supporto culturale delle ricerche 
personali e dei materiali bibliografici 
disponibili, dei quali si è costruito un 
prospetto cronologico che ha delineato: 
a) l'evoluzione delle conoscenze, b)le 
relazioni e le discordanze tra le varie 
proposte, c) eventuali innovazioni meto­
dologiche. 

In merito alla classificazione della 
vegetazione sono state individuate quat­
tro proposte principali, corrispondenti 
alle quattro classi (Ruderali-Secalietea, 
Stellarietea mediae, Secalietea, Seca­
lietea orientalia) e sono state accertate 
alcune iniziative valide, rappresentate 
da ricerche ecologiche di dettaglio, in 
coincidenza delle varie fasi del ciclo 
colturale, oppure dall'uso di tecniche 
numeriche. 

Le riflessioni metodologiche su 
alcuni concetti fondamentali della Fito­
sociologia hanno costituito un momento 
di passaggio obbligato, per mettere a 
punto la fase centrale del lavoro, dedica­
ta all' elaborazione dei dati e alla verifica 
dei caratteri più importanti (individuali­
tà floristico-ecologica, stabilità floristi­
ca, fedeltà e affinità delle caratteristiche 
ecc.) delle numerose associazioni, al 
fine di individuare gli esempi atipici e di 
definire la nuova composizione dei 
modelli. 

In particolare è risultata valida la 
verifica del contingente fondamentale 
(cl. Secalietea) in seno alle varie asso­
ciazioni, perché ha consentito di accerta­
re in pratica l'assestamento floristico e la 
selezione, che si realizzano soltanto a 
seguito di interventi e avvicendamenli 
colturali regolari e periodici. 

Anche l'esame della distribuzione 
geografica delle specie caratteristiche di 
alleanza e di ordine ha consentito di 
verificare il ruolo di rappresentatività, 
già delineato dal grado elevato di fedel­
tà; inoltre ha permesso di accertare i 
collegamenti fitogeografici dei vari sin­
taxa con la vegetazione affine della re­
gione irano- turaniana, inquadrata da 
ZoHARY (1973) nei Secalietea orienta­
lia. 

Altri risultati di rilievo riguardano: 
il metodo, la vegetazione segetale in 
generale, i modelli superiori (le classi) e 
principalmente l'ordine Secalietalia, 
con i ranghi subordinati. 

C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 



BRAUN-BLAL"IQUETIA, vol. 6, 1990 

Infatti a fronte di una vegetazione 
così complessa, ove è discutibile il con­
cetto di associazione vegetale, non è 
privo di significato che il metodo fitoso­
ciologico conferma la sua validità. 

L'elaborazione numerica di tipo 
classificatorio (cluster analysis e analisi 
delle coordinate principali) ha assunto 
un ruolo significativo come supporto al 
metodo classico e come fonte di nuove 
informazioni; infatti ha confermato, tra 
l'altro, la posizione isolata di diverse 
associazioni "atipiche"e ha aiutato a 
evidenziare l'individualità delle varie 
alleanze; inoltre ha apportato alcuni 
chiarimenti in merito all 'affinità di alcu­
ne associazioni del Marocco (Convol­
vulo rharbensis-Trigueretum osbeckii, 
Capnophylletum peregrini) con altre 
della Sicilia (Valerianello dentatae­
Medicaginetum scutellatae, Capno­
phyllo peregrini-Medicaginetum cilia­
ris). 

In particolare il trattamento di liste 
sinotLiche e quello di rilevamenti "cam­
pione" sono risultati utili perché si è 
realizzata un'integrazione di risultati, 
differenziati ma non contrastanti. 

Anche il quadro sintetico delle rela­
zioni tra modelli vegetazionali e tipi cli­
matici ha rappresentato la chiave di let­
tura dell'ordinamento prospettato dal 
diagramma delle coordinate principali. 

La vegetazione segetale si distin­
gue per la sua ricchezza floristica 
(ca.1500 specie soltanto nell'ordine Se­
calietalia), in prevalenza terofite, delle 
quali diverse caratterizzate da notevole 
variabilità, evidenziata dalla presenza di 
diversi taxa infraspecifici. 

La classeSecalietea rappresenta gli 
esempi vegetazionali, presenti nelle col­
ture dei cereali (escluso il mais, il riso) 
della regione mediterranea ed europea. 

Tuttavia si prende atto che in deter­
minati ambienti (es. centro Europa) gli 
avvicendamenti e gli interventi colturali 
determinano realtà vegetazionali, che 
giustificano la proposta di altri modelli 
alternativi (Stellarietea mediae oppure 
Ruderali-Secalietea), più complessi, 
perché comprensivi di altri tipi vegeta­
zionali, provenienti dalle colture sar­
chiate e dagli ambienti ruderali. 

L'ordine Secalietalia, a seguito 
della esclusione del Vicio narbonensis­
Milion vernalis, del Ridolfion segeli, del 
Launaeion nudicaulis, del Galeopsion 
bifidae e del Lactucion tataricae, risulta 
costituito da quattro alleanze (Secalion, 
Veronico chaubardii-Scandicion grae­
cae, Diplotaxion cyrenaicae, Caucali-

dion lappulae) e da 39 associazioni, ge­
neralmente collegate a terreni calcareo­
argillosi; quindi rappresenta un sintaxon 
vicari ante, dal punto di vista ecologico, 
degli Aperetalia spicae-venti, frequente 
invece su terreni siliceo-acidi dell'area 
euro-mediterranea. 

L'origine di entrambi gli ordini è la 
stessa e può essere individuata nell'area 
denominata "Mezzaluna fertile", estesa 
dal vicino Oriente al medio Oriente, 
vasto territorio considerato come centro 
originario probabile delle progenitrici 
spontanee (Triticum baeoticum, T. tau­
schii, Aegilops longissima ssp. sharo­
nensis, Hordeum spontaneum, Avena 
ludoviciana, Secale anatolicum) delle 
attuali cultivar. 

La pratica agraria, avviata con la 
messa a coltura delle specie spontanee 
più adatte alla raccolta, ha dato inizio a 
un processo inarrestabile di diffusione 
sia delle cultivar che delle rispettive in­
festanti; pertanto entrambe con alterne 
vicende e secondo varie direzioni hanno 
raggiunto da una parte il Nord 
Europa,dall'altra la penisola Iberica, 
oppure in direzione opposta il centro 
dell'Asia. 

Durante questo lento ma continuo 
viaggio si sarebbero formati nelle rispet­
tive aree tipi vegetazionali peculiari e 
più o meno stabili, costituiti da contin­
genti immigrati, arricchiti da altre entità 
locali, provenienti dai pascoli aridi, dai 
praticelli effimeri e dagli ambienti rude­
rali; quindi la vegetazione segetale non 
si è impoverita, ma si è continuamente 
rinnovata nella sua composizione. Le 
alleanze descritte rappresenterebbero gli 
esempi attuali degli antichi modelli. Il 
nucleo principale dell'ordine Secaliela­
lia, avrebbe realizzato questo processo 
di stabilizzazione nel Mediterraneo, per 
diffondersi gradualmente verso il centro 
e Nord Europa 

Inoltre sulla base di un quadro sin­
corologico, si è accertato che l'ordine 
occupa una posizione centrale nel 
Mediterraneo,ma presenta due aree di­
stinte di espansione: la prima, settentrio­
nale, gravitante , nel centro Europa, è 
certamente di origine recente, mentre 
quella meridionale risulta collegata me­
glio alla regione irano-turaniana, zona 
originaria della coltura. 

Anche dal punto di vista ecologico 
l'ordine si presenta sostanzialmente uni­
tario; tuttavia come è emerso da Il 'analisi 
delle coordinate principali le varie 
alleanze oggetto di studio sono ordinate 
secondo un gradiente climatico che va 
dalle zone più calde (Cirenaica, Sicilia) 

a quelle più fredde (C. Europa); infatti 
sull'asse X del diagramma s'incontrano 
secondo il seguente ordine i sintaxa: 
Secalion (associazioni della Sicilia e del 
Portogallo), Diplolaxion cyrenaicae, 
Ridolfion segeli, Launaeion nudicaulis, 
Veronico chaubardii-Scandicion grae­
cae, Secalion (associazioni della Francia 
e della Spagna), Caucalidion lappulae. 

Questi risultati trovano conferma, 
in linea di massima, nel prospetto sinte­
tico delle relazioni tra associazioni e tipi 
climatici, che tra l'altro risulta utile per 
chiarire la contiguità di alcune associa­
zioni siciliane del Secalion con quelle 
affini del Veronico chaubardii-Scandi­
cion graecae del Peloponneso. 

Invece, in assenza di dati specifici, 
è meno chiara l'influenza differenziata 
di una ipotetica disponibilità idrica nel 
periodo di crescita (primavera), che po­
trebbe spiegare l'ordinamento delle as­
sociazioni lungo l'asse y. 

Caratterizzano l'ordine venticin­
que entità, in genere collegate a terreni 
calcareo-argillosi e riferibili a diverse 
categorie fitogeografiche, tra le quali di 
particolare interesse le euro-tetidiche,le 
pontico-tetidiche e le tetidiche. 

Il ruolo di rappresentatività delle 
caratteristiche è confermato dalla defini­
zione dell'area ottimale, intesa come 
centro di massima concentrazione e che 
interessa la fascia mediterranea (dalla 
Turchia alla penisola Iberica). 

Per quanto riguarda il Secalion, 
presente nel Mediterraneo centro occi­
dentale, si è confermato l'emendamento 
a causa dell'esclusione dell'asso Scie­
ranlhelum annui, perché collegata ai ter­
reni siliceo-acidi. Inoltre si è provveduto 
all' aggiornamento sia della composizio­
ne che della caratterizzazione (12 spe­
cie). Tra le specie diagnostiche,dal 
punto di vista corologico, hanno partico­
lare significato Euphorbia serrata e di­
verse tetidiche (Phalaris brachystachys, 
Valerianella discoidea, Lathyrus an­
nuus). 

L'alleanza Veronico chaubardii­
Scandicion graecae comprensiva di cin­
que associazioni frequenti in Grecia, pur 
manifestando affinità floristiche ed eco­
logiche, soprattutto climatiche, con il 
Secalion ha evidenziato anche tramite i 
dendrogrammi una posizione individua­
le, determinata da un corteggio preferen­
ziale notevole (ca. 120 entità) anche se 
sporadico e dalla presenza di dodici 
specie caratteristiche, prevalentemente 
diffuse nel mediterraneo orientale. 

Anche l'alleanza Diplotaxion cy­
renaicae presente in un territorio abba-
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stanza vasto (Cirenaica), ave l'aridità 
perdura per otto mesi (da marzo a otto­
bre), comprende quattro associazioni e 
sei caratteristiche, tra le quali 
l'endemica Diplotaxis cyrenaica. Sono 
presenti anche diverse entità compagne 
preferenziali (sedici). 

Completa l'elenco delle alleanze il 
Caucalidion lappulae, sintaxon abba­
stanza complesso, perché alcune asso­
ciazioni sono state definite in osservanza 
a criteri affini ma differenziabili da quel­
li di Braun-Blanquet. L'alleanza è costi­
tuita da diciotto associazioni, in genere 
frequenti nel centro Europa ed è caratte­
rizzata da quindici entità, tra le quali 
diverseeuro-tetidiche che evidenziano il 
collegamento con la regione irano-tura­
niana. 

L' inq uadramen to dell' alleanza 
nell'ordine Secalietalia, già espresso da 
altri Autori, trova supporto nel ricco 
contingen te termofilo, collegato alla 
vegetazione affine mediterranea e a 
quella irano-turaniana. 

Hanno invece manifestato caratleri 
atipici rispetto alla connotazione specifi­
ca dell'ordine le associazioni riferite ri­
spettivamente al Vicio narbonensis­
Milion vernalis, al Ridolfion segeti, al 
Launaeion nudicaulis, al Galeopsion 
bifidae e al Lactucion tataricae. 

Il Vicio narbonensis-Milion verna­
lis riscontrato in Macedonia da OBER. 
DORFER (1954) e descritto sotto il nome di 
Secalion orientale risulta costituito da 
una sola associazione. In particolare ha 
manifestato dal punto di vista floristico 
una composizione eterogenea, soprat­
tutto per la presenza di diverse entità dei 
Centauretalia cyani; inoltre le entità 
mediterranee orientali sono risultate 
rare. 

Il Ridolfion segeti del Marocco, 
rappresentato da tre associazioni, ri­
scontrate in territori caratterizzati dalla 
presenza di diversi mesi aridi (quattro 
mesi e oltre) è differenziato da un ricco 
corteggio floristico, perché la coltura 
spesso segue il riposo pascolativo e non 
riceve periodiche scerbature. 

È degno di nota che nel ricco elenco 
di caratteristiche dell'alleanza (trenta­
due), presentato da EL ANrR.r (1985), al­
cune (Bellevalia mauritanica, Centau­
rea di/uta, Teucrium resupinatum, Oto­
spermum glabrum, Silene stricta, Eu­
phorbia medicaginea, Malope trifida) 
assumono particolare significato per il 
carattere di fedeltà e/o per la distribuzio­
ne geografica, concentrata prevalente­
mente nel Nord Africa e nella penisola 
iberica. 

FERRO G., Revisione della vegetazione segetale .. . 

Tuttavia un eventuale aggiorna­
mento delle caratteristiche non risolve­
rebbe il problema principale collegato al 
rilevamento dei dati effettuato in corri­
spondenza di stazioni non omogenee dal 
punto di vista floristico, come specifica­
to dallo stesso Autore anche per le asso­
ciazioni della seguente alleanza. 

L'alI. Launaeion nudicaulis del 
Marocco, presenta diverse affinità con il 
Ridolfion segeti e risulta meglio caratte­
rizzata per la presenza di due endemiche 
e di due mediterraneo-occidentali; 
comprende soltanto un ' associazione 
(Psychino-Ceratocnemetum 
rapistroidis), diffusa nei campi di orzo, 
delle regioni più aride del paese. 

Il Galeopsion bifidae comprensivo 
di due associazioni complesse diffuse 
nel vasto territorio della Baskiria (Rus­
sia), pur presentando affinità floristiche 
con il Caucalidion ha evidenziato uno 
scarso numero di caratteristiche dell'or­
dine. 

Anche il Lactucion tataricae della 
Russia, costituito da una sola associazio­
ne (Lactucetum tataricae), è particolar­
mente differenziato da un corteggio flo ­
ristico povero, a causa delle avverse 
condizioni climatiche, che sicuramente 
ostacolano l'introduzione e la diffusione 
di numerose entità termofile dei Seca­
lietalia . 

Il Galeopsion bifidae e il Lactucion 
tataricae rappresentano il risultato della 
ulteriore diffusione delle specie segetali 
mediterranee più resistenti al fTeddo e 
l'esito di particolari vicende locali. 

Questo è il quadro aggiornato della 
vegetazione cerealicola del Mediterra­
neo e dell'Europa, riferita all'ordine 
Secalietalia. 

Tuttavia la revisione di un sintaxon 
non si esaurisce soltanto nella proposta 
di modelli accettabili, perché anche la 
scoperta di nuovi problemi, le intuizioni 
vaghe, rappresentano risultati altrettanto 
interessanti. 

Nel presente contributo sono emer­
si diversi problemi, degni di nota e rife­
ribili: a) alle difficoltà di collegare sin­
taxa definiti con criteri differenti da 
quelli della scuola Sigmatista (es. Ri­
dolfion segeti e Launaeion nudicauli; b) 
alla diagnosi di un sintaxon se fondata su 
tabelle sintetiche incomplete; infatti in 
alcuni casi (BRAUN-BLANQUET 1936, 
1952,1970), la possibilità di un confron­
to con le tabelle analitiche ha evidenzia­
to l'assenza di diverse entità; tantosusci­
ta giustificate perplessità per le conse­
guenze di carattere sintassonomico e 
anche nomenclaturale; c) alla parziale 

corrispondenza (in alcuni casi) tra mo­
delli originali di associazione e tipi vege­
tazionali ad essi riferiti, perché la somi­
glianza si è basata prevalentemente sulla 
presenza delle caratteristiche; pertanto si 
pone il problema di una revisione più 
completa, estesa a tutti gli esempi noti 
del relativo sintaxon; d) all'esistenza di 
specie polimorfe e di gruppi critici, come 
ampiamente documentato; e) alla mode­
sta quantità di dati corologici, genetici, 
ecologici e colturali a supporto dei sin­
taxa; perché l'individualità ecologica ri­
cavata soltanto dal corteggio floristico 
risulta generica. 

In tutti i casi abbiamo individuato 
interessanti argomenti per future ricer­
che; in particolare l'ultimo problema 
evidenzia l'opportunità di un' inversione 
di tendenza nello studio della vegetazio­
ne infestante perché come ha precisato 
GUlNOCHET (1973):" la phytosociologie 
apparait bien comme une discipline à 
part entière,dont l'objectif n'est pas 
uniquement la diagnose floristique et la 
classification des associations végéta­
les: il comporte également l'étude de 
leur dynamique,de leur relations avec les 
variables de l'environment, de leur hi­
sto ire, c' est-à -dire de leur évolution et de 
leur genèse". 

4. RECAPITULATION AND CON­
CLUSIONS 

The preceding chapters, containing a 

series of graduated and intercorrelated re­
sults, follow a scheme detennined by the 
particular type of vegetation and by the pur­
poses of the research. In the first pIace, the 
coexistence of weeds and crops has eviden­

ced the need for giving priority to an investi­
gation of the latter, in order lO c1arify the 

origin, diffusion and ecology of the segetal 
commuruties. 

Subsequent, generaI analysis of the 

peculiar features of weed vegetation has 

revealed the short duration of the communi­
ties' biological cycle, their pioneering role 
and their fragility, in connection with the 
impact of man and the ease with which extra­
neous units become stabiIized. 

This general picture has been utilized as 

a key for interpreting, and also as a cultura! 

support for, the available personal research 

and bibliograplllcal materia!; from these a 

chorological picrure has been drawn show­

ing: a) the increase of knowledge. b) the 
relationship and discrepancies between the 

various proposals, and c) methodological 

innovation. 

With regard to the vegetation classifica-
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tion, four main approaches have been propo­

sed, corresponding to the four classes (Ru­
derali-Secalietea, Stellarietea mediae, Se­
calietea and Secalietea orientalia). In 

addition, some valid initiatives have been 

recognized, consisting in detailed ecological 

research corresponding with the various 

phases of the crop cycle, or else in the use of 

numerica] methods. 

The methodological considerations on 

some basic aspects of Phytosociology have 

formed a necessary bridge passage for per­

fecting the central phase of the work; this is 

devoted to data elaboration and verification 

of the most important features (floristic-eco­

logical individuality, floristic stability, 

fidelity and affinity of characteristics, etc.)of 

the numerous associations, with the purpose 

of identifying the atypical specimens and 

defining the new composition models. 

In particular, it was extremely useful to 

verify the basic species contingent (cl. Se­
calietea) among the various associations, 

since this in practise allowed the floristic 

stabilization and selection 10 be established, 

something that can only be achieved after 

regular and periodical interventions and crop 

rotation. 

Exarnining the geographical distribu­

tion of the characteristic species of the allian­

ces and orders has made it possible to verify 

the role ofrepresentativeness already indica­

ted by the high degree of fidelity; moreover, 

it has meant that the phytogeographic 

connections of the various syntaxa with 

similar vegetation in the Irano-Turanian 

region, placed by ZOHARY (1973) in the 

Secalietea orientalia, could be established. 

Other important results concem: the 

method, the segetal vegetation ingeneral, the 

higher models (classes), and essentially the 

Secalietalia order with its subdivisions. 

In fact, in the face of so complex a 

vegetation, whcre theconceptofvegetational 

association is a malter of discussion, it is not 

without significance that the validity of the 

phytosociological methods is confurned. 

The classification type of numerical 

elaboration (cluster and principal 

coordinates analysis) has had a significant 

role in support of the classical method and as 

a source of fresh information. In fact, it has 

confinned that, amongst other things, the 

isolated position of various "atypical" 

associations has helped evidence the 

individuality of various alliances; in 

addition, it has contributed to clearing up the 

affinity of some Moroccan associations 

(C onvolvulo rharbensis- Trigueretum 
osbeckii and Capnophylletum peregrini, 
with others from Sicily like Valerianello 
dentatae-Medicaginetum scutellatae and 

Capnophyllo peregrini-Medicaginetum ci-

liaris). 
In particular, the treatment of synoptic 

lists and of "sample" surveys has proved 

useful, since an integration of differentiated, 

butnotconflicting, results has been achieved. 

Aiso the synthetic picture of the rei a­

tionship between vegetational models and 

climate types has given the key to interpre­

ting the pattem drawn from the principal 

coordinates diagram. 

The segetal vegetation is distinguished 

by its floristic richness (ca. 1500 units, only 

in the Secalietalia order), mainly thero­

phytes, several of which characterized by 

considerable variability, as is evidenced by 

the presence of different infraspecific taxa. 

The Secalietea class represents the ve­

getation present in cereal crops (exc\uding 

maize and rice) of the Mediterranean and 

European region. 

At the same time, it is seen that in certain 

environments (e.g. Centrai Europe) crop ro­

tation and intervention are the cause ofvege­

tational realities that justify the proposal of 

alternative models (Stellarietea mediae or 

Ruderali-Secalieteq); these are more com­

plex because they include other vegetational 

types coming from weeded crops and ruderal 

env ironments. 

As a result of Vicio narbonensis-Milion 
vernalis, R idolfion segeti, Launaeion 
nudicaulis, Galeopsion bifidae and Lactu­
cion tataricae being excluded, the Secalie­
talia order is formed of four alliances 

(Secalion, Veronico chaubardii-Scandicion 
graecae, Diplotaxion cyrenaicae, 
Caucalidion lappulae) and 39 associations, 

generally connected with limestone-clayey 

terrains; from the ecological standpoint, it is 

therefore a vicarious syntaxon of the 

Aperetalia spicae-venti which is frequent, 

instead, on the siliceous-acid terrains of the 

Euro-Mediterranean area. 

The origin ofboth orders is the same and 

can be identified in the so-callcd "Fertile 

Crescent" area, stretching from the Near to 

the M iddle East, a v ast territory considered to 

be the probabie original center ofthe sponta­

neous progenitors (Triticum baeoticum, T. 
tauschii, Aegylops longissima ssp. sharo­
nensis, Hordeum spontaneum, Avena 
ludoviciana, Secale anatolica) of the pres­

ent-day cultivars. 

Agricultural practise, which has meant 

the cultivating of those spontaneous species 

most suitable for crops, has given rise to a 

permanent process of diffusion both of the 

cultivars and of their respective weeds; thus, 

with various vicissitudes and following dif­

ferent paths, both have reached Northern 

Europe on the one hand and the Iberian pe­

ninsula on the other, or Central Asia in the 

opposite direction. 

During this sIow but constant migration, 

peculiar and more or Iess stable vegetational 

types have formed in the respective areas. 

These are made up of immigrant contingents 

enriched by other Iocai units coming from 

meadows, small ephemeral clearings and 

ruderal environments; the segetal vegetation 

has therefore not been impoverished, but 

continually renewed in its floristic composi­

tion. The alliances described represent the 

present-day examples of ancientmodels. The 

main nucJeus of the Secalietalia order is 

thought to have begun this stabilization pro­

cess in the Mediterranean and then gradually 

to have spread towards the center and north of 

Europe. 

Moreover, on a synchoroiogical basi s, it 

has been established that the order occupi es a 

central position in the Mediterranean, but 

follows two distinct areas of expansion: the 

first, northem one tending towards Central 

Europe, is certairùy recent in origin, whereas 

the southern one is connected more early in 

tirne and more directly with the Irano-Tura­

nian region from where the crop originates. 

Also from the ecological standpoint, the 

order appears to be substantially one. At the 

same ti me, as has emerged from principal 

coordinates analysis, the various alliances 

are arranged according to climate going from 

the hotter zone (Cyrenaica and Sicily) to the 

colder ones (CentraI Europe). In fact, on the 

abscises axis of the diagram the following 

syntaxa come together in this order: Secalion 
(with the associations of Sicily and Portugal), 

Diplotaxion cyrenaicae, Ridolfion segeti, 
Launaeion nudicaulis, Veronico chaubardii­
Scandicion graecae, Secalion (with the as­

sociations of France and Spain) and Cauca­
lidion lappulae. 

These resulls are on the whole confir­

med in the synthetic table of relationships 
between associations and climate types. This 

table is also useful for clarifying the contigui­

ty of some of the Sicilian Secalion associa­

tions with similar ones of the Peloponnesus 

Veronico chaubardii-Scandicion graecae. 
Instead, in the absence of specific data, the 

differentiated influence of a hypothetical 

availability of water in the period of growth 

(spring) is less clear as an explanation for the 

arrangement of the associations along the 

ordinate axis. 

The order is characterized by 25 species 

generally connected with limestone-cJayey 

terrains and with various phytogeographic 

categories, among which the Euro-Tethyans, 

Pont ics and Tethyans ·are of particular inte­

rest. The representative fole of these species 

is confinned by definition of the optimal 

area, understood as the center of maximal 

concentration and being the Mediterranean 

belt (from Turkey to the Iberian peninsula). 
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With regard to Secalion, present in the 
centrai western sector of the Mediterranean, 
the amendment due to ,the exclusion of the 
Scleranthetum annui association, its being 
connected with siliceous-acid soils, is confir­
med. In addition, both the composition and 
the characterization have been updated (12 
species). Among the diagnostic species, of 
particular significance from the chorological 
point of view are Euphorbia serrata and va­

rious tethyan ones (Phalaris brachystachys. 
Valerianella discoidea, Lathyrus annuus) . 

The Veronico chaubardii-Scandicion 
graecae alliance includes five associations 
frequent in Greece; although it displays flori ­
stic and ecological, and above ali climatico 
affinity with Secalion. its individuality is 
deterrnined also by using dendrograms, by a 
considcrable. even if sporadic, preferential 
pattem (ca. 120 units), and by the presence of 

12 characteristic species spread mainly over 
the Eastern Mediterranean. 

Also the Diplotaxion cyrenaicae al­
liance covers a fairly vast territory 
(Cyrenaica) where the aridity lasts for eight 
months (from March to October); it includes 
four associations and six characteristic 
species among which the endemic Diplotaxis 
cyrenaica. Several (sixteen) preferential 
companion species are also present. 

The Est is completed by the C aucalidion 
lappulae alliance. This syntaxon is fairly 
complex because some of the associations 
have been defmed according to similar, but 
different cri teria wi th respect to those used by 
Braun-Blanquet. The alliance iscomposed of 
18 associations, generally frequent in Central 
Europe, and is characterized by 15 species. 
several of which are Euro-Tethyans. thus 
evidencing the connection with the Irano­
Turanian region. 

The alli ance has already been included 
in the Secalietalia order by some Authors, 
and this is supported by the rich thermophi­
lous contingentof characteristic species con­
nected with the Mediterranean-like and 
Irano-Turanian vegetation. 

Instead, the associations referring, re­
spectively, to Vicio narbonensis-Milion ver­
naUs, to Ridolfion segeti, to Launaeion 
nudicauUs, to Galeopsion bifidae and to 
Lactucion tataricae show atypical 
characteristics with respect to the specific 
connotations of the order. The first alliance 
described by OBERDORFER (1954) for Greece 

under the name of Secalion orientale and 
composed of a single association, from the 
floristic standpoint displays a heterogeneous 
composition, above ali on account of the 
presence of various Centauretalia cyani 
units; moreover, Eastern Mediterranean 
units are rare. 

The Ridolfionsegeti alliance of Moroc-

FERRO G., Revisione della vegetazione segetale . .. 

co, represented by three associations. is 
found in territories characterized by the 
presence of several (four or more) months of 
aridity, and is differentiated by a rich floristic 
panem, since the crops often follow the 
peri od of rest from grazing and are not 
subject lO periodic unripeness. 

Itis worth noting that in therich groupof 
characteristics of this alli ance (32) which EL 
ANrR:! (1985) drew up, some (Bellevalia 
mauritanica, Centaurea diluta, Teucrium 
resupinatum, Otospermum glabrum, Silene 
stricta, Euphorbia medicaginea, Malope 
trifida) acquire particular significance due to 
their fidelity and/or geographical distribu­
tion, which is mainly concentrated in North 
Africa and in the Iberian peninsula. 

However a possible updating of the 
characteristics should not sol ve the main 
problem linked to the data recording in non 
homogeneous sites (from a floristic point of 
view) as the Author specified also for the 
associations of the following alli ance. 

The Moroccan Launaeion nudicaulis 
alliance displays several points of affinity 
with R idolfion segeti and is better characteri­
zed by the presence of the endemic species 
and two westem-Mediterraneanones; itcon­
tains only one association (Psychino­
Ceratocnemetumrapistroidis) widespread in 
barley fields in the most arid regions of the 
country. 

Although the third alliance (Galeopsion 
bifuiae), including two complex associations 
spread over the vast territory of Baskiria 
(Russia), shows floristic affinity with Cau­
calidion, it evidences only a small number of 
characteristic species of the order. 

Aiso the Russian Lactucion tataricae 
(represented by a single association: 
Lactucetum tataricae) is particularly 
differentiated by a poor floristic pattem, due 
to adverse clima tic conditions which 
certainly hinder the introduction and 
diffusion of numerous therrnophilous units 
of Secalietea . 

Galeopsion bifidae and Lactucion tata­
ricae are the result of two factors: further 
spreading of the Mediterranean segetal spe­
cies most resistant to colci, and particular 
local conditions . 

This is the up-dated picture of the Medi­
terranean and European cereal crop vegeta­
tion of the Secalietalia order. However, the 
revision of a syntaxon is not exhausted mere­

Iy by proposing acceptab!e models, since the 
discovery of new problems, and vague intui­
tions are equally interesting results. 

Several problems worthy of notehave 
emerged from this work; they are connected 
to five factors: a) to the difficulties to join 
syntaxa defined with different criteria from 

that ones of the Braun-Blanquet approach 

(Ridolfion segeti, Launaeion nudicaulis); b) 

to the diagnosing of a syntaxon defined on the 
basis of incomplete synthetic tables . In fact, 
in some cases (BRAUN-B LANQUET 1936, 1952, 
1970) the chanceof comparison with analytic 
tables has evidenced considerable 
differences due to the absence of numerous 
units; this is enough to justify doubts about 
the syntaxonomic and nomenclatorial 
consequences; c) to the partial correspon­
dence (in some cases) between originai 
association models and the vegetation types 
referred to them, because the similarity is 
based prevalently on the presence of the 
characteristic species; therefore, the problem 
arises of a more completerevision to cover alI 
the known examples of all the known 
examples of the relative syntaxon; d) to the 
existence ofpolymorphic species and critical 

groups, as is amply described; e) to the scarce 
amount of chorological, genetic, ecological 

and crop data to support the syntaxon; 
because on1y the ecological individuality 
deriving from the floristic pattem is generico 

In ali cases, we have identified interes t­
ing topics for future research: in particular, 
the last problem emphasizes the need for a 
change in trend when studying weed vegeta­
tion, because, as GUINOCHET (1973) stated: 

"la phYlOsociologie apparait bien comme une 
discipline à part entière, dont l' objectif n'est 
pas uniquement la diagnose floristique et la 
classification des associations végétales: il 
comporte également l' étude de leur dynami­
que, de leur relations avec les variables de 
l'environment, de leur histoire, c 'est-à-dire 
de leur évolution et de leur genèse". 

5. LEGENDA 

Sigle e abbreviazioni usate nel testo. 

Balc. Pont. = Balcanico-Pontica 
Cosmo = Cosmopolita 
EII.Cret. = Ellenico Cretese 
End. = Endemica 
Eur. = Europea 
Eur. Austral. = Euro-Australiana 
Eur. Med. = Euro-Mediterranea 
Eur. Med. Oce. = Euro-Mediterranea Occi­
dentale 
Eur.Tet.= Euro-Tetidica 
Eurosib.Tet. = Eurosiberiano-Tetidica 
Mcd. = Mediterranea 
Med.Centr.Or. = Mediterranea Centrale 
Orientale 
Med.Ir.Tur. = Mediterraneo-Irano Turaniana 
Med.Mer.= Mediterranea Meridionale 
Med.Mer.Ir.Tur. = Mediterraneo Meridiona­
le-Irano Turaniana 

Med. Occ. = Mediterranea Occidentale 
Med.Centr. Occ. Mac.= Mediterraneo Cen-

C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 



BRAUN-BLANQUETIA, vol. 6, 1990 

tro-Occ.- Macaronesica 
Med.Mac. = Mediterraneo-Macaronesica 
Med.Or. = Mediterranea Orientale 
Med.Or.Ir.Tur.= Mediterraneo Orientale­
Irano Turaniana 

. . 
nom.illV.= nome illverso 
nom.nud.= nomen nudum 
Nord Afr. = Nord Africana 
01. = Olartica 
01. Ant. = Olartico-Antartica 
Ol.Austral. = Olartico-Australiana 
Ol.Paleotr. = 01 artico-Paleotropicale 
p.p. = Pro Parte 
Pont.Med.Or. = Pontico-Mediterranea 
Orientale 
Pont.Tet. = Pontico-Tetidica 
prov. = Provvisoria 

Subcosm.= Subcosmopolita 
Tet. = Tetidica 
Tet.Paleotr.= Tetidico-Paleotropicale 

Tab. la-1h, 2, 3,6,9,13,14,19,22. Quadro 
comparativo delle caratteristiche. 

li ricoprimento medio percentuale è riportato 
secondo la seguente scala di valori: 

+ =0,1 - 2 
1 = 2 - 4 
2 = 4 - 6 

3 = 6 - 8 

4=8-10 
5 = lO - 12 

6 = 12 - 14 
7=14-16 
8=16-18 
9 = 18 - 20 
X=> 20 

Per la corrispondenza tra numero e nome di 
associazione si rimanda alla legenda dei 
dendro granuni relati vi ai S ecalietalia (Fig. 3-
5). 

Tab. 4, 7, Il, 15, 17, 20. Distribuzione geo­
grafica delle caratteristiche. 

+ = presente e autoctona 
- = assente, ma indicata per errore 
? = presenza dubbia 
A = avventizia 
D = autoctona dubbia 
E = probabilmente estinta 
N = naturalizzata 

Tab. 23. Prospetto delle relazioni tra associa­
zioni e tipi climatici: 

Ge = gennaio 
F = febbraio 
Ma = marzo 
Ap = aprile 
Mg= maggio 
Gi = giugno 

L = luglio 
Ag = agosto 
S = settembre 
O = ottobre 
N = novembre 
D = dicembre 

b = altitudine, d = temperatura media annua, 
e = precipitazione media annua, f = tempera­
tura media minima del mese più freddo, g = 

temperatura minima assoluta, q = mesi con 
temperatura media dei minimi minore di 0°, 
r = mesi con temperatura media dei minimi 
maggiore di 0°. 

Per la corrispondenza tra numero e nome di 
associazione si rimanda alla legenda delle 
Fig. 3-5. 

Fig. 2. Sincorologia delle associazioni og­
getto di studio. 

1. Valerianello discoideae-Bupleuretum 
lancifolii Rivas Goday 1964 nom. inv. 
2. Linario semiglabrae-Galietum tricomuti 
Riva&-Goday 1964 

3. Lathyro aphacae-Alchemilletum arvensis 
Br.-B1.1967 
4. Violo arvensis-Ionopsidietum abulensis 
S.et C. Rivas-MarlÌnez 1970 asSo provo 
5. Hypeco pseudograndiflori-Jondrabetum 
auriculatae Esteve Chueca 1973 
6. Veronico triphylli-Cerastietum dichotomi 
S. et C. Rivas Martinez 1970 
7. Hypeco penduli-Roemerietum hybridae 
Br.-Bl. et Bol6s 1957 nom. inv. 
8. Linario minoris-Euphorbietum graecae 
Rivas Goday et Borja Carbonell1961 
9. Androsaco maximae-lberidetum amarae 
Rivas Goday et Borja Carbonell 1961 
10. Raphanetum landrae Bol6s et alii 1970 

11. Galio spurii-Alopecuretum myosuroidis 
Bol6s 1956 nom. inv. 
12. Centaureo collinae-Galietum valanlÌae 

Bol6s 1962 
13. Bunio incrassalÌ-Galietum tricomuti Br.­
BI. 1936 
14. Polycnemo arvensis-Linarietum spuriae 
Br.-Bl. 1936 
15. Androsaco maximae-Iberidetum 
pinnatae Br.-Bl. 1936 
16. Legousio hybridae-Biforetum teslÌcula­
tae Di Martino e Raimondo 1976 
17. Capnophyllo peregrini-Medicaginetum 
ciliaris Di Martino e Raimondo 1976 
18. Linarietum spuriae Krus. et Vlieg. 1939 
19. Gladiolo segeti-Phalaridetum brachysta­
chyos typicum T.Do Nascim. 1953 
20. Gladiolo segeti-Phalaridetum 
brachystachyos melilotetosum T. Do Na­
scim. 1953 
21. Lolio temulenlÌ-Papaveretum rhoeadis 
Silva 1970 
22. Adonido cupanianae-Anthemidetum 
incrassatae Bartolo et alii 1983 
23. Vicio bithynicae-Ranunculetum arvensis 
Bartolo et alii 1983 
24. Rapistro rugosi-Melilotetum infestae 
B artolo et alii 1983 
25. Valerianello dentatae-Medicaginetum 
scutellatae Ferro 1988 
26. Anthemido brachycentri-Bupleuretum 

lancifolii Horv atic 1934 
27. Airo-Papaveretum Bol6s 1959 
28. Violo-Legousietum hybridae Bol6s 1959 
29. Lolio-Filaginetum arvensis Bol6s 1967 
30. Meliloto indicae-Alopecuretum 
myosuroidis (Walther 1969) Ferro e 
Scanunacca 1985 
31. Veronico chaubardii-Cerastietum 
peduncularis Walther 1969 nom. inv. 
32. Bunio ferulacei-Vicietum narbonensis 
Walther 1969 nom. inv. 
33. Anchuso stylosae-Erysimetum repandi 
Walther 1969 
34. Centaureo pinardii-Geranietum tuberosi 
Walther 1969 nom. inv. 
35. Sinapio arvensis-Leonticetum leontope­
tali Lavrentiades 1980 
36. SoIano elaeagnifolii-Hypericetum perfo­
rati LavrenlÌades 1980 
37. Fumario parviflorae-Polygonetum 
avicularis Lavrentiades 1979 nom. inv. 
38. Arabidopsio thalianae-Trigonelletum 
foeni-graeci Lavrentiades 1979 nom. inv. 
39. Vicio narbonensis-Milietum vemalis 
Oberd. 1954 nom. inv. 
40. Geranio tuberosi-Sanguisorbetum 
verrucosae Brullo 1980 nom. inv. 

41. Torilido leptophyllae-Tragopogonetum 
hybridi Brullo 1980 nom. inv. 
42. Roemerio orientalis-Hypecoetum 
penduli Brullo 1980 nom. inv. 
43. Crepido libycae-Achilletum santolinae 

Brullo 1980 nom. inv. 
44. Convolvulo rharbensis-Trigueretum 
osbeckii El Antri et Montegut ex Ferro 
nom.inv. 

45. Capnophylletum peregrini El Antri et 
Montegut ex Ferro 
46. Psoralo americanae-Otospermetum 
glabri El Antri ex Ferro 
47. Psychino stylosae-Ceratocnemetum 
rapistroidis El Antri et Montegut ex Ferro 
48. Sileno noctiflorae-Lathyretum aphacae 
Kuhn 1937 nom.inv. 
49. Sedo maximi-Bupleuretum rotundifolii 
Kuhn 1937 nom.inv. 
50. Caucalidetum lappulae Morariu 1943 
51. Consolido regalis-Anthemidetum 
austriacae Slavnic 1951 
52. Melampyro arvensis-Bunietum bulboca­
stani Pignatti 1957 nom. inv. 
53. Neslio apiculatae-Caucalidetum 
lappulae R.Tx. et Oberd. 1958 nom. inv. 
54. Euphorbio falcatae-Biforetum radiantis 
Pignatti 1957 nom. inv. 
55. Physalido alkekengi-Campanuletum 
rapunculoidis Hilbig 1963 
56. Lathyro tuberosi-Adonidetum aestivalis 
Kropac et alii 1971 
57. Lathyro tuberosi-Avenetum fatuae 
Passarge 1975 
58. Rhinantho alectorolophi-Avenetum 
fatuae Passarge 1975 
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59. Cirsio acarnae-Isatidetum tinctoriae El 

Antri ex Ferro 
60. Lathyro tuberosi-Lactucetum tataricae 

Abramova in M irkin et alii 1985 
61. Centaureo cyani-Stachyetum annuae 
Abramova in Mirkin et alii 1985 
62 . Caucalido daucoidis-Scandicetum 
pectinis-veneris R.Tx. 1937 

63. Adonido-Iberideturn amarae R.Tx.1950 
64. Apero-Lathyretum aphacae R.Tx. e v. 
Rochow. 1951 nom. inv. 

65. Lathyro tuberosi-Melandrietum 

noctiflori Oberd. ex Ferro 

66 . Euphorbio exiguae-Melandrietum 
noctiflori G. Muller 1964 

67. Galio tricomuti-Adonidetum aestivalis 
Schubert e Kohler 1964 
68 . Linario-Silenetum gallicae J. Komas et 

Medwecka-Komas apud Grodz.1961 (= Ge­
ranio-Silenetum gallicae J. Komas 
1968). 

69. Caucalido-Adonidetum flammeae R.Tx. 

1950 
70. Cannabio-Sinapietum arvensis Rudakov 
in Mirkin et alii 1985 
71. Galeopsietum bifidae Abramova in 

Mirkin et alii 1985 
72. Lactucetum tataricae Rudakov inMirkin 
et alii 1985 
73. Veronico-Adonidetum aestivalis Kropac 

et Hadac 1971 

Fig. 3,5. Analisi delle coordinate principali e 

dendrogramma relativo ai Secalietalia. 

1. Valerianello discoideae-Bupleuretum 
lanci folli Rivas.Goday 1964 nom. inv. 

2. Linario semiglabrae-Galietum tricomuti 
Rivas Goday 1964 

3. Lathyro aphacae-Alchemilletum arvensis 
Br.-B1.1967 

4 . Violo arvensis-Ionopsidietum abulensis 

S.et C. Rivas Martinez 1970 ass.prov. 
5. Hypeco pseudograndiflori-Jondrabetum 

auriculatae Esteve Chueca 1973 

6. Veronico triphylli-Cerastietum dichotomi 

S. et C. Rivas-Martinez 1970 

7. Hypeco penduli-Roemerietum hybridae 
Br.-Bl. et Bol6s 1957 nom. inv. 
8. Linario minoris-Euphorbietum graecae 
Rivas.{Joday et Borja Carbonell 1961 

9 . Androsaco maximae-lberidetum amarae 
Rivas..ooday et Borja Carbonell 1961 
lO. Raphaneturn landrae Bol6s et alii 1970 

11. Galio spurii-Alopecuretum myosuroidis 
Bo16s 1956 nom. inv. 

12. Centaureo collinae-Galieturn valantiae 

Bol6s 1962 
13. Bunio incrassati-Galietum tricomuti Br.­

Bl.1936 
14. Polycnemo arvensis-Linarietum spuriae 
Br.-B1.1936 

15. Androsaco maximae-Iberidetum 

FERRO G., Revisione della vegetazione segetale ... 

pirmatae Br.-B1.1936 
16. Legousio hybridae-Biforetum testicula­

tae Di Martino e Raimondo 1976 

17 . Capnophyllo peregrini-Medicagineturn 
ciliaris DiMartino e Raimondo 1976 
18. Linarietum spuriae Krus. et Vlieg. 1939 
19. Gladiolo segeti-Phalaridetum brachysta­

chyos typicum T.Do Nascim. 1953 
20. Gladiolo segeti-Phalaridetum 
brachystachyos melilotetosum T. Do Na­

scim.1953 
21. Lolio temulenti-Papaveretum rhoeadis 
Silva 1970 

22. Adonido cupanianae-Anthemidetum 
incrassatae Bartolo et alli 1983 

23. Vicio bithynicae-Ranunculetum arvensis 
Bartolo et alii 1983 
24. Rapistro rugosi-Melilotetum infestae 

Bartolo et alii 1983 
25. Valerianello dcntatae-Medicaginetum 
scutellatae Ferro 1988 

26. Sinapio arvensis-Leonticetum leontope­
tali Lavrentiades 1980 

27. SoIano elaeagnifolli-Hypericetum perfo­

rati Lavrentiades 1980 
28. Fumario parviflorae-Polygonetum 

avicularis Lavrentiades 1979 nom. inv. 

29. Arabidopsio thalianae-Trigonelletum 
foeni-graeci Lavrentiades 1979 nom. inv. 

30. Anthemido brachycentri-Bupleuretum 

lancifolii Horvatié 1934 

31. Meliloto indicae-Alopecuretum 

myosuroidis (Walther 1969) Ferro e Scam­

macca 1985 

32. Veronico chaubardii-Cerastietum 

peduncularis Walther 1969 nom. inv. 

33. Bunio ferulacei- Vicietum narbonensis 

Walther 1969 nom. inv. 
34. Anchuso stylosae-Erysimetum repandi 

Walther 1969 

35. Centaureo pinardii-Geranietum tuberosi 

Walther 1969 nom. inv . 
36. Vicio narbonensis-Milietum vemalis 

Oberd. 1954 nom. inv. 
37. Geranio tuberosi-Sanguisorbetum 

verrucosae Brullo 1980 nom. inv. 

38. Torilido leptophyllae-Tragopogonetum 

hybridi Brullo 1980 nom. inv. 
39. Roemerio orientalis-Hypecoetum 
penduli Brullo 1980 nom. inv. 

40. Crepido libycae-Achilletum santolinae 
Brullo 1980 nom. inv. 
41. Sileno noctiflorae Lathyretum aphacae 
Kuhn 1937 nom. inv. 

42. Sedo maximi-Bupleuretum rotundifolii 
Kuhn 1937 nom. inv. 

43. Caucalidetum lappulae Morariu 1943 
44. Consolido regalis-Anthemidetum 
austriacac Slavnic 1951 
45 . Melampyro arvensis-Bunietum bulboca­
stani Pignatti 1957 nom. inv. 

46. Neslio apiculatae-Caucalidetum 

lappulae R. Tx. et Oberd. 1958 nom. inv. 

47. Euphorbio fa1catae-Biforetum radiantis 

Pignatti 1957 nom. inv. 

48. Physalido alkekengi-Campanuletum 

rapunculoidis Hilbig 1963 
49. Lathyro tuberosi-Adonidetum aestivalis 
Kropac et ali i 1971 
50. Lathyro tuberosi-Avenetum fatuae 

Passarge 1975 
51. Rhinantho alectorolophi-Avenetum 

fatuae Passarge 1975 
52. Cirsio acamae-Isatidetum tinctoriae El 

Antri ex Ferro 
53 . Lathyro tuberosi-Lactucetum tataricae 

Abramova in Mirkin et alii 1985 
54. Centaureo cyani-Stachyetum annuae 

Abramova in Mirkin et alii 1985 
55. Cannabio-Sinapietum arvensis Rudakov 
in Mirkin et alii 1985 
56 . Galeopsietum bifidae Abramova in 

Mirkin et alii 1985 
57 . Convolvulo rharbensis-Trigueretum 

osbeckii El Antri et Montegut ex Ferro nom. 
inv. 

58. Capnophylletum peregrini El Antri et 

Montegut ex Ferro 
59. Psoralo americanae-Otospermetum 

glabri El Antri ex Ferro 

60. Psychino stylosae-Ceratocnemetum 

rapistroidis El Antri et Montegut ex Ferro 
61. Lactucetum tataricae Rudakov in Mirkin 

et alii 1985 

Fig. 4. Dendrograrnrna relativo ai Secalieta­

lia (3 rilievi per associazione). 

N. Ass., N. Ril., Nome sintaxon 

1. 1-3, Valerianello discoideae-Bupleuretum 

lancifolii 
n. 4-6, Linario semiglabrae-Galietum 

tricomuti. 
m. 7-9, Lathyro aphacae-A1chemilletum 

arvensis. 
IV. 10-12, Violo arvensis-Ionopsidietum 

abulensis. 
V. 13-15, Hypeco pseudograndiflori­

Jondrabetum auriculatae. 

VI. 16-18, Veronico triphy Ili -Cerastietum 

dichotomi. 
VII. 19-21, Hypeco penduli-Roemerietum 
hybridae. 
vrn. 22-24, Linario minoris-Euphorbietum 

graecae. 
IX. 25-27, Androsaco maxirnae-Iberidetum 

amarae. 
X. 28-30, Raphanetum landrae. 

XI. 31-33, Galio spurii-Alopecuretum 

myosuroidis. 
XII. 34-36, Centaureo collinae-Galietum 

valantiae. 
XIII. 37-39, Bunio incrassati-Galietum 

tricomuti. 
XIV 40 -42, Polycnemo arvensis-Linarietum 

spuriae. 
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XV. 43-45, Androsaco maximae-Iberidetum 
pinnatae. 
XVI. 46-48, Legousio hybridae-Biforetum 
testiculatae. 
XVII. 49-51, Capnophyllo peregrini­
Medicaginetum ciliaris. 
XVIII. 52-54, Linarietum spuriae. 
XIX. 55-57, Gladiolo segeti-Phalaridetum 
brachystachyos typicum. 
XX. 58-60, Gladiolo segeti-Phalaridetum 
brachystachyos melilotetosum. 
XXI. 61-63, Lolio temulenti-Papaveretum 
rhoeadis. 
XXII. 64-66, Adonido cupanianae-Anthemi­

detum incrassatae. 
XXIII. 67-69, Vicio bithynicae-Ranuncule­
tum arvensis. 
XIV. 70-72, Rapistro rugosi-Melilotetum 
infestae. 
XXV. 73-75, Valerianello dentatae-Medi­
caginetum scutellatae. 
XXVI. 76-78, Sinapio arvensis-Leonticetum 
leontopetali. 
XXVII. 79-81, SoIano elaeagnifolii­
Hypericetum perforati. 
XXVIII. 82-84, Fumario parviflorae­
Polygonetum avicularis. 
XXIX. 85-87, Arabidopsio thalianae­
Trigonelletum foeni-graeci. 
XXX. 88-90, Anthemido brachycentri­
Bup!euretum lancifolii. 
XXXI. 91-93, Meliloto indicae-Alopecure­
tum myosuroidis. 
XXXII. 94-96, Veronico chaubardii­
Cerastietum peduncularis 
XXXIII, 97-99 Bunio ferulacei-Vicietum 
narbonensis 
XXXIV. 100-102, Anchuso stylosae­
Erysimetum repandi 
XXXV. 103-105, Centaureo pinardii­
Geranietum tuberosi. 
XXXVI. 106-108 Vicio narbonensis­
Milietum vemalis. 
XXXVII. 109-111, Geranio tuberosi­
S anguisorbetum verrucosae. 
XXXVIII. 112-114, Torilido leptophyl1ae­
Tragopogonetum hybridi. 
XXXIX. 115-117, Roemerio orientalis­
Hypecoetum penduli. 
XL. 118-120, Crepido libycae-Achilletum 
santolinae. 
XLI. 121-123, Sileno noctiflorae-

Biforetum radiantis. 
XLVIII. 142-144, Physalido alkekengi­
Campanuletum rapunculoidis. 
XLIX. 145-147, Lathyro tuberosi-Adonide­
tum aestivalis. 
L. 148-150, Lathyro tuberosi-Avenetum 
fatuae. 
LI. 151-153, Rhinantho alectorolophi­
Avenetum fatuae. 
LII. 154-156, Cirsio acarnae-Isatidetum 
tinctoriae. 
Lili. 157-159, Lathyro tuberosi-Lactucetum 
tataricae. 
LIV. 160 - 162, Centaureo cyani-Stachyetum 
annuae. 
LV. 163-165, Cannabio-Sinapietum arven­
sis. 
LVI. 166-168, Galeopsietum bifidae. 
LVII. 169-171, Convolvulo rharbensis­
Trigueretum osbeckii. 
LVIII. 172-174, Capnophylletum peregrini. 
LIX. 175-177, Psoralo americanae-Otosper­
metum glabri. 
LX. 178-180, Psychino stylosae-Ceratocne­

metum rapistroidis. 
LXI. 181-183, Lactucetum tataricae. 

Fig. 8-10. Dendrogranunirelativi al Secalion 
orientale (s.l.) 

I. Al!. Veronico chaubardii-Scandicion 

graecae Ferro e Scanunacca 1985 (Secalion 
orientale sensu Walther 1969 non Oberd. 
1954) 

1. Meliloto indicae-Alopecuretum myosu­
roidis 
var.a Neslia thracica .................... AA 1-4 
var.typica 
subvar.a Sagina apetala ............... AB 5-6 
varo a Herniaria hirsuta 
subvar.typica ............................... AC 7-11 
subvar. a Sagina apetala .............. AD 12-16 

2. Veronico chaubardii-Cerastietum 
peduncularis 
var.a Holosteum umbellatum ...... BA 17 
var.a Sherardia arvensis 
subvar.typica ............................... BB 18 
subvar. a Sagina apetala .............. BC 19-23 

Lathyretum aphacae 3. Bunio ferulacei-Vicietum narbonensis 
XLII. 124-126, Sedo maximi-Bupleuretum 
ro tundifo lii. 
XLIII. 127-129, Caucalidetum lappulae. 
XLIV. 130-132, Consolido regalis-Anthe­
midetum austriacae. 
XLV. 133-135, Melampyro arvensis­

Bunietum bulbocastani. 
XLVI. 136-138, Neslio apiculatae-Caucali­

detum lappulae. 
XL VII. 139-141 Euphorbio falcatae-

var.a Vicia lutea 
subvar.a Seseli tortuosum ............ CA 24-30 

subvar.a Ranunculus ficariforrnis CB.31-32 
varo a Anthemis arvensis 
subvar.typica ............................... CC 33 
subvar.a Ranunculus ficariformis CD 34,35 

4. Anchuso stylosae-Erysimetum repandi 

varo a Sinapis arvensis 
subvar. a Anagallis arvensis ........ DA 36-41 

subvar. a Mentha microphylla ..... DB 42 
varo typica 
subvar. a Anagallis foemina ........ DC 43-45 

varo a Sagina apetala 
subvar. a Anagallis foemina ........ DD 46-48 
subvar. a Juncus bufonius ............ DE 49 

5. Centaureo pinardii-Geranietum tuberosi 
varo a Sherardia arvensis 
subvar.a Herniaria hirsuta ........... EA 50,51 
subvar typica ............................... EB 52 
subvar.a Veronica acinifolia ........ EC 53-55. 
varo a Cerastium viscosum 
subvar.a Veronica acinifolia ........ ED 56-61 

II. All. Vicio narbonensis-Milion vemalis 
(Oberd.1954) Ferro e Scammacca 1985 
(Secalion orientale Oberd.1954) 

6. Vicio narbonensis-Milietum vemalis FA 
62-70 

Fig. 18. Dendrogranuna relativo al Ga!eop­
sion bifidae 

Galeopsietum bifidae typicum 

varo typica .................................... IA 1-10 
var.a Erodium cicutarium 
subvar.typica ............................... PA 11-20 
subvar. a Fumaria ........................ AA 21-30 

Galeopsietum bifidae fumarietosum 

varo a Consolida regalis ............... IB 31-40 
varo a Polygonum lapathifolium 
subvar.a Stachys .......................... AB 41-50 
subvar.typica ................... ............ PB 51-60 

Galeopsietum bifidae myosotidetosum 

varo a Consolida regalis ................ .IC 61-70 
varo a Spergula arvensis ............. PAC71-80 
Galeopsietum bifidae betonicetosum 
varo a Consolida regalis ................ .ID 81-90 
varo a Polygonum lapathyfolium 
subvar. typica ............................. PC 91-100 
subvar. a Fumaria ........ ............. AC101-11O 

Cannabio-Sinapietum arvensis 
varo a Erodium cicutarium 
subvar. a Lycopsis ................... AD 111-120 
subvar. a Viola arvensis ............ PD 121-130 
varo typica 
subvar. a Silene noctiflora .......... lE 131-140 
subvar.a Polygonum lapathifolium.M 141-
150 
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6. APPENDICE FLORISTICA 

La citazione nel testo di numerose specie e la 

presentazione di diverse tabelle sintetiche 

hanno suggerito il presente elenco floristico, 

redatto in osservanza alla nomenclatura di 

Flora Europaea e di Med-Checklist; soltanto 

per alcuIÙ casi si è fatto ricorso a flore locali 

o a contributi specifici. 

Achillea santolina L. 

Acinos arvensis CLam.) Dandy 

Acinos rotundifolius Perso 

Adonis aestivalis L. 

Adonis aestivalis L. varo citrina Hoffm. 

Adonis aestivalis L varo miniata (Jacq.) 

Adonis annua L. ssp. baetica (Coss.) 

P.W.Ball.& Heyw. 

Adonis dentata Delide 

Adonisflammea Jacq. 

Adonis microcarpa DC. 

Aegilops longissima Schweinf.& MuschI. 

ssp. sharonensis (Eig)K.Hammer 

Aethusa cynapium L. 

Agropyron repens (L.) Beauv. 

(=Elymus repens (L.) Gould) 

Agrostemma githago L. 

Agrostis canina L. 

Aira caryophillea L. spp.multiculmis 
(D um.)B oruùer 

Aizoon hispanicum L. 
Ajuga chamaepitys (L.) Schreber 

Ajuga genevensis L. 

Alcea kurdica (Schlecht.)Alef. 

Allium nigrum L. 

Allium trifoliatum Cyr. 

Alopecurus myosuroides Hudson 

Ammi majus L. 

Ammi visnaga (L.) Lam. 
Anacyclus clavatus (Desf.) Perso 

Anacyclus maroccanus BalI. 

Anagallis [oemina M iller 

Anchusa arvensis (L.) Bieb. 

Anchusa azurea Miller 

(= Anchusa italica Retz.) 

Anchusa stylosa Bieb. 

Androsace maxima L. 

Anthemis altissima L. 

Anthemis arvensis L. 

Anthemis arvensis L. spp.incrassata (Loisel) 

Nyman 

Anthemis arvensis L. ssp.sphacelata 
(Presl)Femandez (=Anthemis sicula Guss.) 

Anthemis austriaca Jacq. 

Anthemis coelopoda Boiss. 

Anthemis co/ula L. 

Anthemis segetalis Ten. 
(=A.brachycentros Gay ex Koch) 

Anthemis tauberti Dur.& Barr. 

Anthemis tinctoria L. 

Anthoxanthum aristatum Boiss. 

Apera spica-venti (L.) Beauv. 

Aphanes arvensis L. 

FERRO G., Revisione della vegetazione segetale ... 

Aphanes microcarpa (Boiss.& Reuler) 

Rothm. 

Arabidopsis thaliana (L.) Heynk in Holl. & 

Heynk 
Arctium tomentosum Millcr 
Arenaria serpyllifolia L. 

Aristolochia maurorum L. 

Arnoseris minima (L.) Schw.& Koerte 

Arrhena/herum elatius (L.) J . & c.PresI. 

Asperula arvensis L. 

Astoma sesilifolium DC. 
Astragalus cruciatus Link 

Astragalus edulis Durieu ex Bunge 

Astragalus schizotropis Muerb. 

Avena barbata Pott ex Link 

Avenafatua L. 

A vena ludoviciana Durieu 

= A.sterilis L. ssp.ludoviciana (Durieu) 

Nyman 

Avena sativa L. 

Avena sterilis L. 
Avena strigosa Schreber 

Barbarea vulgaris R. Br. in Aiton 

Bellevalia eigii Feinbr. 

Bellevalia mauritanica Pomel 

Bellevalia trifoliata Kunth. 

Beta macrocarpa Guss. 

Bifora radians Bieb. 

Bifora testiculata (L.) Roth 

Bilderdykia convolvulus (L.) Dumort 

Biscutella auriculata L. 

Biscutella didyma L. 

Boreava orientalis Faub.et Spach 

Brassica deflexa Boiss. 

Brassica rapa L. 
Brassica tournefortii Gouan 

Briza minor L. 

Bromus madritensis L. 

Bromus sterilis L. 

Buglossoides arvensis (L.) I. M. Johnston 

Bunium bulbocastanum L. 

Buniumferulaceum Sibth. & Sm. 

Bunium incrassatum (Boiss.) Amo 

Bupleurum heterophyllum Link 

Bupleurum lancifolium Homem 

Bupleurum rotundifolium L. 

Bupleurum virgatum Rchb. 

Calendula aegyptiaca L. 
Camelina hispida Boiss. 

Camelina microcarpa Andrz. ex DC. 

Camelina saliva (L.) Crantz 

Campanula erinus L. 
Campanula pa/ula L. 
Campanula rapunculoides L. 
Cannabis ruderalis J aIÙsch. 

Capnophyllum peregrinum (L.) Lange in 

Willk.&Lange 

Capsella bursa-pastoris (L.) Medicus 

Capsella rubella Reuter 

Cm'daria draba (L.) Desv. 

Carduncelius pomelianus Batt. 

Carricthera annua (L.) DC. 

Carthamus divaricatus Beg.& Vacc. 

Carthamus flavescens Willd. 

Carthamus lanatus L. 

Caucalis daucoides L.(1753) 

(=Orlaya daucoides (L.)Greuter) 

Caucalis platycarpos L. 

(=Caucalis lappula Grande,Caucalis dau­
coides L.(1767) 

Centaurea alexandrina Delile 

Centaurea collina L. 

Centaurea cyanus L. 
Centaurea diluta Aiton 

Centaurea eriophora L. 

Centaurea maroccana BaI!. 

Centaurea pinardii Boiss. 

Centaurea scabiosa L. 

Centaurea solstitialis L. 

Centaurea verutum L. 

Cephalaria syriaca Schrad . 

Cerastium arvense L. 

Cerastium dichotomum L. 

Cerastium pedunculare Bory & Chaub. in 

Bory 

Ceratocephalusfalcatus CL.) Perso 

Ceratocnemum rapistroides Cosso et Bal. 

Chaenorhinum minus (L.) Lange in Willk.& 

Lange 

Chamaemelum mixtum (L.) Ali . 

Chamomilla recutita (L.) Rauscher 

Chenopodiumopulifolium Schrader ex Koch 

&Ziz. 

Chenopodium polyspermum L. 

Chenopodium urbicum L. 

Chorispora purpurascens Banks et Sol. 

Chrysanthemum coronarium L. 

Cnicus benedictus L. 

Conringia orientalis (L.) Dumort. 

Consolida orientalis (Gay) Schrodinger 

Consolida regalis s.regalis S.F.Gray 

Convolvulus arvensis L. 

Convolvulus betonicifolius Mill . 

Convolvulus rharbensis Batt. & PiI 

Convolvulus tricolor L. 

Coronilla scorpioides (L.) Koch 

Coronopus squamatus (Forskal) Ascherson 

Crarl'lbe orientalis L. 
Crepis libyca (Pomp.) Babcock 

Crep is radiata Nym. 

Crupil'la crupinastrum (Moris) Viso 

Clenopsis delicatula (Lag.) Paunero 

Cynodon dactylon (L.) Perso 

Dasypyrum villosum (L.)P .Candargy 

Daucus aureus Desf. 

Daucus carota L. 
Desmazeria rigida L. 

Didesmus aegyplius (L.) Desv. 

Diplotaxiscyrenaica (Dur. & Barr.) MaiTe & 

Weiller 

Diplotaxis erucoides (L.) DC. 

Dittrichia graveolens CL.) W. Greuter 

Echinops viscosus DC. non Schrader ex 

Reichenb. 

Eclipta prostrata (L.) L. 

Elymus capu/-medusae L. 
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Epilobium angustifolium L. 
Erodium gruinum (L.) L'Hér. 
Erophila verna (L.) Chevall. 
Erophi/a verna (L.) Chevall. ssp. macro­
carpa (Boiss. & Heldr.) Walters 
Eruca vesicaria (L.) C. ssp. sativa (Mill.) 
Thell. 
Eryngium ilicifolium Lam. 
Erysimum cheiranthoides L. 
Erysimum repandum L. 
Euphorbia aleppica L. 
Euphorbia arguta Banks et Sol. 
Euphorbia cyparissias L. 
Euphorbia exigua L. 
Euphorbiafalcata L. 
Euphorbia falcata L. fo. rubra (Cav.) 
NiKolic 
Euphorbia medicaginea Boiss. 
Euphorbia petiolata Banks et Sol. 
Euphorbia serrata L. 
Euphorbia taurinensis All. 
Filago pyramidata L. 
Fumaria bracleosa Pomel 
Fumaria officinalis L. 
Fumaria parviflora Lam. 
Fumaria vaillan/ii Loisel. in Desv. 
Galac/ites tomentosa Moench 

Galeopsis angustifolia Ehr. ex Hoffrn. 
Galeopsis bifida Boenn. 
Galeopsis ladanum L. 
Galeopsis segetum Necker 
Galeopsis tetrahit L. 
Galium anglicum Hudson 
Galium aparine L. 
Galium parisiense L. 
Galium spurium L. 

Galium tricornutum Dandy 
Galium verrucosum Hudson 
Geranium columbinum L. 
Geranium tuberosum L. 
Gladiolus imbriCalUS L. 
Gladiolus ilalicus Miller 
Glaucium corniculatum (L.) J. H. Rudolph 
Gundelia toumefortii L. 
Gypsophila pilosa Huds. 
Gypsophila venusta FenzI 
Heliotropium bovei Boiss. 
il eteranthemis viscidehirta Schott 

Hippocrepis multisiliquosa L. 
Hispidella hispanica Bamades ex Lam. 
Holosteum umbellatum L. 
Hordeum spontaneum C.Koch 
l-Iordeum vulgare L. 
Hymenocarpos nummularius Willd. 
Hypecoum imberbe Sibth. & Sm. 
Hypecoum petuiulum L. 
Hypericum perforatum L. 

Hypochoeris glabra L. 
Iberis pinnata L. 
Ionopsidium abulense (Pau) Rothm. 
Isatis tinctoria L. 
/xiolirion tataricum (Pall.)Herb. 
Kickxia commutata (Bernh.ex Reichenb.) 

Fritsch (= Linaria commutata Bernh.) 
Kickxia e/atine (L.) Dumort. 
Kickxia lanigera (Desf.) Hand.-Mazz. 
Kickxia spuria (L.) Dumort 
Knautia arvensis (L.) Coulter 
Lactuca serriola L. 
Lac/uca tatarica (L.) C.A.Meyer 
Lapsana communis L. 
Laserpitium latifo/ium L. 
La/hyrus annuus L. 
Lathyrus aphaca L. 
Lathyrus cicera L. 
Lathyrus nissolia L. 
Lathyrus ocrhus (L.) DC. in Lam. & DC. 
Lathyrus tuberosus L. 
Launaea nudicaulis (L.) Hook. 
Lava/era trimestris L. 
Legousiafalcata (Ten.) Fritsch 
Legousia hybrida (L.) Delarbre 
Legousia speculum-veneris (L.) Chaix in 

Vill. 
Leon/ice leontopetalum L. 
Linaria albifrons Spreng. 
Linaria chalepensis (L.) Miller 
Linaria hirta (L.) Moench 
Linaria hirta (L.) Moench varo semiglabra 
Salzm. 
Linaria latifolia Desf. 
Linaria micrantha (Cav.) Hoff. & Link 

Linaria simplex(Willd.) DC. in Lam. & DC. 
Linaria spartea (L.) Willd. 

Linum decumbens Desf. 
Logfia arvensis (L.) J.Holub 
Logfia gallica (L.) Cosson & Germ. 
Lolium temulentum L. 
Lupinus micranthus Guss. 

Lythrum acutangulum Lag. 
Lythrum junceum Banks et Solander lO 

A.Russel 
Malope /rifida Cav. 
Malva aegyptia L. 
M atthiola longipetala (Venl. )DC 

ssp.bicornis (Sibth.& Sm.)P.W. Ball 
Mauhiola parviflora (Schousboe) R.Br. 
Medicago ciliaris (L.) AlI. 

Medicago intertexta (L.) Miller 

Medicago laciniata (L.) Miller 
Medicago lupulina L. 
Medicago rugosa Desr. in Lam. 
Medicago Saliva L. ssp. falcata (L.) Arcan­
geli 
Medicago scutellata (L.) Miller 
Melampyrum arvense L. 
Melilotus ituiica (L.) AlI. 

Melilotus infesta Guss. 
Melilotus messanensis (L.) AlI. 

Melilotus segetalis (L.) Miller 
Melilotus segetalis (L.) Millervar.salzmanni 

O.E.Schulz 
Melilotus sulcata Desf. 
Mibora minima (L.) Desv. 
Micropyrum tenellum (L) Link varo tenellum 
Milium verna le Bieb. 

Muscari comosum (L.) Miller 
Myagrum perfolia/um L. 
Myosotis discolor Perso 
Myosotis stricta Link ex Roemer & Schultes 
Neslia panicula/a (L.) Desv. 
Neslia paniculata (L.) Desv. ssp. thracica 
(Velen.) Bomm. 
=Neslia apiculata Fischer, Meyer & Avé­
Lati. 
Nigella arvensis L. 
Nigella damascena L. 
Nigella damascena L. var. bourgei 
(Jord.)Rivas Goday 
Nigella gallica Jordan 
Ononis alopecuroides L. 
Ononis ornithopodioides L. 
Ononis repens L. 
Ononis villosissima Desf. 
Orlaya gratuiiflora (L.) Hoffm. 
Ornithogalum pyramidale L. ssp. narbo­
nense CL.) Asch. & Graebn. 
Ornilhopus perpusillus L. 
Olospermum glabrum (Lag.) Willk. 
Papaver argemone L. 
Papaver hybridum L. 
Papaver rhoeas L. 
Pastinaca sativa L. 

Pastinaca sativa L. ssp. sylves/ris (Miller) 
Rouy & Camus 
Phalaris brachystachys Link in Schrader 

Phalaris minor Retz. 
Phalaris paradoxa L. 
Physalis alkekengi L. 
Picnomon acarna CL.) Casso 
Picris cupuligera (Dur.) Walp. 

Picris echioides L. 
Plantago ovaia Forskal 
Poa compressa L. 
Poa Irivialis L. 
Polycnemum arvense L. 
Polygonum aviculare L. 

Polygonum patulum Bieb. 
Polygonum persi caria L. fo. agreste Meisn. in 
DC. 
Polygonum rurivagum Jordan ex Boreau. 
Potentilla erecta (L.) Rauschel 
Potentilla neglec/a Baumg. 

Potentilla norvegica L. 
Prosopis farcta Macbride 
Psoralea americana L. 
Psychine stylosa Desf. 
Ranunculus arvensis L. 
Ranunculus arvensis L. fo. cassandrinus 

Charr. 
Ranunculus sardous Crantz 
Ranunculus Irilobus Desf. 
Raphanus raphanistrum L. 
Raphanus raphanistrum L. ssp. landra 
(Moretti ex DC.)Bonn.& Lay. 
Rapistrum orientale (L.) Crantz 

Rapistrum rugosum CL.) AlI. 

Rapistrum rugosum CL.) All. ssp. linnaea­
num Rouy et Fouc. 
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Reseda phyteuma L. 
Reseda virgata Boiss. & Reuter 

Rhagadiolus stellatus (L.) Gaertner 

Rhinanlhus alectorophus (Scop) Polli eh 

Rhyncosinapis hispida (Cav.) Heywood 

Ridolfla segetum Moris. 

Roemeria hybrida (L.) DC. 

Roemeria orienlalis Boiss. 

Roemeria tenuifolia Pamp. 

Rumex acetosa L. 
Rumex acetosella L. 
Rumex angiocarpus Hurb. 

Rumex bucephalophorus L. 
Salvia pratensis L. 
Sanguisorba minor Scopo 

Sanguisorba minor Scopo ssp. magnolii 
(Spach.) Briq. 
Scandix australis L. 
Scandix pecten-veneris L. 
Scandixpecten-veneris L. fo . graeca Haussk. 

Scleranlhus annuus L. 
Scolymus macula/us L. 
Scorpiurus vermiculatus L. 
Secale cereale L. 
Secale montanum Guss. 

Sedum telephium L. 

Sedum telephium L. ssp. maximum (L.) 
Krocker 

Senecio gallicus L. 
Sherardia arvensis L. 
Silene apetala Willd. 

Silene behen L. 
Silene conoidea L. 
Silene longipetalata Vent. 

Silene muscipula L. 

Silene noctflora L. 

Silene nocturna L. ssp. neglecta (Ten .) 

Arcang. 

Silene rubella L. 
Silene stricta L. 
Si/ene volubilitana Br.Bl. & Maire 

Silene vulgaris (Moench) Garcke 

Silene vulgaris (Moench) Garcke ssp . 

angustifolia (MiUer)Hayek 

Sinapis alba L. 

Sinapis arvensis L. 

Sisymbrium austriacum J acq. ssp. contortum 
(Cav.)Rouy & Fouc . 

Sisymbrium crassifolium C. 

Sisymbrium runcinatum Lag. ex DC. 

Solanum elaeagnifolium Cav. 

Spergula arvensis L. 
Spergula penrandra L. 
Spergularia purpurea (Pers.) G. Don 

Spergularia segetalis (L.) G. Don 

Stachys annua (L.) L. 

Stachys officinalis (L.) Trevisan 

Stellaria media (L.) Vili. 

Taeniatherum caput-medusae (L.) Nevski 

(=Elymus caput-medusae L.) 

Tanacetum vulgare L. 
Teesdalia coronopifolia (J.P .Bergeret) 

Thell. 

FERRO G., Revision.e della vegetazion.e segetale . .. 

Tetragonolobus coniugalus (L.) Link 

Teucrium resupina/um Desf. 

Teucrium spinosum L. 

Thlaspi alliaceum L. 
Thlaspi arvense L. 
Thlaspi perfoliatum L. 

Thymelaea passerina (L.) Cosson & Genn. 

Tordylium aegyptiacum (L.) Lam. 

Torilis leptophylla (L.) Reich. 

Torilis nodosa (L.) Gaertner 

Tragopogon hybridus L. 
Trifolium lappaceum L. 
Trigonellafoenum-graecum L. 

Trigonella ovalis Boiss . 
Triguera osbeckii (L.) Willk. in Willk. & 

Lange 
Trisetum parviflorum (Desf.) Perso 

Triticum aestivum L. 

Triticum baeoticum Boiss . 

Trilicum dicoccum Schrank 

Trilicum monococcum L. 
Trilicum spella L. 

Trilicum sphaerococcum Pere. 

Triticum turgidum L. 
Triticum tauschii (Coss.) Schmalh. 

Triticum turgidum L. 
Triticum turgidum L. var. dicoccoides 
(Koern.) Aschers.& Graebn. 

Turgenia lalifolia (L.) Hoffm. 

Urospermum picroides (L.) Scop.ex 

F.W.Schmidt 

Vaccaria pyramidata Medicus 

Valerianella coronata (L.) DC. in Lam. & 

DC. 

Valerianella dentata (L.) Pollich 

Valerianella discoidea (L.) Loisel. 

Valerianella echinata (L.) DC. in Lam. & 

DC. 

Valerianella locusta (L.) Laterrade 

Valerianella muricala (Steven ex 

Bieb.)J.W.Loudon in Loudon 

Valerianella petrovichii Aschers. 

Valerianellapumila (L.) DC. in Lam. & DC. 

Valerianella rimosa Bast. in Desv. 

Veronica arvensis L. 
Veronica glauca Sibth .et Sm. (incl. V. chau­
bardii Boiss.& Reuter) 

Veronica hederifolia L. 

Veronica persica Poiret in Lam. 

Veronica triphyl/os L. 

Vicia bithynica (L.) L. 

Vicia hybrida L. 
Vicia lutea L. 

Vicia melanops Sibth. & Sm. 

Vicia monantha Retz 

Vicia narbonensis L. 
Viòa pannonica Crantz 

Vicia pannonica Crantz ssp. striata (Bieb.) 

Nyman 

Vicia peregrina L. 
Vicia sativa L. 

Vicia sativa L. ssp. cordaIa (Wulfen ex 

Hoppe)Asch.& Gaebn. 

Vicia tenuifolia Roth 

Vicia tenuifolia Roth fo. platyphyllos HaI. 

Vicia tetrasperma (L.) Schreber 

Vicia villosa Roth ssp. eriocarpa (Hausskn.) 

P.W.Ball 

Vicia villosa Roth ssp. microphylla (D 'Urv .) 

p.w.Ball 

Viola arvensis Murray 

Viola tricolor L. 

Zizyphora acinoides L. 

7. RIASSUNTO 

Questo lavoro rappresenta la revisione 

della vegetazione segetale mediterranea ed 

europea, limitatamente alle associazioni dei 

substrati calcareo-argillosi, riferite ai 

Secalietalia. 
L'aggiornamento deU'ordine si basa 

sulla elaborazione di numerosi dati 

bibliografici (1.500 rilievi) e su ricerche per­

sonali; inoltre trova supporto in di vers i nuov i 

elementi acquisiti tramite specifiche ricer­

che. 

In particolare J'indagine storica sulle 

colture e sulle loro progenitrici spontanee ha 

individuato nell'area che si estende dal vici­

no al medio Oriente (denominata della Mez­

zaluna fertile) il luogo di origine o comunque 

il centro di diffusione anche delle infestanti; 

queste insieme alle colture hanno gradual­

mente invaso nuovi territori attraverso di­

verse vie per pervenire a Ovest nella penisola 

iberica, a Est fino aU'Asia centrale, oppure 

lungo la direttriçe Nord-Est nel centro Eu­

ropa. 

Questa ricerca ha pennesso di delineare 

anche la particolare struttura della vegetazio­

ne segetale, costituita da contingenti di di­

versa provenienza (praterie, praticeUi effi­

meri, ambienti ruderali, ecc .) e particolar­

mente soggetta a continui cambiamenti a 

causa dell'intervento antropico. 

L'esame generale dei dati bibliografici 

e personali, ordinati anche in un prospetto 

cronologico, ha consentito di evidenziare i 

caratteri principali (floristici, coro logici, 

ecologici) delle numerose comunità vegetali 

(73 associazioni), mentre un' analisi più det­

tagliata, estesa anche al contingente fonda­

mentale (cl. Secalietea) e alle specie caratte­

ristiche, opportunamente integrata da tecni­

che numeriche di tipo classificatorio (cluster 

analysis e analisi delle coordinate principali) 

ha apportato altri elementi, utili per indivi­

duare gli esempi atipici, per definire la 

composizione e la caratterizzazione delle 

varie alleanze e anche per e,:idenziare le 

relazioni tra tipi vegetazionali e fattori cli­

matici. 

L'ordine Secalietalia manifesta chia­

ramente la sua origine irano-turaniana, 
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mentre ha il suo baricentro nel Mediterraneo; 
comprende quattro alleanze: Secalion, 
Veronico chaubardii-Scandicion graecae, 
Diplotaxion cyrenaicae, Caucalidion 
lappulae. 

L'all. Secalion, con areale nel Mediter­
raneo centro occidentale, è costituitadadodi­

ci associazioni, generalmente collegate a 

terreni calcareo-argillosi e risulta caratteriz­

zata da dodici entità; il clima è di tipo me­
diterraneo caratterizzato in genere da quattro 
mesi di aridità. 

L'all.Veronico chaubardii-Scandicion 
graecae è presente nel Peloponneso (Grecia) 

e comprende cinque associazioni, frequenti 

su terreni più o meno affini a quelli del 
Secalion, con il quale manifesta notevoli af­

finità floristiche e climatiche. il contingente 
delle caratteristiche è costituito da dodici 

entità, tra le quali l'endemica Cerastium 
pedunculare e diverse con areale nel Medi­

terraneo orientale. 

L'alI. Diplotaxion cyrenaicae, diffusa 

in Cirenaica, è costitui ta da quattro associa­
zioni ed è caratterizzata da sei entità, tra le 

quali l'endemica Diplotaxis cyrenaica . 
Il clima è caratterizzato da un periodo di 

aridità notevole (fino a 8 mesi). 

L'ali. Caucalidion lappulae dcI centro 

Europa rappresenta l'esito della diffusione 
verso il Nord del nucleo principale dell'or­
dine. Risulta costituita da diciotto associa­
zioni generalmente frequenti su terreni 
calcareo-argillosi ed è caratterizzata da 
quindici entità, delle quali diverse europee­
tetidiche. 

Differenziano il sintaxon caratteri cli­
matici particolari riferibili in genere al tipo 
temperato-temperato freddo . 

Sono risultate atipiche le seguenti al­
leanze: Vicio narbonensis-Milion vernalis, 
Ridolfion segeti, Launaeion nudicaulis, 
Galeopsion bifidae, eLactucion lalaricae; la 

prima rappresentata da una sola associazione 
della Macedonia, ha manifestato chiara­
mente un corteggio floristico eterogeneo; le 
altre due segnalate in Marocco (Ridolflon 
segeti, Launaeion nudicaulis) perché rilevate 

in stazioni non omogenee dal punto di vista 
floristico e infine le due della Russia perché 

8.SUMMARY 

This review of the Mediterranean and 

European segetal vegetation is restricted to 

the limestone soil associations belonging to 

the order Secalietalia. 
The bringing up to date of this order is 

based on an elaboration ofnumerous biblio­

graphical data (1500 relevées) and works of 
personal research as well as on various new 

elements acquired through specific research 

projects. 
In particular, the histerical survey of the 

crops and their spontaneous progenitors has 

revealed, in the area stretching from the Near 

to theMiddle East (generally called the "Fer­
tile Crescent"), the pIace of origin, or at any 

rate the center of diffusion, of weeds as wel!. 
Together with the crops, the weeds have 

gradually invaded new territories in various 

ways, and are now found in the west in the 

Iberian peninsula, as far as Central Asia to the 
east, or even along the northeast axis of 

Centrai Europe. 

This study has also made it possible to 

trace the particular strueture of the segetal 
vegetation; this is forrned of contingents of 

various origin (meadows, small ephemeral 

clearing, ruderal areas, etc.) and is particular­

Iy subject to constant change due to the 
impact of mano 

A generaI perusal of the chronologically 
arranged bibliographical and personal data 
has enabled the main characteristics to be 
evidenced (fleristic, chorological and ecolo­

gical) ofthe numerous vegetation communi­
ties (73 associations), while a more detailed 

analysis also covering the basaI contingent 
(cl. Secalietea) and characteristic species, 

appropriately integrated by classification 
type using numerical methods like 
multivariate analysis (cluster and prineipal 
coordinates analysis), has provided other 

elements that are useful for identifying the 
atypical specimens, for defining the 
composition of the various alliances and also 
for evidencing relationships between 
vegetation types and climate factors. 

The Secalielalia order clearly shows its 

!rane-Turanian ori gin, whereas its baricenter 

The Veronico chaubardii-Scandicion 
graecae alliance is mainly present in the 
Peloponnesus (Greece) and counts five asso­

ciations which are prevalently frequent on 
terrains more or less like those of Secalion, 
with which alliance it displays considerable 

floristic and climatic affmity. The contingent 

of characteristic species is made up of twelve 

species, among which are the endemic Ce­
raslium pedunculare and various others 

species mainly with Eastem-Mediterranean 
distribution. 

The Diplolaxion cyrenaicae alliance, 

widespread in Cyrenaica, is forrned of four 
associations and characterized by six species, 

among which is the endemic Diplotaxis 
cyrenaica. The climate is characterized by a 
peri od of considerable aridity (up to 8 
months) . 

The Caucalidion lappulae alli ance of 

CentraI Europe is the result of the northward 

diffusion of the order's main nuc1eus. It is 
formed of eighteen associations, generally 

frequcnt on limestone-clayey soils, and is 

characterized by fifteen units, various of 

which are Euro-Tethyans. 
The syntaxon is differentiated by parti­

cular climatic features, generally of the tem­

perate temperate-cold type. 

The following are the atypical alliances: 
Vicio narbonensis-Milion vernalis, Ridoi­
flon segeti, Launaeion nudicaulis, Galeo­
psion bifldae and Lactucion lataricae: the 
first of these, represented by one association 
on1y from Macedonia, clearly displays a he­
terogeneous floristic pattern, the other two 
recorded from Morocco (Ridolflon segeti, 
and Launeion nudicaulis) because sampled 
in areas notfloristically hOrIlOgeneus; the last 

two recorded in Baskiria (Russia), generally 
have complex associations with floristic and 
ecological features very different from those 
of the Secalielalia order mode!. 

The nomenclatural updating and a list of 
some stili unresolved problems completes 
the study. These are particularly relevant to 
the agricultural field and are dealt with 
elsewhere. 

The results presented here are backed up 

by 23 Tables, 14 Plates and 18 Figures . 
comprendono in genere associazioni com- li es in the Mediterranean. It is composed of 
plesse con caratteri floristici ed ecologici 

poco affini al modello dei Secalietalia. 
four alliances: Secalion, Veronico 
chaubardii-Scandicion graecae, Dipiota- RINGRAZIAMENTI 

Completano il lavoro l'aggiornamento xion cyrenaicae, and Caucalidion iappulae. 
nomenclaturale e l'elenco di alcuni problemi 

aperti, che particolarmente presenti nel­

l'ambiente colturale si possono riscontrare 
altrove. 

A sostegno dei risultati sono presentate 
ventitrè tabelle, quattordici tavole, diciotto 

figure. 

The Secalion alliance, with its central­

western Mediterranean distribution, is for­

med of twelve associations, generally con­

nected with limestone-c1ayey soils and is 

characterized by twelve prevalently 
Stenomediterranean - Irano--Turanian units. 

The c1imate is of the Mediterranean type, 

Ringrazio i colleghi italiani e stranieri 

(A. Balduzzi, H. Bottcher, S. Brullo, J.M. 
Gehu, T. Georgiadis, W. Hilbig, A. Hohler, 

Z. Kropac, F. Kuhn, M. Ladero, M.B. 

Mirkin, S. Mochnacky, L. Mucina, F. Nardi, 

R. Nègre, Z. Neuhauslova, E. Oberdorfer, R. 
Rabotnov, D. Rodi, F. Sartori, R. Schubert, 1. 

characterized in generaI by four months of Trinajstic, 1. Ttixen, H. Wagner, O. 

aridity. Wilmanns) che con cortese sollecitudine mi 
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hanno aiutato nella ricerca di materiali diffi­

cilmente reperibili. 

Ricordo con apprezzamento 1'assisten­

za dei proff. B. Scanunacca e G. Giardina 

nell' elaborazione numerica dei dati e i sugge­

rimenti del prof. P .V. Arrigoni per la defini­

zione di alcuni tipi corologici. 

Sono stati di valido aiuto i dottori C. 

Salamone e C. Parisi nella compilazione di 

diverse tabelle e nel disegno di alcuni grafici. 
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TAV. I 

Fig. l - Coltura di cereali, confinante con tamariceto e praterie a Lygeum spartum L. (Caltanissetta , Sicilia). 

Fig. 2 - Aspetto estivo della coltura di cereali (Enna, Sicilia). 
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TAV. II 

Fig. l - Anagallis arvensis L., su terreno argilloso (Enna, Sicilia). 

Fig. 2 - Chrysanthemum coronarium L., presente nelle colture cerealicole confinanti con incolti (Enna, Sicilia) 
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TAV. III 

Fig. l - Centaurea cyanus L., frequente nelle colture di cereali (Potenza, Basilicata). 

Fig. 2 - Daucus aureus Desf., comune anche negli incolti su substrato argilloso (Enna, Sicilia). 
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TAV. IV 

Fig. l - Eruca vesicaria (L.) Cav. ssp. sativa (Mill.) Thell., in Hegi (Enna, Sicilia). 

Fig. 2 - Lava/era trimestris L. (Enna; Sicilia). 
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TAV. V 

Fig. l - Ridolfia segetum Moris., dominante nella coltura di grano (Enna, Sicilia). 

Fig. 2 - Particolare dell'infiorescenza di Ridolfia segetum Moris. 
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TAV . VI 

Fig. l - Convolvulus arvensis L., infestante frequente dei campi di grano (Catalia, Sicilia). 

Fig. 2 - Anthemis cotula L., comune anche negli incolti recenti (Enna, Sicilia). 
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Fig. 1- Ammi visnaga (L.) Lam., su terreno argilloso (Agrigento, Sicilia). Fig. 2 - Picris echioides L., collegata agli incolti (Trapani, Sicilia) 
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ERRATA CORRIGE: 

Pago 17, Fig.2: D = Diplotaxion cyrenaicae (x = asSo tip .) 

Pago 25: *) Per individuare ... (Pag.51) 

Pago 38: 2. Ass. Consolidoorientalis·Anthemidetum austriacae Slavruc 1951 
Pago 49: 51. Consolido orientalis-Anthemidetum austriacae Slavnic 1951 
Pago 50: 44. Consolido orientalis-Anthemidetum austrìacae Slavnic 1951 
Pago 51: XLIV. Consolido orientalis-Anthemidetum austriacae Slavnic 
1951 
Pago 54: 72 associazioru 
Pago 55: 72 associations 

Tav.VI: Fig. 1: ... CCatarua, Sicilia) 

Caucalis daucoides: Tab. la, asSo 41, 45, 47 (.) 
Caucalis platycarpos: Tab. H, asso 27-29 (+); asSo 41 (2); asSo 45 (1); 
ass.47(+) 
Consolida regalis: Tab . H, asso 49 (+) 
Capsella bursa-pastoris : Tab. 111, asso 22 (.) 
Cardaria draba: Tab. 2, asso 6 (.) 
Conringia orientalis: Tab. 6, 19, asSo 49 (+) 
Anchusa stylosa: Tab. 7, Isole Egee C.) 
Legousia hybrida: Tab. Il, Algeria (.) 
Turgerua latifolia: Tab. 19, asso 28 (+) 
Viola tricolor: Tab. 20, Portogallo (+) 
Tab. 21: Tab. 21C pTab. 21B 
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Tab.1a - Quadro comparati vo delle caratteristiche di associazione 
·- .• 'CCCC" =o=,.=.~cc,_o=,- , '-cJ 

l l l l l l 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5 5 5 5 5 ~J :; ", t. & !II 

1 234 5 6 7 8 9 (I l 2 3 4 5 6 7 8 9 (I 1 2 3 4 5 6 7 8 9 (I 1 2 3 4 5 6 7 8 9 (I 1 2 <; 5 6 l 8 Q (~ ! i ' ~, 4.5~ 7' ~~_. ~~~~1 

Numera 
dell' associazione 

Coronilla scorpioides 
Bupleuruffi lancifolilJffi 
Valerianella discoidea 
Ni gella damascena v, bourgaei 

2 

5'1 
6'+ 
3't 

l'l 

+ + + . + l'l + 
t .. t't 
t t t t t 

+ + , + t t t t . t t', 1'. t + + t t + 
t t', t t t + 2 2 1 l +', 4', +' 

t t 

Galium tricornutum 
Legousia hybrida 

1 5' 2', t l 1 + + , + t 6 t 1 l t 4 2 6 t36 t+++,3 43+t 

Thlaspi perfoliatum 
Gla.LIciuAl corniculatum 
Linaria hirta v,semiglabra 
Adoni s annua s, baetica 

3 

t' t , +tttt 

+ 5', 
,,, 
.) . +' 
5' , 
2' , 

+' 1'+ 
+ + + 

~ " 7 .:.. '-' .) + + 1°+ 
t ll + + .. 

t' 

Lathyrus aphacd 
Euphorb i a e:<i gua 
Avena fatua 

~, 

L , + ++ + +++.++++ + ++++""6++ ++ 2 t l + 

Aphanes arvensi s 
Briza minor 
Valerianella rillosa 
Lathyrus ni s501 i il 

Vi ala. arvensi s 
lonopsidium abulense 

c 
J 

Chrysanthemuli coronari um 
Hypecoum imberbe 
F'hal ari s Ali nor 
Biscutella auriculata 
Adon i s dentata 
Eruca vesicaria s. sati va 
Brassici! tournefortii 

6 
Vicia lutea 
Holosteum umbellatum 
Veronica triphyllos 
Cerastium dichotomum 
Si symbri um austriacum s, [(lntortum 

Caucal i 5 daucoides 
Vi c i d. peregr i na 

7 

2' , 
t' , 

3' , 
2' , 
t' 

t' , 

2 +0. i + + 

4' . 

X' .• , 
5'2 4'. 
20 • 

X', +', 
l', 
9' , 
+' , 

1'+ 

+'+ 

l', 
2' , 
l', 

t . . +-0+ 

l', 

, entità indicate dagli Autori come caratteristiche di associazione 
entità indicate dagli Autori come differenziali di associazione 

++++4++ t t + t 

+ • 

l', 

t 
7, 
".' . 

t + 

t 

+ + ,+ 

+' , 

. + 3 
+0+ + + 

t , , 

t , , 

t t t 

+ 

+ + 
+0+0. 

+ + fil t 

+ 

l', 

t t t + 

t t tttttt 

+ + t t 

.. + -i t 

+ + + 3 + 2 

+,+t+++, 

+ 2', 1 "+ 

t t + t 

2 1 + + + + 

+ + 

+' 

-+0+ 

t -tu tO{ + + 
+ + 

l', + + , t 

+ t + .. 0+ + t t , 

t , + + t + t 7°30 3 3 

l! 
+ q \; .. '·':i 

li 

I Il 

4 " 

3 t -t • g 

!I 

+ t 

1 t 

2 

" 

Il 
li 
Il 

I 

I 

I 
++++ ++1 1' , 

7 + , I 

t 2 
+ t 

+ + + t 

6 

2 t 1 7 
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T"b.1b - QtI~dro comparativo dellp caratteristiche di iI.ssoCla:ione 

~
--- , ,='c=_========-_-'--==-_~=, 

Numero l l l 1 1 l l l 

~~!~~S,50lii<ziOfie I 2 .~ 4 5 6 7 8 9 (I 1 23 4 5 6 7 

Roemeria hybrida t + 4'. 
Hypecoum pendulum l'. 
Silene conoidea +'. 
Sisymbrium uasslfollUffi 
Linaria hirta 

El 
Chaenorhi num mi nus 
PoI ygonum ruri vagum 
ElJphorbia ta1lrinensi s 
Zizyphora acinoides 

Thlaspi arvense 
Acinos rotundifalills 
Adonis aestivalis v. miniata 

t +0. 

+' . 

~,O • 

-+ +0 ~ 

4' . 
+' 

l'. 
t' . 

1'. 

+ + . 

-+ 3" 

lO 
Raphanus raphani strum 1(;,+++++ 

Raphanus r aphan i s trum s.1 andr a 
Lupi nus ~i cr anthus 

11 
Alopecurus myosurai des 
Galluffi spurium 

Lathyrus cicera 
Ga I i UIII verrucosum 
Centaurea col I i na 

12 
+ + 

32 • , .f .. + • 

6' . 
+' . 

X' t + + 

4' . 

+0+ + 

1'. t + 

+"+ + + 

I •• + t'i 
13 

Vaccaria pyramidata 
Gladìolus italicus 
Allium nigrulR 

+ P+ + + + 

Lathyrus ochrus 
Valerianella. echinata 
Bifora radians 
Torilis leptophylla 
Silene muscipula 
Cni cus benedi ctus 
Ceratocephalus falcatus 
Buni um i ncr assatum 
Rapi stru!! rugosum s.1 i nnaeanum 
Crupi na crupi nastru~ 

• entità indicate dagli Autori come caratteristiche di associazione 
" entità indicate dagli Autori come differenziali di associazione 

+' • t i 

i' . i i 

1 '+ i 

+0 ... 

+' • 

t' • 
+'+ 
tO • 

+0 • 
+' . 
t' 

---- - ------_ .. '--- -. - _._-_._---_ .. _---- ". _---_ .• - .-'-

! 2 2 ". 2 2 2 2 '2 2 2 -3 3 3 3 3 33 -33 3 4 444-;-;-44445-;-5-5-5--5-;;-5-5-;--6-6--1 
8,' 012345678_90_123456 ì 8_9 (112 3 ~_~_~ :: 8 9~_~~_~~~~_~:_~~1 1 

.. .. . ,,~~: 2 ~~~ · ··' - I 

.. il 

7 + o 

+2+++ t+t'l t t t 

+ + + - 1 + + + + + + .. + ) + I 

4' . t l 

. + + +t+t+t + • 
+ t :i + -I-

+ + + + + .. . + . ,.0. 6 l .3 
+0.f o. .. .. + + + + + t + + + 
i t i i + + t t t i 

t + i + i + t i I 

+ + 
i' . t ' • . +°+°3 

i 1 i' . 

+ 2 

+0+0. 

+' • 
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T~b,1C - Quadro comparativo delle caratteristirhe di ass(l(iazione 

Numero 

~ 
.. 
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, Bifora testiculata. t t t', l' t 2 t+lt+tl' ,+ + I ·f • 

Stachys annua 
Euphorbia falcata 
Aiuga chamaepi tys 
PoI ycnemum ar vense 
Gal ium parisiense 
Ditthrichia graveolens 

15 
Camellnd llIi crocarpa 
Turgenia latifolia 
BupleuruAl rotundi folium 
Valeri anella dentata 
Androsi!ce max i ma 
Valerianella coronata 
Bunium bulbocastanum 
Iberis pinnata 

16 
Rhagadiolus stellatus 
Nesl i a pani cuI ata 
Anacyclus c1avatus 
Adoni s mi crocarpa 
Legollsia falcata 

17 
Medicago ciliaris 
Scorpiurus vermiculatus 
Capnophyllum peregrinum 
Helilotus messanensis 
Ranuncul us tr i lobus 

Kicbia spuria 
Kickxia elatine 

18 
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19 - 20 
Scandi x peden-veneri 5 

Hedicago scutellata 
Phalaris brachystachys 
Convol vulus tricolor 

+t .. 4t,+++23t + + t +'+', 3 I 22 I + 5 X 

, entità indicate dagli Autori cooe caratteristiche di associazione 
" entità indicate dagli Autori COllie differenziali di associazione 
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Tdb.1d - Quadro comparativo delle caratteristiche di associazione 

Numero 
dell ' associazione 

Papaver rhoeas 
Lolium tell\Ulentum 

Allium trifoliatulII 

21 

22 

Si lene vulgari s s. angusti folia 
Anthellli s arvensi s s. i ncr assata 
RuIllE'~ acetosa 

Asperula arvensi s 
Poa tri vial i 5 

23 

Vicia bi thynica 
Trisetum parviflorulll 

Rapi strulII rugosu~ 
Lavater atri mestr i s 

24 

Silene nocturna s.neglecta 
Tetr agonol obus con jugatus 
t1elilotus infesta 

25 
Lactuca serr i 01 à 

26 
Sinapi s arvensi s 
Fumaria officinalis 
Leontice leontopetalulII 
Melilotus segetalis v.salzmanni 
Vicia tenuifolia f.platyphyllos 

27 
Cynodon dactylon 
HypericllllI perforatu/ll 
Vicia villosa s.eriocarpa 
Chenopodi um opul ifol i um 
Solanum elaeagnifoliuffi 

28 
Poi ygonum avi cui are 
Fumari a parvif I or a 
Euphorbi a' faI cata f. rubr a 
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• entità indicate dagli Autori cOllie caratteristiche di associazione 
" entità indicate dagli Au.tori come differenziali di associazione 
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Tab.1e - Quadro cooparati vo delle caratteristiche di associazIOne 

Numero 
dell ' associazione 

Stellana ltedia 
29 

Medicago sativa s.falcata 
Arabidopsis thaliana 
Tr i gane! I a foenu~-gr aecu~ 

Anchusa azurea 
Reseda phyteu~a 

Veronica persica 
l1e li lotus sul cata 
Amlll llIajus 
Meli lotus indica 
ChawoOoIIi II a recuti ta 

30 

31 

32 
RUllex bucephalophoru5 
Erophi la verna s.macrocarpa 

Silene vulgaris 
Linaria chalepensi s 
Linaria 5i~lex 

33 

Vicia narbonef1sis 
BupleurUII virgatUlil cfr 

Anthe~i 5 arvensi s 
L09fi a gall i ca 
Erysi l!lUII repandu~ 

34 

35 
6eraniUJI tuberosUIII 
Vicia sativa s.cordata 

Vicia hybrida 
Anthelli s segetali s 
Vicia lelanops 
t1il iUII vernale 
Thlaspi ali iaceulI 
Anchusa stylosa 

3b 

37 
Sangui sorba .i nor s.lI\agnoli i 
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, entità indicate dagli Autori COlle caratteristiche di associazione 
• entità indicate dagli Autori COllIe differenziali di associazione 
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Tab,1f - lÀIadro cOliparativo delle caratteristiche di associazione 

Iblero 
dell ' associazione 

Sii ene I OI1g i petal a 

Tragopogon hybridus 
Si lene strida 
Vida lOIlantha 
Rapistruill orientale 

38 

39 
Valerianella IIIUricata 
Si syllbriu. runcinatu. 
ROOIII!fia tenui folia 
Roetner i a ari enta li s 

Beta III<Icrocarpa 
Achi llea santol ina 
Crepis libyca 

Adonis aestivalis 
Silene noctiflora 

40 

41 

Consolida regal i 5 s, regali 5 

ErysiAlU~ cheiranthoides 

42 - 43 
Arenaria serpyllifolia 
Poa cOlipressa 
Centaurea scabi osa 
Gal eopsi 5 I adanull 
eaucali 5 pl atycarpos 
Knauti a arvensi 5 

Cer asti UI arvense 
Ajuga genevensi s 
Pastinaca sativa 
Sedum telephiu. s,lIaxi_ 
Consoli da regal i s 

44 
Conringia arientalis 
Vicia pannonica 
Vicia pannonica s. striata 
Anthellli s austriaca 
Consolida orientalis 

45 
Adoni 5 f I allllled 
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• enti tà indicate dagl i Autori ca.e caratteri stiche di associazione 
" entità indicate dagli Autori COlle differenziali di associazione 
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Tab.lg - Iluadro cOIIparativo delle caratteristiche di associazione 

Nullero 
dell'associazione 

Galeopsis angustifolia 
Brassica rapa 
ltel allpyrull arvense 

46 
Neslia paniculata s. thracica 
Ni gelI a gal I i ca 

47 
Tori l i s nodosa 
Ornithogalui pyraaidale s,narbonense 
PoI ygonlJJl patulu~ 
Anthe4!lis altissima 
Anthe4!lis tinctoria 

48 
Physal i s al kekengi 
Euphorbi a cypari ssi as 
Sangui sorba li oor 
[)Ioni s repens 
Salvia pratensis 
Acinos arvensi s 
Geraniu~ colullbinum 
laserpi tiUlI lati fol ium 

49 - 50 
lathyrus tuberosus 
t1edicago lupulina 
Buglossoi des arvensi 5 

Veronica hederi folia 

51 
Rhi nanthus al ectorol ophus 
61adiolus iltbricatus 
Vicia sati va 

52 
Arrhenatherui elatius 
PicnOllOf1 acaro a 
Carduncellus pOlllelianus 
lsati 5 tìnctoria 

lactuca t.tarica 

Centaurea eyanus 
Galeopsis bifida 

53 - 61 

54 
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, entità indicate dagli Autori COle caratteristiche di associazione 
, entità indicate dagli Autori ca.e differenziali di associazione 
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Tab.lh - Quadro cOilparativo delle caratteristiche di associazione 

'Numero 
dell 'associazione 

55 
Cannabis ruderalis 

56 
Capsella bursa-pastoris 
BaliulII apari ne 
Spergula arvensis 
Anchusa arvensis 

57 
Si I ene rube 11 a 
Teucriul spinosu. 
Silene volubilitana 
Teucrium resupinatui 
Triguera osbeckii 
Convolvulus rharbensis 
Linaria latifolia 

58 
Cardaria draba 
Ononis alopecuroides 
t1alope trifida 
Ononi 5 vi llosi ssill\a 

Ranunculus sardous 
Lythrui juncE'U1i 
Otosper&UI glabru. 
Psoralea aaericana 
Eclipta prostrata 
Lythrum acutangulum 

Carricthera annua 

59 

60 

Aizoon hispanicui 
CeratocnelU. rapistroides 
Psychine stylosa 
Plantago ovata 
Calendula aegyptiaca 
Astragalus edulis 

1 l l l 1 1 l 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2 2 2 233 3 3 3 3 3 3 3 3 4 4 4 4 4 4 444 4 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 b 6 
l 2 3 4 5 b 7 B 9 O , 2 3 4 5 b 7 B 9 O l 2 3 4 5 b 7 B 9 O , 2 3 4 5 b 7 B 9 O l 2 3 4 5 6 7 B 9 O l 2 3 4 5 6 7 B 9 O , 

.................................................... , l 1'+ ••••• 

+ ... + . + . + + + + + + + + + • + + + + + + • + • + + +'1 + + 
+ + + + + 4 I + + + , + + l +'. 

+ ....... - + + + + + 2' . 
+ + + • + + . + +". 

I 3 .. + ••••••••••••• + + + +'+ + 
+ + +'1 4 

+ +'+ 
+0+ 4 
'0' 

+ +0. 
+ +' • 

+ ..... + + .. + + + 2 , + + + + + + 2' . 
+ + 5'2 

+ +'+ 

" . 

+ •.••• + + + + + 2 XO. 
+ + t + XO • 

+ + 2 ". 
XO. 
tO • 

3° . 

+ ••••••••••••••••••••••••.•••••••• t ••••••••..••••.•••.. t'. 
X' • 
6° • 
8' . 
2'. 

t t t ...••.••.•..•.••. + •• '0. 
+' • 

o entità indicate dagli Autori COle caratteristiche di associazione 
• entità indicate dagli Autori COle differenziali di associazione 
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Tab.2 - Quadro cOIIIparativo delle caratteristiche dei Secalietalia 

~ro 

dell' associazione 

Car. 5ecalietalia Br.BI. 1936 * 
Papaver rhoeas 
Raphanus raphanistrUli 
Loi i Wl tl!tllll entUli 
Agrosteua gi thago 
Ranunculus arvensi s 
Ifltheei s arvensi 5 

&1g1ossoides arvensis 
p apaver ar getlOl1e 
Alopecurus .yosuroi des 
Rap i strutl rug05UJl 
Caucali 5 platycarpos 
Centaurea cyanus 
Bilderdykia convolvulus 
Viola arvensis 
Legousia speculUli veneris 
Shchys annua 

1111111111222222222233333333334444444444555555555566 
1234567890123456789012345678901234567890123456789012345678901 

.2 +615+11552121+13+2544+2+73+++1+tl+ 
t. 1.+++++ +++.1++.. .11+++. 

++ + .. + •. ++ ••• +++++.+ .. 11++1+1+. 
.1 +++1.+11++ .. + •• ++++.+.+1.++.+++ 
1++4 ++++.+.2++++3+++tX+3154 •• +.+++2+ 
++ +.I+t+++++ +++5.++ ++451.++++1 
1+.++7+++.+2+++ .. + ••. +++.++12.+.+.+1+ 

+.+++. + t t •• 

X + t 6 •• 
2 . + +I+++.+t 

+ 
2+. t++ 

+ • 2 
+ + t 2 
.. I 
t t 5 . 
t I .. 

t 

t 

t 

+ 

. t t t 

+ 4 • t 

2 +. t t 

+ + + 

• + • 
+ + + + 
+ 2 I t + 
• ••• + 

+ 

+ 

+ 
t 

+tI5t++2+tt •• 9. 6 l . 1 

+t .. ++t 
+2++++. 

t + t • + 
+ • 

t t • 

t 

+ + 
711t3++.+ •• 8 .... + 
•• + •• 
45++++t ++3tttt+ 
. t. t .. 

2 3. t + I 
+ • + 

2.t 14++ 
+5+tI6+.++t 
1131+1++tt+ 

t 

+ 1 . 3 . 
2 3 l l + 

+. +.t+t+ t+ll 
• + + 
++ .t.t •• 44+t 

+ 

Car. Secalietalia Br.-BI.193b e •. J.et R.Tx.19/'o in ~a1ato Beliz et alii 19bOtt 

Adoois fl_a 
Adoni s .i cracarpa 
Ali iu. ni grWl 

Asperula arvensi s 
Bi fora testiculata 
&191 ossoi des arvensi s 
Cardaria draha 
Coroni Il a scorpi ai des 
Euphorbi a exi gua 
Filago pyra.idata 
SaliUII tricornutUli 
Gladiolus i tal icus 
Lathyrus aphaca 
Legousia hybrida 
Loi i Wl teeul entu. 
I\rscar i CI»Q5IJII 

Nesl ia paniculata thracica 
Ranuncul U5 arvensi s 
Rhaqadiolus stellatus 
Ri dal fi a segetUli 
Scandix pecten veneris 
Sinapis arvensis 
Vaccaria pyrd8idata 
Veronica persica 
Iflchusa azure<i 

t diagnosi aggiornah da Braun-Blan~et 1952 
ti aggiorna..ento attuale 
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+ 
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t 
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•• + 
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++ + •. t 2+1+ +. t t +It+ 
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4+ +++23+1+++t+ 31221t5X +++ + 

+ + + 
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+ t t t 
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+ 

+ 1 + + 

+ + + 
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Tab.3 - Quadro comparativo delle caratteristiche di alleanza e di ordine superiore (Aperetalia spicae venti) 

~mero 

dell'associazione 
1111111111222222222233333333334444444444555555555566 

1234567B90123456789012345678901234567890123456789012345678901 

Caro Arnoseridim minimae Malato Behz et alii 1%0 f 

Aira caryoph'fllea s.multiculmis 
Anthoxantum ari statum 
Aphanes Mi crocarpa 
Arnoser i s mi n i ma 
Centaurea cyanus 
Ctenopsi s delicatula 
Gal eopsi s 5egetum 
Hispidella hyspanica 
Hypochoeris glabra 
l1icropyrum tenelluffi v. tenellum 
Orni thopus perpusi Il us 
Seneci o gall i cus 
Spergularia purpurea 
Spergularia segetalis 
Vicia lutea 

+ + + • 

1 + 

Caro Aphanion arvensis J.et R.Tx.in I1alato Beliz et alii 1960t 

Aphanes arvensi s . . 3 
Arabidopsis thaliana 
Logfi .. arvensis 

+ 

+ . 
+ 

2 

+ + + + + 1 1 + ++.+++++ 

+ . ++ ++++++ 
+ + +3 13+3++ 

+ l1ibora ~inima 
Papaver rhoeas 
Reseda virgata 
Spergula pentandra 
Valerianella locusta 
Vermi Cd arvensi s 
Veronica hederifolia 

2 . + 6 1 5 + I I 5 5 2 I '2 I + 1 3 + 2 5 4 4 + 2 + 73 + + + ++1+1++ 

. + 

+ • 
. 2 . + + 

+ 
++t. ++ 

2++.++++ 
+ + + 
+ + 

Car. Aperetalia spicaf>-venti J.et R. lx.in I1alato Beliz et alii 196()1 

Apera spica venti 
Bi I derdyki a convol vul us + • + + + . + + + 2 
Chall1i!emelum mixtum 3 
Erophil a verna + . + + + 
Linaria spartea 
l1yosotis discolor + + . 
l1yosoti s stri eta 
Papaver argemone + + + + 
Raphanus r aphani stru~ + + + + + + + + + + 
Rhyncosinapis hispida 
Rumex acetose Il a 
RulM'x angi ocarpus .......... . .. + + 
Se I er anthus annuus 
Spergul a arvensi s + ........... 
Teesdalia coronopifolia 
Veronica triphylIos + 
Vicia tetrasper~a + • 

+ + 

+ 1 

.. + 

Vi 01 a arvensi s 2 + + + + ....... + + + t 

f diagnosi aggiornata da S.e C.Rivas Martinez 1'170 

+ + + • 
+ + . + 

1 . 3 . 6 + 

+ + + 
l l + + + 

.. + 

+5++16+. +++. +1. 3. 

+ + + + 

5+++2+++. 9 6 1 

2. + + 
+ + + 

8 4 + + •. + 

+ ...• 
131+1+++++ 23 l 1 + 

+ 

+ 
+++ + _1++ 

. + 

+ + + 
+ + 2 

+ + + 
+++ .++11 
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1ab,4 - DistribuzIOne geografica delle caratteristiche del Secalietalia 

Nazioni -

AB6CDIF6ISOUINPRRRRRRCIS 
UEREASIERVLNSOOOUUUUURSV 
SLACNDNRL I AGLRLI1SSSSS I DE 
TGNOILLHAZNHAVOASSSSSMLZ 
RI SMEAANZDENENNI I I I lfEl 
IDBLA NNDEARD611AAAAAA A 
AeRORFDIAR IAIAA S 

LEVCAIA A A A SBCSS V 
UTAARA 
5 A C O 
56 C E 
E N H R 
Il A I 

A 
U 
R 
6 
O 

EAEUU A 
TLNDD L 
T T T B 
EIROO A 
NCARC R 
T A L I C 
R E E I 
I N D 
O 1 E 
N 
A 
L 
E 

A N 
L T 
E A 

L 
E 

HACPSBFCSHSIYAB6qTCLSI6SELTAH 
A Z A D P A R O A A I T U L U R R S\y I I I S I I 6 I U L A 
D Z N R A L A R R L C A 6 B L E E O R'f B R R O N I B N G R 
EDATGENSDTILOA6CTLCRAIARATIIED 
RRRONACIEALISNAIAEHONAEDITASRC 
ARIGARICG IALIRA I Ù LA O IIC 

EEA IAAN A AAI EA EN AAO 

L 
O 

A V A 

A 

6 

E 
E 

l 
A 

Car, Secalietalia Br.-BI.1936 e~.J , et R.Tx.I960 in /\alato Beli, et alii 19601 

Ri dal fi a segettm 
AlliUli nigrum 
Adoni s lIicrocarpa 
Bi f or a testi cui ata 
Neslia paniculata thracica 
Coronilla scorpioides 
Rhagadiolus stellatus 
61adiolus i tal icus 
Anchusa az urea 
Lathyrus aphaca 
Leqousia hibrida 
I\Jscar i COIiQSUIi 

Cardar i a dr aba 
Asperul a arvensi s 
Adonis flaMea 
Euphorbia exigua 
Filago pyralllidata 
Sali UII tr i cornutUJI 
Sinapis arvensis 
Ranunculus arvensi s 
Lo li UIl tellUl eotUli 
Buglossoides arvensis 
Vaccaria pyrallidata 
Scandix pecten veneris 
Veronica persica 

I aggiornilllento attuale 

N 

N .. N. 
D N N • 

E 

E 
N • t 

N • N N D • 
• tt •••• +.tt. 
tHHtH •• t.+Nt. 
DNNNN.NNNNND. 
t •• NH .. D.ttt 

t t • t • t 

N. 
D • 

t t 

N N t 
N • t 

t t 

t t t t t 

t + 
ttttt.ttt 

t t 

? 

+ 
+ 

+ 
+ + + 
+ + 

+ + 
+ + 

N N + + + 
+ + t 

t + 

N 
N 

tttit++t+tt+ .. +++++ t++t+ 

tt+t+tt+tt+++++++++++ +tt 

+ttt ttttti +ti"". +++ .. tti. 

t+tt+++++ t+ +++++t+t+ +++ 
D+++tt t+t?ttt+ttt+tt+?tttt 
tttttttttttt++tt+t++ ++++t 

+ttt+ttt+tt+ ttt ttt tt+tt 
ttttttttttt++++t++++ + +tt+t 
+t++ttttttttt+tt ++++++++ttt 

tDt+++ttttttt+++t+ tttttt+ +tt 
tttttttEtttt tt tt t+ tt • 

t tttttttttttttttttttt+t ttttt 
DtttttDttttt ttttttt+t DDDD 
+ttttt tttttt t+ tttt tt+t 

ttttt +t t tt 
t I f+tttttt+++tt+++t+++++++ t+-tt+ 

+tt+ttttttttttttttttttt tttttt 
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Tab.sb - Prospetto tassonomico e corologlco del l e speCl e comol esse (Secal i etal i a) 

T,,:<on Distribuzione geografica 

5. Lathyrus aphaca L. 
varo tVPICUS Fiori Europa, ASia occid., Africa sett.. 

I Canarie . Madera. Azzorre. 
i 

varo afflnis (Guss. )Are. Siellia. GreCla, Cipro. Turchia. Iran. 
Rodi, 1:05, leros. 

varo biflorus Fost Turchia, Lloano. Sina. Palestina 

varo ilor ibundus (Vel.i/.Mal y In Verh. Anatolia. Bulgaria (ì). 

varo oSE'lJooaphaca (Bolss.)DaVIS D.e S. Anatolia. lesoo. Samo. RodI. 

varo modestus P.H.Davls S. Anatolla. Cipro. 

6.5candl:< peeten-veneris L. 
ssp. pecten-venerls 

ssp. braco ',caroa (Guss. nhell. 

ssp. maerorhynca (C. A. Meyer) R. et Camus 

varo brevirostrls BOlss. 

var. longlstyla Fast 

Inoltre HAYEf, (l92ìi r lferisce alla SpE'Cle: 
fo. pontlca ve!. 
io. iaevigata Azn. 
fa. gr aeca Haussk. 
to. poI ycarpa Hln. 

7.Lollum temulentum L. 
sSP. temul entum 

varo arvense (With.JBab. 

fo. robustum (Rchb. )I:och 

fa. speciosum (Stev.)Koeh 

var. macrochaeton A. Br . 

var. leptochaeton A.Br. 

ssp. gussonei (Par!' )Pignattl 

In tutto l ' areale della specie. 

I

l Grecia,ltalia,SiCllia, naturalizzata 
In Francia e Germama. 

S. Europa, Romania, Ita11a. 

Iran, Afghanistan, Faklstan, Libano, 
Siria, Coelislrla, Palestlna. 

LIbano. 

I Regione Balcamca. 
I 

I 

I 
I 

Quasi i r. tutta l ' ar-ea del l a speci e. 

Romania, Cipro. 

Romanld., N.Airlca .. 

~:omdnia , Marocco. 

Marocco, llbano, Siria. 

Marocco, Libano. Siria. 

Slclll a. 

[I 

il 

C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 



Tab .sa- rTosoetto tassonomlco e coroloaico delle soecie complesse (Secalietalial 

Taxon 

l. Veronica persica POl ret 

Probabilmente è un Ibrido pollploide di I 
'J. Dolita Fr.:: V. ceratocarpa C.A.Mey, I 
formatosi nella zona montana dell 'Iran ! 
settentrionale e del Caucaso; Indi si è Il 

di ffusa rapidamnte. Attualmente è Quasi 
cosmoDol i ta (MOUTERDE 19801. 

2.Sinapis arvensis L. 

ssp.alllom I.Jaco. iBalllarg. 

ssp. arvensi 5 

var • lei acarpa Gaudi n 

(*) var.orientalis (L,IKocn et liso 

var.stricta Celak. 

var.divaricata O.E.Schulz ex Thell. 
in Hegi 

(Il var.schkuhriana (Reich. )Hag. 

var. aphanoneur a Mai re et \Ilei l. i n 
Maire 

PIGNATTI (1982) pone in sinonimia le due 
varietà (Il. 

I 
! 

Distribuzione geografica 

Quasi in tutta l area della specie. 

llbano, Siria, Marocco. 

Libano. Siria, Marocco, Sicilla. 

F'al esti na 1 Mat-o( (o. 

Palestina, Marocco. 

Palestina, Romania. 

Marocco. 

3. Vaccaria pyraillidata Medicus 
var . pyramidata 

var.grandiflora (Fish. e:< DC. lCull en 

I I Puasl In tutta l 'area della soecie. 

I ::::::::' ,:::::: ::,:~ ~ l:::::',", var. oxyodonta (Bai 55. ) Zoh. 

var.liniflora (Boiss .et Hausskn.l 
Cullen 

4. Anchusa azurea Mi lIer 

Turchia. 

var.azurea Quasi in tutta l 'area della speci e. 

var .macrocarpa (Boiss. et Hoh.IChamb. S.E. Anatolia (rara l , N. Iraq, D. Iran, 
Kurdi stano Caucaso. 

var.kurdica (Gusul. )Chamb. 

var. angusti faI ia (Posti Dinsm. 

var. exserta (Post l DI nsm. 

E.Anatolia, Cipro, Libano, Palestina, 
Iraq, Arabia, Iran, Sir ia. 

Da Tripoli a Mar 'ash (Libano ). 

Palestina. 
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Tab.5C- Prospetto tas50nomico e corologlco delle 5DeCl~ como l Esse ISecalietalla: 

Taxon 

8.Rhagadiolus stellatus (L. l Gaertn. 
var. stell atus 

var. edul i 5 (Gaertn.) DC. 

var . 1 el ocarous DC. 

var . erI ocarpus Faure et Mai re 

9.Ranunculus arvensls L. 

varo sPlnosus Ne:l r. 

var. tuberculatus WC. lHerLet 
I::och i n Rohl 

fa. cassandnnus Charr. 

10.Muscari comosum (L. l Mi Iler 
* varo oyramldaie ITauschiFlOrl 

varo brevioes Post. et Dinsm. 

var. halzmannl (He ldr. lVierb 

varo cousturieri (!3andog.lrla.v. 

*= PIGNATT I i 1982) l a I nei ude tr d 

le entità dubbie 

11.FIlago pyramldata. L. 

var. prostrata (FIorI iWaqem tz 

Vdr. pr ost,3td 80100. 

io. mlcropoclOldes ILgelHay. 

var. gussonel (Nymani Waqem tz 

"iar. ooovata ,Pomel i Wapenl tz 

var . ale"andrlna Bornm. 

varo lancifolia Bornm. 

varo sina (Heldr. iHal. 

fo. cretensis (Gandog. iHay. 

Distnbuzlone geograflca i l 
----4i 

Il 
Anatolia! Lesbo. F·atmos. Rodi, Kamlros, li 
~~~::;a~i~:~~~c:~l2Si:ina, FWSid 2LSérù, ii 

Il 

Turchia europea, AnatoiIa, Rodi, pa.lestina,11 
Algeria, Spagna, ;:rancid ,nealt., Slcdld, Il 
Sardegna, Corsica, Isole tTIlnorl iUgOS: dVld. I 

e AiDdnla medJt .. Ci pro, SIrld, Libi'.no. il 
Il 

• q 
N. brcr'là , iraa. LesDo.:,.,fil0. 1;.05, IUnlSla.'1 
F'".lestina, Marocco. I 

Marocco . 

HaiTIani a. MarGc':o. 

Romania , Marocco. 

GreCI a. 

Liba.no . PalesLna! Itaiia .. Greci,3.~ TurchIa, 
Creta. 

LIbano. 

Is.Egee, Creta. 

Europa, i t·311 è .• 

Creta. 

Europa.. 

Europa . 

Egitto. 

Egi tto e Sina. 

Creta. 

Rool, Karpathos, Creta. 
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Tab. 6- Quadro comparativo delle caratteristiche del Secalion 

ttullero 
del l 'associazione 

1 1 l 1 1 1 l 1 1 122 2 2 2 2 2 2 2 233 3 3 3 3 3 333 4 4 444 4 4 4 4 4 555 5 5 5 5 5 5 5 b b 
123 4 5 b 7 890 1 2 3 4 5 6 7 890 1 234 567 890 1 2 3 4 5 6 7 8 9 O 1 2 3 4 5 6 7 890 l 2 3 4 5 b 7 8 9 O l 

Caro Secalion Br.BI. 1936 * 
Asperula arvensis 
Anchusa azurea 
Filago pyramidata 
Vaccaria pyramidata 
Adon i s fl atIIIea 
Papaver hybridu. 
Ajuga chaaaepitys 
Centaurea solstitialis 
Vicia pannonica s.striata 
Valerianella pu.ila 
Conringia orientalis 
Myagrum perfoliatu. 
AothetRis cotula 

Car. Secalion Br.-BI.1936 em. 
Avena steri li s 
Bupleuru. lancifolium 
Euphorbia falcata 
Euphorbia serrata 

+ + 
+ + 

+ 
32 

+ + 

" L 

5issingh 1946** 

6 + 

1 1 
+ 

. + + + + • + 2 + 1 + + 
+ + + • + + + + . 
+ + + + + + 3 + t + 
+ + + + + + • + • 

+ • + + • • 
+ + + + + + . + + 

+ + 1 + 
+ l 1 

+ + + • 
+ + • + 

+ + + + • + 
+ + + 

• • • • • • • • • + + • 

+ + .• 
+ • + + • + + 
+ • + 2 + 

+ + + + + + 
. + + + 

+ • • + 
+ • • ••• + + + + 

+ + + 1 
+ + + + 

2 • + .• • + l + + + 
+ •• + + + + + + 

. Gal i tJftI verrucOSU11l 
Lathyrus annuus 
Nigella daaascena 
Phalaris brachystachys 
Phalaris paradoxa 
Rapistru. rugosui 
Torilis nodosa 
Valerianella di5Coidea 3+ •••• +++. + + ••• 

* aggiornaaento di Braun-Blanquet 1952 
** aggiornaaento attuale 

. . • + •. + · + . + + + + + • + + 8 • + + • 
++ •. +++ +1++ •• +. + + + 4 + + 
+ + + + + + + • + + + + + • + + + + + 

+ + + • • • • • + + + + + 8 b 1 3 • 
+ l + .+.+.++ ••• .+2++. 

+ + + + + + + + 2 1 . + + + + + + 1 + + + 1 2 2 
+ + •• + • + + 

+ + • 
+ + + 1 • + b • + 

+ 
+ + + + •••••• 3 • 

+ + + 
+ + + + 

14+ + 2 3 B + • + • + + 2 5 4 2 + • 
+ + + + 2 2 1 1 + 4 + + 43+ • 

+ + + + •• + + + + 

+ + + + · . . . . . . . , . . . . . . . , . . . . . 5 + + 
+ + 12+ + 
+ + + + + + + • 
2 + ••• 2 + 38 
+ + + + + • + 139 
+ + • 2 + + + + + •• + 
1 + + + + + + + + + + b 5 1 
+ + 
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Tab.7 - Distribuzione geografica delle caratteristiche del Secalion e del Veronico chaubardii - S 

Nazioni -

Caro Sec-31ion Br.-BI.1936 elll. 

Euphorbia serrata 
Valerianella discoidea 
Phalaris brachystachys 
Lathyrus annuus 
Phalaris paradoxa 
Bupleurum lancifoliulII 
Galium verrucosum 
Nigella damascena 
T or i li s nodosa 
Euphorbia falcata 
Rapistrum rugosum 
Avena sterilis 

A B G C D I F G I 5 O U I N P R R R R R R C I 5 
U E P E A 5 I E R V L N 5 O O O U U U U U R 5 V 
5 L A C N O N R L I A G L R L M 5 5 5 S 5 I O E 
T G N O I L L M A Z N H A V O A 5 555 5 H L Z 
R I S M E A A N Z D E N E N N I I I I l E E I 
l O B L A N N D E A R D G I I A A A A A A A 
AeRORFDIAR IAIAA 5 

L E V C A I A A A A 5 B C 5 5 V 
UTAARA EAEUU A 
SAC O TLNDD L 
5 G C E T T T B 
E N H R E I R O O A 
M A I N C A R C R 
B A T A L I C D 
U R E E I 
R I N D 
G O T E 
O N A N 

A L T 
L E A 
E L 

E 

Sissingh 1946* 

. · 
· · . · · 
· . . . N N N . · 

N • • N • N • N • . N • 
N N • N . . • N N • N N . t -+ • 

N + + N • • N t N + • • + • -+ • 

-+ • • + • + • t • + • t + . + + + + • 

N N N N • N • N N N . N N . N t N + • 
N N N . + . N + • • D • • t t + • 

Caro Veronico chaubardii-Scandicion 
graecae Ferro e Scamffi.19B5 * 

Scandi x pecten-veneris fo.graeca 
Ranunculus arvensis fo.cassandrinus 
Cerastium pendunculare 
Veronica glauca 
Centaurea pinardii 
Vieia villosa s.microphylla 
Bunium ferulaceum 
Hedicago rugosa 
Leootice leontopetaluill 
Anthemis segetalis 
Scandix australis 
Anchusa stylosa 

* aggiornamento attuale 

-+ • 

-+ •• 

. 

-+ 

. t . 
-+ -+ 

-+ -+ 

M A C P 5 
A Z A O P 
D Z N R A 
E O A T 6 
R R R O N 
A R I G A 

E E A 
L 
L 
O 

t t 

t • • t t 

t + t t t 

t N t t + 
+ • + + + 
+ • + t t 

+ • + -+ t 

-+ • -+ -+ t 

-+ • + -+ t 

• + + 
+ + + + + 
+ N + + + 

. . 
. 

· . · 
· N ') 

· . 
-+ -+ 

· N 
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icandicion graecae 

B F C S M S I Y A B 6 C I T C L S I 6 S E L T A M 
A R O A A I T U L U R R SUI I I S I I G I U L A 
L A R R L C A 6 B L E E O R P B R R O N I B N G R 
E N S D T I l O A G C T l C R A I A R A T I I E O 
A C I E A l I S N A I A E H O N A E D I T A S R C 
R I C 6 I A L I R A I O L A O I I C 
IAAN A AAI EA EN AAO 

A V A G I 
I E A 
A E 

t t • t t t • . t t t t 

t t t t t t t , , t + t t t t + t • t t t + + 
+ t t t t t + t • + ? t + t t + t • t t t t 

+ t t t t t t t t t t t t t t t t t t • t + + t t 

t t + t t t t t t • t t t t t t t t t • t t t t t 

t t t t + t t t t , t t t t t + + + + t t + + t t 

+ t + + t t + t t • t t t t + t t t • t t t t 

t t t t t t t + t t + t + t t • t t t t 

+ + + + + t t + + t t t t t t t + + t • + t t + + 
+ + t - • t t t t + t t t + t t t + t , t t t + t 

t t t t t t t + t t + t t t + t + t + + t + + + + 
t t t t t t t t ? + + + t t t t + t t t t t t t t 

t • 

t , 

.+ • 
t , t ? • 

t , t t •• + 
,ttt.?t, t?, 

t t t t t + t t + t • 

N ? t t t + , t t t t t t t t t , , + + t • 

+ t t t + t + + + t , + + t + , 

• t t + • . + •• , ••• 
+ • t + + + + t + + t + t t + ? + t + t 

, •• +tt,tt, •• 

S E S Y A I I A P A A A A A I G A N N A A A A A 
U T U E R R R F A S S S S S N I U U U U H M M M 
D I D M A A A G K I I I I I D A S O O 5 E E E E 
A O E B N Q H I A A A A A I P T V V T R R R R 
N P A N I A S A P R A A R I I I I 

I F A N T S O C M O O A A C C C C 
A R I A E C E E R N L Z G L A A A A 

I S S N T C N R I E I E U A 
C A T T I T [ E A L I S S O C M 
A U A E D R D N A N I E C E E 

t + N , 

N , 
+ t , 

D N N E A I T N E A T C N R 
I TNLOA DA TITI 
T A EDRD R T E N L 
A I A A E 

O L L 
N E E 
A 
L 
E 

+ • 
t t 

t + + t t , 

t t t + , 
t + , 

t • 

+ t t + t , t , 

t t t t t , t , 

t + + , t , 

t + t t t , 

+ + t t • 

A • N • 

{\ , 

A , 
N , 
N N • 
N , 

N E A l 
T N L O 
R T E N 
I A A 
O L l. 
N E E 
A 
l 
E 

N N 

N , 
N , N 

N N N N N 
N 
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Tab. 8 _. Prospetto tassono.ico e corologico delle specie complesse (5ecalion) 

Taxon 

1.Bupleurum lancifolium Horne.. 
varo lancifoliul 

varo heterophyllua (Link) Maire 

varo subacaule (Wolff)Zoh. 

varo intermedium Lois. 

2.Euphorbia falcata L. 
ssp. falcata 

varo ecornuta Soiss. 

ssp. macrostegia (Bornm.)O.Schwarz. 

3.Phalaris paradoxa L. 
varo paradoxa 

varo praemorsa (La •. ) Cosson & Durieu 

varo interMedia Cosso & Durieu 

varo intacta Cosso & Durieu 

4.Torilis nodosa (L.) 6aertner 
fo. subsessilis (O.Kuntze)Thell. 

fo. longepedunculata (O.Kuntze)Porta 
e Rigo 

fo. bracteosa (Bianca)Hurbeck 

Distribuzione geografica 

Palestina e altrove nell 'area lediterranea. 

Palestina, ~OCCQ, Tunisia, Libano, Siria, 
Egitto, Giordania, Iraq, Iran, S. Turchia. 

Palestina. 

Tunisia. 

Turchia, Isole Egee, O.Europa, N.Africa 
e verso Est tino al Pakistan, Palestina. 

Palestina, Libano, Siria. 

Endemica dell 'Anatolia, Egeo (?). 

In tutto l 'areale della specie. 

Iraq, Iran, regione mediterranea. 

Africa del Nord. 

Africa del Nord. 

Marocco. 

Marocco. 

Marocco. 
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Tab. 9 - Quadro cDlparativo delle caratteristiche del Veronico chaubardii - Scandicion graecae e del Vicio narbonensis - Milion vernalis 

tblero 
dell 'associazione 

1 l l l l 1 1 l 1 1 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 3 3 3 3 3 3 ·3 3 3 3 ·4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 6 6 
1 234 5 b 7 B 9 O l 2 3 4 5 b 7 B 9 O 123 4 5 6 7 8 9 O l 2 3 4 5 b 7 890 l 234 5 6 7 890 1 2 3 4 5 6 7 890 l 

Car. Veronico chaubardii - Scandicion graecae Ferro e ScaMacca 1985 t 

Scandix pecten-veoeris fo. graeca •.•••• • + + 1+3 . 
Ranunculus arvensis fo. cassandrinus 
Veronica chaubardii ~ V. glauca 
Cerastiu. pedunculare 
~icago rugosa 
leontice leontopetalu. 
~chusa stylosa 
Scandix australis 
lkJniUII ferulaceIJII 
Centaurea pinardii 
Vicia villosa ssp •• icrophylla 
Anthe.is segetalis 

Car. Vicio narbonensis - Milion vernalis 
Legousia hybrida 
Vicia hybrida 
Anthelis segetalis 
Vicia narbonensis 
Ceratocephalus falcatus 
"iliu. vernale 
Vida .elanops 
Thlaspi alliaceu. 
~husa stylosa 

t aggiorna~to attuale 

+ + •• 

• + l + • 
+ l . . 
+ 1 • • 

.+2.+.+. +.+. .+. 
.2.3 .••• +. +. 

•• + • t • 

. ......................... . 
+ • 

+ • 
+ 

+ 2 •• + 

(lI>erd. 1954) Ferro e ScaMacca 1985 
+ • • • • + . + + + + + . + 1+. + + • 233 l • • + + • + • 1++ 1++ • • 

, + t , •• ++.+ +++ 
+ 2 • + 

•• + •• +8 ••.• f •• 2 
+ • + + 

•• 2 • 
•• t • 

+ • 
•• + • + •• 

• + • 

•• t t + •• 
• • + • + + • 

••• + • 
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Tab.10 F'rospetto tassonomico e coroloqico delle specie comolesse (Veronico chaubardl -
Scandlc!on graecae ) 

W='===============_ ===================r==================================~ 

I~ i~:{ On Distribuzione geografica 

~ 1.Leontlce leontopet alum L. 
.. *SSD. 12ontcpet3~um 

ssp. armeniacum IBOlvin) Coode 

f:: La segnalazione di alcuni AA. 
per l Italia (rlOUTERDE i969.ecc. ) 
non è confermata dò. FICIRI (1925) 
e PIGNATTI (1982) 

2.Scandix australis L. 
ssp. austr alI S 

ssp. microcarpa (Langel Thell.in Hegi 

ssp. brevi rostris (BOI ss. etReut. ) 
Thell. in Hegi 

ssp. grandIflora (L.i Thell. In Hegl 

varo lasiactina Boiss. 

ssp. balcanica Vierh. 

ssp. occidentalis Vierh. 

varo hirticaulis Faure et Malre 

varo glabricaulis Faure et Maire 

QuasI tutla area della specie. 

Turkestan. Uzbechistan, Iran, Pakistan 
occldenta.le. 

Giordania, SirIa, Armenia. Nakhitchevan. 

Regione mediterranea e C.Europa. 

Portogallo e Spagna. 

Spagna. 

Penisola balcanica. Italia, naturalIzzata 
in Francia. N.D.Turchla. S.O.Anatolia e 
isole. S.Europa, Crimea, Caucaso,Azrbaijan, 
Armenia sovietica. D.Iran, Libano. deserto 
Siria. 

Grecia. 

Marocco. 

Marocco. 

Marocco. 
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Tab.ll - Distribuzione geografica delle caratteristiche del Vicio narbonensis - Milion vernalis e del Diplotaxion cyrenaicae 

Nazioni ~ 

Car. Vicio narbonensis - Hilion 

A B 6 C D I F 6 I 5 O U I N P R R R R R R C I 5 
U E R E A 5 I E R V L N 5 O O O U U U U U R 5 V 
5 L A C N O N R L I A 6 L R L " 5 5 555 I O E 
T 6 N O I L L H A Z N H A V O A 5 5 5 5 5 " L Z 
R I 5 H E A A N Z D E N E N N I I I I I E E I 
I O B L A N N D E A R D 6 I I A A A A A A A 
A e R O R F D I A R I A I A A 5 

L E V C A I A A A A 5 Bes 5 V 
U T A A R A E A E U U A 
5 A C O T L N D D L 
5 6 C E T T T B 
E N H R E I R O O A 
M A I N C A R C R 
B A T A L I C D 
U R E E I 
R N D 
6 O T E 
O N A N 

A L T 
L E A 
E L 

E 

vernaI is (Oberd. 1954)Ferro e Sca.m.I985 

Antheais segetalis 
Vida .elanops 
Anchusa stylosa 
Legousia hybrida 
Thlaspi alliaceul 
Vida hybrida 
KiIiua vernale 
Ceratocephalus falcatus 
Vida narbonensis 

t t 

t _ N 

.... 

N • 

+ • 
N •• N • 

Car. Diplotaxion cyrenaicae Brullo 1900 t 

Diplotaxis cyrenaica 
Didesaus aegyptius 
Fuaaria bracteosa 
Bupleurua heterophyllUII· 
Achi llea santolina (tg. asso ) 
Silene rubella 
Rapistru. orientale (tg.ass.) 
Linaria aicrantha 

t aggiornaaento attuale 

t t t 

+ + t t t t 

t + t + + 

N + + 
t t .. + 

+ + t .. + + 

N ••• + t + 

+ • 

" A C P 5 B F C 5 H 5 I Y A B 6 C l T C L 5 I 6 5 E L T A H 
A Z A O P A R O A A I T U L U R R 5 U I I 151 I 6 I U L A 
D Z N R A L A R R L C A 6 B L E E O R P B R R O N I B N 6 R 
E O A T 6 E N 5 D T I L O A 6 C T L C R A I A R A T I I E O 
R R R O N A C I E A L I 5 N A I A E H O N A E D I T A 5 R C 
A R I 6 A R I C 6 I A L I R A I O L A O I I C 

+ 

t 

E E A I A A N A A A I E A E N A A O 
L 
L 
O 

A V A 

A 

+ t t t 

6 
E 
E 

A 

t t t t t t t 

.• N . t t t t 

+ t t t t t t E t + + t t t + t + + _ _ t t + + I 

+ • t ? + + t + + 
t t t + t t t + + t t + + + + + t t + + + + 

.. t + + + + + t + + + + + + + t + + + + 
+ N t t + t + t + t t t t t 

+ t + + t + + + + + + + + + + t + + + t t t t t 

t t + A ? + t t N 
A N N D D + + t • 

+ t • t t + • t t 

+ . 
+ t ? . + - - + t . 

+ t t t t t + 
+ + + + + + t t t 

+ t + t t t + t + 
+ + t t t t t t t t t 

+ t t t t t t + t + t t t + 
+ + + + t + t t + t t + + t t 

5 E 5 Y A I I A P A A A A A I 6 A N N A A A A A 
U T U E R R R F A 5 5 5 5 5 N I U U U U H H M " 
D I D H A A A 6 K I I I I l D A 5 O O 5 E E E E 
A O E B N Q H I A A A A A I P T V V T R R R R 
N P A N I A 5 A P R A A R I I I I 

I F A 
A R 

5 
C A 
A U 

D 

A 

N T 5 O C H O 
lAECEER 
5 N T C N R I 
T T I T I E 
A E D R D N 
N N E A I T 

T N L O A 
R T E N L 
I A A E 
O L L 
N E E 
A 
L 
E 

- + 

t 

+ t .. 

.. + 
t + t 

t t 

t 

t t 

t t 

t 

t t t 

t 

t 

t 

O A A C C C C 
N L Z 6 L A A A A 
E I E U A 

A L I 5 5 O C " 
A N I E C E E 
N E A T C N R 
D A T l T I 
A E D R D 

N E A I 
T N L O 
R T E N 
I A A 
O L L 
N E E 
A 
L 
E 

+ 
.. •••• N • 
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Tab.12- Prospetto tassonomico e corologico delle specie complesse (Vicio narbonensis -
Mi li on vernali s) 

Taxon 

1.Milium vernale Bieb. 
ssp. vernale 

ssp. montianum (Parl.)Jah.et Maire 

2.Ceratocephalus falcatus L. 
ssp. eufalcatus Maire et Weill. 

ssp. incurvus (Stev.) Maire 

varo vulgaris Boiss. 

varo exscapus Boiss. 

varo leiocarpus (Stev.) Bornm. 

varo minutus Boiss. 

Distribuzione geografica 

Quasi in tutta l'area della specie. 

Turchia e isole, Cipro, Siria, Libano, 
N.Iran, N.Iraq, N.Africa Sicilia. 

Tunisia, Algeria, Marocco, C.e S.Europa, 
C.e O.Asia. 

N.Africa, Spagna, Libano e Siria, 
Palestina, Iran, Italia. 

Palestina, Siria, Libano, Grecia, Cipro, 
Iran, Turl::estan. 

Siria, Palestina, Libano. 

Libano e Siria. 

Afghanistan, Belutschia (SOISSIER 1867). 
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Tab o 13 - flttadro cOliparativo delle caratteristiche ~l Diplotixion cyrenaicae 

Nuller"o 
dell 'associazione 

l l l l l l l l l l 2 222 2 2 2 2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 555 5 5 5 5 5 5 b b 
1 2 3 4 5 b 7 890 1 2 3 4 5 b 789 O 1 2 3 4 5 b 7 8 9 O l 2 3 4 5 b 7 B 9 O l 2 J 4 5 6 7 B 9 O 1 234 5 6 7 8 9 O l 

Caro Diplotaxion cyrenaicae Brullo 1980 * 
Dideseus aegyptius 
Fuaaria bracteosa 
Diplotaxis cyrenaica 
Silene rubella 1 3 o 

Bupleuru. heterophyllu. 
Linaria .icrantha 
Achillea santolina <tg.ass.) 
Rapistru. orientale (tg.ass.) 

* aggiorna.ento attuale 

o + o + 

.1384 .. 
+ + + • • 

o .. + +'+ 
•• + • + ••• 

+ + + + 
+ + 
+ + • b 

• + + 

• • + + • .. • 
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Tab.14-lluadro conoparativo delle caratteristiche del Ridolfion segeti e del LaunaeiOl1 nudi caulis 

~mer o 

dell 'associazione 
11111111112222222222 3333 3 33 3334444444444555555555566 

1234567890123456789012 3 456789 0 1 2 34567890 1 2 34567890 1234567890 1 

Caro Ridolfioo segeti Néqre 197711 
Ridolfia segetu. 
Picris echioides 
Seol yllls ..,cul atus 
Euphorbla ntedi cag i ne~ 

Ranunculus sardous 
Phalari s parado.a 
Centaurea diluta 
Coronopus squalatus 
Lathyrus ochrus 
Coovalvulus tricalar 
Lavatera trillestris 
AMi visnaga 
Daucus carota 
OtospemulII 9 I abru~ 
Medi cago i nterte. ta 
Si lene stricta 
Kickxia cOMUtata 
Urosperrul picroides 
Bellevalia ,auritanica 
Trifol ium lappacE'WO 
Psoralea a_icana 
Si napi s al ba 
Seorpiurus veraiculatus 
Daucus aureus 

t 2 

+ 
+ + 

. \ . 

+ •• + • + 

+ + + 

lmnis ornithopodioides 
())oni s al opecuroi des 
Teucrium spinosu~ 
TucriUII resupinat u. 
/ledicago ciliaris 
Kickxia lanigera 2 ... . . . ........ 
~alope triflda 
T r agopogon hybr i dus 

Car. Launaeioo nudicaul is El Antri et I100tegut ex Ferro 

Launaea nudicaul i s 
Eryngiu~ ilicifoliua 
~tthiola parvillora 
Anacyclus noarOCCdnus 
Hi ppocrepi s IlUlt i si I i (~JOsa 
51 lene IlIsclpula 
Biscutella didyoa 
Centaurea .aroccana 
Centaurea eriophora 
Picris cupuligera • 
Medicago laciniat. 
Trigooella ova lis l 

Astragalus schi zotropis * 

• entit~ assenti nei rilevalllE'flti elaborati 
.. diagnos i aggiornata da El Antri et J. I100tegut 1985 
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lab.15 -- DIstI ibuZione geogr afIca delle caratteristiche del kldolflOfi segeti 

A B 6 C D I F 6 I S O U I N P R R R R R R C I S M A C P S 

Nazioni -

Caro Ridolfion seqeti Nèqre 1-977* 

Bellevalia mauritanica 
Centaurea diluta 
Teucriul resupinatum 
Qtospermum glabrum 
Silene strida 
Euphorbia medicaginea 
Malope tr i fi da 
Psolarea americana 
Teucrium spinosuM 
Ononis alopecuroides 
Ononis ornithopodioides 
Daucus aureus 
Ridolfia segetum 
Convolvolus tricolor 
Lavatera trimestris 
Scorpiurus vermiculatus 
Urospermum picroides 
Lathyrus ochrus 
Kickxia lanigera 
Tragopogon hybridus 
Kickxia commutata 
Medicago intertexta 
Ammi visnaga 
Medicago ciliaris 
lrifolium lappaceum 
Scolymus maculatus 
Phalaris paradoxa 
Ranunculus sardous 
Picris echioides 
Coronopus squamatus 
Daucus carota 
Sinapis alba 

f aggiornamento di El Antri 1985 
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B F C S M S I Y A B 6 C I T C L S I G S E L l A M 
A R D A A I T U L U R R 5 U I I 151 l 6 I U L A 
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Tab.16A- Prospetto tassonomico e corologico delle specie complesse (Ridolfion segetil 

1.Sinapis alba L. 
ssp. alba 

Ta:wn 

subvar. melanosperma Alefeld 

ssp. mai rei (LindberglMaire 

var. tri chocarpa Mai re 

ssp. dissecta (Lag.lBonnier 

varo latirostris O.E.Schult. 

2.Linaria commutata Bernb. 
ssp. cOllllllJtata 

* ssp. gr.aeca (Bory & Chaub.lR.Fernandes 

varo polygonoides (Rev.lCufodootis 

* PISNATTI (19821 indica che probabilmente 
è da escludere dalla flora d'Italia. 

3.Daucus carota L. 
ssp. carota (L.)Thell. 

varo excelsus Maire 

varo brachycentrus Maire 

varo genuinus Burnat 

ssp. laxilUs (Desf.) Batt. 

ssp. Alari tillUs (Lamkl Spreng. 

ssp. hi spidus (trc. l Heywood 

ssp. hispanicus (GouanIThell. 

ssp. sati vus (Hoffl.IArc. 

ssp. aajor (Vi S. l {lrc. 

ssp. gUlllli fer Hooker 

ssp. cDIIUtatus (Paol.IThell. 

Distrlbuzione geografica 

Quasi in tutta l'area della specie. 

N.Africa. 

Portogallo, Spagna, Francia, Corsica, 
Sardegna, Sicilia, Italia, Grecia, Creta, 
Isole Egee, Anatolia, Cipro, Libano, 

Siria, Israele, Giordania, Egitto, Libia, 
Tunisia, Algeria,Marocco. 

N.Africa. 

Spagna, Baleari (?l, Francia (Al, Italia 
Corsica, Sardegna, Sicilia, Bulgaria, 
Crimea, Creta, Marocco, Tunisia (Al, 
AlgerialAl • 

Marocco. 

Quasi in tutta l'area della specie. 

N.O. Turchia, D.e S.Anatolia, Is. Egee 
(Samo, Ikaria, Rodi, ecc.l, Grecia, Creta, 
D.Siria, Cipro, Italia, Sicilia. 

Libano, Siria. 

Quasi in tutta l 'ar~a della specie. 

Marocco. 

Marocco. 

Marocco. 

Regione mediterranea, Iran. 

Regione mediterranea occidentale, Italia. 

Regione mediterranea occidentale. 

Europa meridionale, Asia minore, Africa 
settentrionale. 

Turchia, Italia. 

Turchia, Italia. 

Endemica (Inghilterra, Francia, N. Spagnal. 

Coste del Mediterraneo. 
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Tab.16B ' F'rospetto US~,j!i0I111 C i] [! CorOiOqlCO deìie soeCl2 complesse Ifhdolfion '3egetll 

Ta:-:on r 
Presentano caratterI ~tfInI con D. carota 
ssp.commutatus le seguenti entità: 

ssp. rupestris (Guss. )Heywood 

ssp. drepanensis (Arc.) Heywood 

ssp. gadecaei (Rou.y :~, Camus)Heywood 

4.Convolvulus tricolor L. 

i 
I 

DistrIbuzione geografica 

EndemIca del medIterraneo centrale (Malta, 
is.di Lampedusa. is.di Lampione. isole 
EoEe) . 

Regione mediterranea. 

EndemIca (N.O.Francia). 

ssp. tricolor QuasI in tutta l 'area della specie. 

ssp. meonanthus (Hoffmg.& LinkiMaire Portogallo, Spagna. Sicilla, Italia, 
Algeria (7) I Marocco (7). 

ssp. cupanianus nodo ìCav. &. Grande Francia, Corsica (D), Malta, SiCllla, 
Italia lA) , Crimea (A) I Israele e Giordania 
(N). LibIa. Tunisia. Algeria. Marocco. 

5.Ranunculus sardous Crantz 
ssp. philonotis (CrantzlBriq. Europa, O.AsIa, N. Africa. 

var. tubercul atus Cel ak. Algeri a, Marocco. 

varo cossonianus Maire Tunisia. AlgerIa. 

var. macrocarpus Fryn Algeria. 

ssp.trilobus (Desf.lRouy et Fouc. Baclno del MedIterraneo. 

varo fontanesii Webb in Webb et Berth. Libia, Tunisia, Algeria, Marocco. 

fo. sublaevis Faure Algeria. 

Per la Sicilia LOJACONO riferisce alla 
specie le seguenti varietà: 

varo apioides LOjac. 
varo parvulus Guss. 
varo pseudo bulbosus LOjac. 
varo tenuifolius Lojac. 
varo pseudocordigerus LOjac. 
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Tab.17 - Distribuzione geografica delle caratteristiche del Launaeion nudicaulis 

Nazioni ----j 

A B 6 C D I F G I 5 O U I N P R R R R R R C I 5 
U E R E A 5 I E R V L N 5 O O O U U U U U R 5 V 
5 L A C N O N R L I A 6 L R L M 5 5 S S S I O E 
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I O B L A N N D E A R D 6 I I A A A A A A A 
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E L 
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Car. Launaei on nudi caul i 5 El Antr i et I10ntequt ex Ferro 

Astragalus schizotropis 
Anacyclus aarOCCdnUS 
Picris cupuligera 
Centaurea aaroccana 
Trigonella ovalis 
ErynglUJI ilicifoliUSI 
Centaurea eriophora 
Hatthiola parviflora 
Silene IRUscipula 
Hippocrepis multisiliquosa 
Biscutella didylla 
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Medicago laciniata N • 
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Tab.18 - F'rospetto tassonomiCO e coroloqIco delle speCle comple·~se ILaund.elon nudlcauìIs! 

Taxon DIstrIbuzione geografica :J 
I~===================F===================~II 

l.Hippocrepis lllultlsIliquosa L. 

ssp.multlsiliauosa PalestIna e proDabIimente comune neil area 
della ·~pecie. 

varo multisIIIquosa 

var. brachypoda Aarons. e:{ Even. 

ssp. eilatensis Zoh. 

ssp. confusa (Pau) Maire 

ssp. ciliata (Willd.)Maire 

ssp. constrlcta (Kunze)Malre 

2.BIscutella didyma L. 
ssp. appIanata (Mach.-Laur.)Hadac 

et Chrtek 

E /ssp. apula Nyman 

ssp. columnae iTen. ) Nvman 

E /ssp. dunensis Chrtek et B.Slavlk 

E ssp. lyrata (L.) Nyman 

Anche MAIRE (1967) ha eVidenZiato che 
trattasi di una specie polimorfa e alla 
fine di alcune considerazioni ha concluso: 
"Une étude g~nétlque ae ces Blscutella se­
rait nécessaire pour débrouliler ce 
chaos" . 

Palestina. 

Palestina. 

f i:1Ì esti na .• 

TUnISIiL 

TUniSia 

Sahara, Egitto, Iran, TunISIa. 

Cipro, Libano, Egitto I~). 

Corsica, Sardegna, Malta, SICilia, 
Italia, ~unlsla, Algeria, Marocco. 

CorSica, Sardegna, Italia, Grecia, 
Creta, Anatolia. Cipro, Libano, Siria, 
Israele, Giordania, Libia, Tunisia. 

Cipro. 

Malta. Sicilia, Italia, TuniSia, Algeria, 
Marocco: indica.ta. erronea.mente per la. 
Corsica. 
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Tab.19 - ~dro ca.par-atillO delle cil"oitteristiche del Caucalidion lappulae 

",-"o 

de Il . asSO!: i az i one 

Car. Caucalidion lappulae R. Ix. 1950 
Adonis aestivalis var. citrina + 
Adon i B fI aM!a 

Adoni li aesti vali 5 

Ajuga chaaaepi tys 
Anagall i li f oetIi na 
Asperula arvensi !i 
lU1ilJl bulbocastano. 
&Jpleun. rottrldifolil.Wl 
Turqenia latifolia 
Conri ng i a Ir i ental i 5 

Caucal i s pl atycil"p05 
Fuaaria vai llanti i 
EuptKrbioi exigua 
Sal i UII tri ClrootWl 
Uthyru5 tuberosus 
l.eqouSioi hybri da 
Legousia speculu.-veoerls 
&JgI0550ides il"vensi s 
ilei alpyru. arvense 
Neslia paniculata 
Nigella arvensill 
Irloiya gt"andifllra 
Ranunculus arvensi 5 

Scandix pecten-veneris 
Sherardia arvensi li 
Stachys annua 
ThYIII!Iaea passerina 
Valerianella rilOSa 

Car. Caucalidion lappulae R. 
Caucalis platycarpos 
Adoni 9 aesti val i li 
Aethusa cynapi l.WI 

Agrcpyron repens 
Avena fatua 
Bifora radians 
&Jpleurua rotundi 101 iua 
Con50li da regali s 
Sall!Opsii angustifolia 
Lathyrus tuberosus 
IlelaJiPyrl.Wl arvense 
Neslia paniculata 
Thl aspi arvense 
Silene nocti fiera 
Viola tricolor 

Ix. 1950 ti 

t assente nei rileva.enti elaborati 
H aggiorna.ento attuale 
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lab.20 - Di.tribuzione geografica delle caratteri.tiche del Caucalldioo lappulae, del 6aleop.ioo bifIda. e del Lactuc ioo tataricae 

Nallooi -
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Car . Caucalidion lappulae R. luxen 1950 I 

Aethusa cynapiUII 
IlelallpyrUII arvense 
Neslia paniculata 
6aleopsis angustifolia 
Viola tricolor 
Consolida r"'lalis 
Caucal i s platycarpos 
Lathyrus tuberosus 
Bifor a radi a'15 
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Avena fatua 
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Caro Galeopsion bifidae Abr..ava in Mirkin et alil 1'185 

Vi ola arvensi s 
6aleopsis bifida 
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Car o Lactucion tataricae Rudakov in ~irkin et alii 1985 
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Tab.21A Prospetto tassonOilico e lorologico delle specie cOtllplesse (Caucalidion lappulael 

Taxon 

1.6aleopsis angustifolla Ehrh.ex Hoff . 
ssp. angusti fai ia 

fa. licranta (Schur) 

fa. canescens (Schult.IRchb. 

fa. kerneri Briq. 

fo. call1Jlestri s <Ti.b. I 

? ssp.carpetana (Willk. I Lain;: 

2.Helaapyrul arvense L. 
* ssp. schinzi i Ronninger 

varo elatius Boiss. 

• ssp. pseudobarbatui (SchurIRonn. 

t ssp. 5eIiIleri Ronn.et Poveri. 

var. genuinUiI Gren. et 6odr. 

fa. argyrocOtlUI F i sh. 

f=Ecotipi secondo SOO e WEBB (19721, i n 
Fior a Europea. 

3. Avena fatua L. 

Distribuzione geografica 

Quasi l 'areale della specie. 

ROIRania. 

RO/Wlia. 

Romania. 

Romania. 

End. Spagna. 

Svizzera. 

Turchia (Endelica l . 

Regione balcanica • 

Creaz ia, C. Europa. 

ROIIIania, Francia. 

ROIIIania. 

ssp. fatua (L.IThell. Quasi l'area della specie. 

varo pilosissila S.F.6ray N.Africa, Romania. 

subvar. scabri da Hall. N.Africa. 

varo glabrata Peterl. N.Africa, Egitto, Turchia, is.lllroz, Afgha­
nistan, Pakistan, Portogallo, ROIIIania,Iran. 

var. interlllE!dia (Lestib.ILej et Court. ROIIania, Portogallo. 

var. vilis (lIallr. I Hausskn. ROIlania. 

ssp.septentrionalis Halz. 
var. valdepilosa Halz. ROIiInia. 

varo glabella Halz. ROIIania. 

ssp. nodipilosa Halz. 
var. pi ligera Halz. ROIIania. 

var. subglabra Halz. Rooania. 

ssp • .eridionalis Halz. ROIIIania. 

var. longiflora Halz. RoIania. 

var. longispi colata Halz. ROIiInia. 

C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 



Tab.21a Prospetto tasSOI1011ico e corologico delle specie cOlllplesse (Caucalidion lappulae) 

Taxon 

b. Aethusa cynapi UlA L. 
ISSp. cynapiulII 

ISSp. agrest i s (ilall r .) Dostal 

ssp. cynapioides (Bleb. ) Nyllan 

PISNATTI (1982) segnala la presenza di 
eseeplari con caratteri interlJledi tra le 
due sottospecie (t). 

7.ElylUs repens (L.)Gould (=Agropyron rep.) 
ssp. repens 

ssp. pseudocaesius (Pacz. )~ld. 

ssp. arenosus (Petif)~ld. 

ssp. elongati fiorus (Orobov) Held. 

ssp. calcareous (Cern. )t1eld. 

HAlRE (955) riferisce alla specie: 
var. arvense (5chreb. )Rchb. 

I var. ari statUli Dall. 
I varo glaucUlII 0611. 

varo atlantis Maire 

SAVlliSCU (1972) per la ROIIania include 
nella specie oltre alle entità 
contrasegnate sopra (I)le seguentI varietà 
(differ:enziate rispettivc1l11E!11te in diverse 
forlJle) • 

var. repens 
var. trichosui l'Iorariu 
varo caesiUIII (J.e C.PresUC.Bolle 

a.Consolida regalis S.F.Gray 
* ssp. regal i s 

fo. aajor Beck 
fo. gl-anduligera Peterili. 
fo. ra.osa (Vis.) 

ssp. paniculata (HostlSo6 

I var. paniculata 

fo. typica Nyar 
fo. puberula Sav. ex Prodr. 
fo. adenopoda (Barb.) 

varo divaricata (Ledeb.)Davis 

Di str i buz i one geografi ca 

Quasi in tutta l'area della specie. 

Quasi in tutta l'area della specie, cioè 
la aaggior parte del! 'Europa; rara nel ~­
di terr aneo. 

Centro Europa, fino al sud Svezia. 

Quasi in tutta l'area della specie. 

Sud Ucraina e Sud Russia. 

Coste del Nord O. Europa. 

N.O.e C.Europa, area IJIedi terranea, Caucasia 
Crilll!!a, Iran, Afghanistan, Siberia, O.Paki­
stan, Cina, Giappone; introdotta nella lIag­
gi or parte del IOOdo. 

Macedonia (Endetlica). 

Quasi tutto l'areale della specie. 
Marocco (raro) ,ROIIania. 
Quasi tutto l'areale della specie. 
Marocco. 

Quasi in tutto l'areale della specIe. 
ROlllania. 
Romania. 

La aaggior parte d'Europa. 
ROlliania. 
Rooania. 
Roaania. 

S.E. Europa, estesa fino al Nord Ital ia, 
regione balcanica. 
Balcani, lilgheria, Romania, Sud Russia, 
Caucasia. 
ROIIania. 
ROIIIania. 
ROIIania. 
N.Balcani, S.Russia, Caucasia, N.e N. O. 
Iran, Transcaspia, ROIIania. Estesa più ad 
Est degli altri due taxa (I), Ila sovrap­
posta a ~este in Europa. 
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Tab.21c Prospetto tassooollico e corologlco delle specie cOllplesse (Caucalldion lappulael 

Taxon 

4. Viola tricolor L. 
ssp. tricolor 

ssp. curtisii (E. Forsterl Syile 

DlstnbuZlOne geografica l 
DistribuzIOne della specie. 

O.Eumpa e reglOfle Bai bea. 

ssp. lIacedunica iBolss.et Heldr. lA.Schlll. Penisola Balcanica. 

ssp. subalpina Gaudin Montagne C. e S. Europa, dal Nord della 
Spagna al CarpazI, CrImea, Italia. 

ssp. lIlatutina (Klokov.1 Valentine EndeIRica, 5.E.Ucrawa, N.Moldavia (ROI8ania 
e S. Russia. 

I ssp. arvensis (Hurr.IGaudir. Algeria, Marocco, Tunisia, Canane, Madera, 
Europa. 

ssp. subatlantica l1aire Marocco. 

* ssp. parvula (fin. lRouy et Fouc. Marocco, S.Europa. 

I varo kitaibeliana <Roem.et Sch.lLedeb. Caucaso, Turchia, Greua, Sina, Algena, 
S. e C. Europa. 

(eselljllari della Palestina hanno caratteri 
interlledi con la seguente I 

I varo hylllettia (Boiss.et Heldr.lBoiss. 

var. trillestris (DC.lBeck 

var. beirensi s P. Cout. 

JAHANDIEZ et MAIRE (19321 hanno proposto 
diverse entità sottospecifiche (Il consi­
der ate da VALENTlNE et ali i 1968 (Fi. Eur. l 
buone specie. 

5. Adoni s aesti val i s L. 
ssp. aestivalis 

varo citrina Hoffn. 
var dentata Coss. 

ssp. parviflora (Fisch. e~. DC.lBush 

ssp. cretl ca (Huth l Stei nberg 

ssp. provincialis (Dc. ISteinberg 

Palestina, Spagna, Franua, Ital ia, 
Yugoslavia, Grecia, Albania, CriPtea, ASia 
lIinore, Siria, Algeria, Marocco, Canarie, 
Afghanistan, Iran, Turkestan, Russia merid. 
stepp. e S.O. Siberia. 

Portogallo. 

Portogallo. 

Quasi In tutto l·areale della specie. 

Germania. 
TuniSia, Algeria, Marocco, 5. Spagna , 'iCreta , 
Siria. 

Turchia, Transcaucasla, Iran, N. Iraq, 
O.Pakistan, C.Asia, Afghanistan. 

Sardegna, N. Libano, Siria, Israele, Cret.a, 
ASia lIinore, Turchia. 

Reg. medi t. : Marocco, Sardegna, Algeria, 
Spagna, Francia llerid., Grecia, Turchia, 
Creta, Libano e Siria. 
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Tab. 22 - Quadro cOIparativo delle caratteristiche del Galepsion bifidae e del lactucion tataricae 

Nullero 
dell 'associazione 

1 l 111 1 1 1 1 122 2 2 2 2 222 2 3 3 3 3 3 3 333 3 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 555 5 5 5 5 5 5 5 6 6 
123 4 5 b 7 B 9 O 1 2 3 4 5 b 7 B 9 O l 2 3 4 5 b 7 8 9 O l 234 5 b 7 8 9 O 1 234 5 6 7 890 1 2 3 4 5 6 7 890 1 

Caro Galeopslon bifidae Abramova in Mirkin et alil 1985 
Saleopsis bifida 
Spergula arve!lsis + • 
Stellaria ledia + • + + • , + • 

. .. . . . 
+ + + + • 

+ • + • 
+ X. + + + + 

Fuaaria officinalis + • , • + + , + , , + • + • 2 + + . + . + + • + + + + + + • • 
Galiua aparine 
Viola arvensis 
Anchusa arvensis 
Silene vulgaris 
Capsella bursa-pastoris 

+ + + l , 
•• 2+ •• +++,+ •• + • 

.. , •• + • 
12 .•• ++, .+,+++++.+1++. 

+ ••• +,f .•• ,+++,+,. 

C-ir. LacblClfJfl tdtdric-ie RlJdakov in Mirkln et ahi 1985 

+ • • • + •• 
+ + + + •• 
+ + 
+ + + + + 
+ +++ ++ 

+ + • + 223 • , • , , 
+ + •••• 2 ••••• 

,+.++.21. +++ + 
+ + + + + + + +, + + + + + 

.. 41 + + + + +1+ 
+ + + + + + • + + l l 

••••• t •• +I+t l • 
.3, , + + + + • • + X + + t + 2 , • t 

+ , + • , , + • + • + • + + , + 1 + + • • 

lactuca tatarica ..... ' " ,. . ................................ " ..••• . ' •••••• 3 + •••••• 3 
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Tab.23 Prospetto delle relazioni tra associazioni e tipi climatici 

N. Ass. Alleanza Stazione Tipo clim. Mesi aridi 

17 Secalion Trapani IV2a 5 Mg,Gi,L,Ag,S 
24, 22, 23 Vi ttoria IV2a 4 Mg,Gi,L,Ag 
24, 22, 23 Ragusa IV2a 3 Gi,L,Ag 
16 Licata IV3a 5 Mg,Gi,L,Ag,S 
25 Centuripe IV3a 3 Gi,L,Ag 
19, 2() Lisboa IV3 3 Gi,L,Ag 
lO Isla del Aira IV3 3 Gi,L,Ag 

4 " Avila IV7a 2 L,Ag 
8 " Teruel IV7b 2 L,Ag 
6 " Madrid IV7c 3 Gi,L,Ag 
2, 1 " Badajoz IV(III) 46i,L,Ag,S 
5 " Cartagena II! !IV) 46i,L,Ag,S 

30 " Rab IV(V) ! Ag 
"f Il S. Sebasti an VIVI) ------" 7 • Zaragoza IV (VIIl 4 6i,L,Ag,S 
7 " Huesca IV6 2 L,Ag 

12 " Barcelona IV2 3 Gi,L,Ag 

!3 • Montpellier IV4 1 L 
14 " Nimes IV4 1 L 

Veroni co chaub. 
32 Scand. graecae Patrasso IV2 4 6i,L,Ag,S 
32 " Sparta IV2 4 Gi,L,Ag,S 
31 " Lamia IV3a 4 6i,L,Ag,S 
35 " Larissa IV3a 4 Gi,L,Ag,S 
28, 27, 26, " Salonicco IV! (IlI) 4 Gi,L,Ag,S 
35, 32 " Tripo1is II! (IV)a 4 Gi,L,Ag,S 

Vicio narbon. 
36 Mi li on vernali s Prilep IV(VI) 2 L,Ag 
36 " Bitolj IV (VIl 1Ag 

60 Launaeion nudic. Azrou IV! 4 Gi,L,Ag,S 
60 " Khenifra IV! 4 6i,L,Ag,S 
59 Ridolfion segeti Port Lyautey IVI 4 Gi,L,Ag,S 
60 Launaeion nudic. Marrakech III4!IV) 7 Ap,Mg,Gi,L,Ag,S! 
52 Caucal. (atipico) Midelt III4(!V) 6 Mg,Gi,L,Ag,S,O 
52 " El Haieb IVI 4 Gi ,L,Ag,S 

37 Diplotaxion cyr. Derna III (!V) a 8 Ma,Ap,Mg,6i,L,Aç 
3B " Er Regima III !IV) a 8 Ma,Ap,Hg,6i,L,A~ 
3B " Tolmetta II! (IV)a 8 Ma,Ap,Mg,6i,L,A! 
40 • Bengasi III(IV)a 8 Ma,Ap,Mg,6i,L,A! 

45, 47 Caucalidion Pavia IV(VIl2 
46 n Burgos IV7a 2 L,Ag 
43 " Bucarest VI (VIIl ------------------
44 " Novi Sad VI<VIIl ---
48 " Jena ~ VI7c ----------
18 " De Bilt VI2 ------------
42, 41 " Hechingen VI8b ----------
50 " Spisska Nova Ves VI9b -----------
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b d e f g q r 

27 18,6 529 7,3 0,3 - -
168 17,7 580 - - - -
515 18,7 872 - - - -
142 16,6 584 - - - -
719 15,9 514 - - - -
100 15,9 602 - -1,7 - D,Ge,F 

16 16,5 730 - - - -

1126 9,8 389 - -15,5 6e,F,D Ma,Ap,Mg,6i,0, N 
919 11,4 363 - -20,0 Ge,F,D Ma,Ap,Mg,O,N 
667 13,2 412 - -9,0 - 6e,F,Ma,Ap,Mg,O,N,D 
190 16,5 381 - -6,7 - Ge,F,Ma,N,D, 
20 17,0 336 - - - -
6 15,3 1072 3,0 -10,0 - Ge,F,Ma,N,D 

.- 23 14,1 13n - -4,1 - D 
205 14,1 312 - -7,6 - O,N,D,6e,F,Ma,Ap 
540 13,5 484 -21,0 Ge F,Ma,Ap,O,N,D 

42 16,0 600 - - 4,3 - Ge,F,Ma,Ap,N,D 
-

80 14, l 732 0,9 -15,0 - O,N,D,Ge,F,Ma,Ap 
59 14,3 691 1,9 -12,3 - N,D,Ge,F,Ma,Ap 

-

2 18,1 707 - - - N,D,Ge,F,Ma 
213 17,4 817 - - - 6e,F,Ma,Ap,N,D 

69 17,1 584 - - - Ge,F,Ma,Ap,N,D 
74 16,1 518 - - - N,D,Ge,F,Ma,Ap 
39 15,9 486 - - - Ge,F,Ma,N,D 

658 14,2 809 - - - Ge,F,Ma,Ap,N,D 

661 11 ,5 551 - - - -
628 11 ,4 707 - - - -

1250 15,0 837 2,2 -10,1 - Ge,F,Ma,Ap,N,D 
830 18,3 627 ' 1,3 -7,0 - 6e,F,Ma,N,D 
25 17,5 596 3,6 -6,0 - Ge,F,Ma,N,D 

,O 470 19,5 242 3,7 -3,0 - Ge,F,Ma,D 
1501 14,7 229 - -lO - Ge,F,Ma,Ap,N,D 
1050 14,7 655 1,6 -9,2 - Ge,F,Ma,Ap,Mg,N,D 

"S,O 8 2O,B 285 9,B 3,0 - -
),S,O 321 19,2 310 6,2 1,0 - -
),S,O 8 17,5 350 - 2 - -
l,S,O 25 20,5 266 10,9 1,2 - -

, 

- 82 12,3 802 -2,3 - Ge,F,D -
860 9,8 453 - -14,0 6e,F Ma,Ap,Mg,Gi,S,O,N,D. 

--- 84 10,6 584 - -19,6 - -
-- 80 11 ,5 652 - - - -
- 157 8,4 570 -4,0 -29,3 6e,F,Ma,D Ap,Mg,S,O,N 
--- <9 9,0 732 0,4 -20,0 Ge,F Ma,Ap,Mg,S,O,N,D 
--- 530 7,9 778 -4,4 -25,3 N,D,Ge,F,Ma S,O,Ap,Mg 
--- 458 7,4 622 - - - -
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l .8 .6 .4 .2 O .." 
N. Ass. Ril. I I I I I I <>o. 

"'-
LV 163 ::J I LV 165 
LV 164 ~ 
LIII 157 ::l 

~ 
a. 

LIII 159 ..., 
O 

LIV 160 (IO 

LIV 162 ~ LIV 161 
LIII 158 w 
LXI 181 a. 
LXI 183 ~ . 

V, 
LXI 182 '" LVI 166 " $:l 

LVI 168 ~ 
LVI 167 

~ 
B 

XLIII 128 ~ 
XLIII 129 """ 
XLIII 127 5. 

"O 
XLIX 145 ~ 
XLIX 146 § 
XLIX 147 a. 
XLVIII 143 2; XLVIII 144 o' XLVIII 142 < 
LIX 175 

H 

V 

LIX 176 
LVIII 173 
LVIII 174 
LVII 169 
LVII 170 
LVIII 172 
LVII 171 
XIX 55 
XIX 56 
XX 58 
XX 60 
XX 59 
XIX 57 
VII 19 
VII 21 
VII 20 
XXV 73 
XXV 74 
XXV 75 
XVII 50 
XVII 51 
XVII 49 
XVI 47 
XVI 48 
XVI 46 
XXIII 68 
XXIII 69 

H XXIII 67 
XXII 64 
XXII 65 
XXII 66 

~ XXIV 70 
XXIV 71 
XXIV 72 
XIV 41 
XIV 42 
XIII 37 
XIII 39 
XIII 38 
XIV 40 
VIII 22 
VIII 24 
IX 26 
IX 27 
IX 25 
VIII 23 
XV 43 
XV 45 
XLIV 130 
XLIV 132 
XLIV 131 
XLVI 136 
XLVI 137 
XXXVI 106 
XXXVI 107 
XXXVI 108 
XII 34 
XII 35 
XV 44 
XLVI 138 
XII 36 
XLV 134 

I-W XLV 135 
XLVII 139 
XLVII 141 
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XLVII l'lU 
XLV 133 
XLII 124 
XLII 125 
XLII 126 
XLI 121 
XLI 123 
XLI 122 
XVIII 52 
XVIII 53 
XVIII 54 
L 149 
L 150 
LI 152 
LI 153 
LI 151 
L 148 
XXVIII 82 ==:J XXVIII 83 
XXVIII 84 
XXIX 86 ] 

I XXIX 87 
XXIX 85 
XXVI 76 

~ XXVI 77 
XXVII 79 
XXVII 80 
XXVII 81 
XXVI 78 
XXXIII 97 

~ 
I 

XXXIII 99 
XXXIII 98 
XXXI 92 
XXXI 93 
XXXI 91 
XXXVII 111 
LIX 177 
XXX 88 

~ 
XXX 89 
XXX 90 
LII 154 
LII 155 
LII 156 

I VI 17 
VI 18 
VI 16 
I l 
I 3 
I 2 
II 5 
II 6 
II 4 
XXXVII 109 
XXXVII 110 
XXXVIII 112 
XXXVIII 113 
XXXVIII 114 
XL 118 
XL 119 
XL 120 
XXXIV 100 
XXXIV 101 
XXXIV 102 
XXXII 95 
XXXII 96 
XXXII 94 
XXXIX 115 
XXXIX 117 
XXXIX 116 
XXXV 103 
XXXV 104 
XI 31 
XI 32 
XI 33 
V 13 
V 15 
V 14 
III 7 
III 8 
III 9 
LX 178 
LX 180 
LX 179 
IV lO 
IV Il 
IV 12 
X 28 
X 30 
X 29 
XXXV 105 
XXI 62 
XXI 63 
XXI 61 
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Fig .10 - Dendrogramma del Secalion orientale s.l. (4 rilx ass.) . 
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TRAPANI ( 27m) 

[36-701 
18,6° 529 

O'3L-----....::::::------.J 

lICATA { 142m) 
(IOJ 

VITTORIA (1G8 m) 
( lOJ 

J1SLA DEL AIRA (16m) 
!114-151 

-------'-~ .~~_._-

Tav. 1- Climogrammi della Sicilia e della penisola iberica (Secalion). 

BADAJOZ(190m) 16,50 381 

CARTAGENA (20m) 
130) 

Tav. II- Climogrammi della spagna e della Yugoslavia (Secalion) 

ISSABON (100m) 1 
130 ) 

15,3 o 1072 
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600 

MONTPELLIER (80m) 
1401 

Tav. III- Climogrammi della Spagna e della Francia (Secalion) 

IG,I O 518 

SPARTE (213m) 
[30 -361 

THESSALON(KI (39m) 
[30 -36J 

BITOU (628 m) 
130-40 J 

.-2 

Nir-.1ES (59m) 
1401 

rR IPOLIS (658 m) 

30 - 361 

Tav. IV- Climogrammi della Grecia e della Yugoslavia (Veronico chaubardii-Scandicion 
graecae, Vicio narbonensis-Milion vernalis). 

I~,J° G91 

1~,2° 809 

C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 



MIOElT (!50!m) 
[17-311 

14,70 229 

PORT LYAUTEY (25m) 
[ 17-251 

Tav. V- Climogrammi del Marocco (Ridolfion segeti, Launaeion nudicaulis, Caucalidion 
lappulae atipico). 

BENGASI (25m) 
[22-501 

Tav. V[- Climogrammi della Libia (Diplotaxion cyrenaicae). 
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A(82m) 
151-1391 

NOVI SAD (80m) 
130 -60 1 

12.3
0 

802 

l
ENA (157m) 
150 -4 0 J 

~=-----~ .. _-_ .. .. _-

HECHINGEN (530m) ?,'?l778 
150-401 

BUKAR EST ( 8 4m ) 10,6° 58~ 
167 - 19 J 

BILT«9m) 
130- 82J 

SPI ~SKA NOVA VES(458 m) 

13 l 7,4
0 

622 

Tav_ VII - Climogrammi dell'Europa (Caucalidion lappulae) 
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VOLUMES DE LA SERIE 

1. W. Matuszkiewicz - Die Karte der potentiellen natDrlichen Vegetation von Polen (1984) . 

2. AA. VV. - Studi sulla flora e vegetazione d'Italia (Volume in memoria del Prof. Valerio Giacomini) (1988). 

3. AA V V - Spontaneus vegetation in settlements. Proceedings of the 31 th Symposium of the International Association 
for Vegetation Science (Frascati, 11 -15 Apri11988) (sous presse) 

4. M. Richter - Untersuchungen zur vegetationsentwicklung und standortwandel auf mediterranen rebbrachen (1989) 

5. Falinski F., Pedrotti F. - The vegetation and dynamical tendencies in the vegetation of Bosco Quarto, Promontorio del 
Gargano, Italy (sous presse) 

6. Ferro G. - Revisione della vegetazione segetale mediterranea ed europea dell'ordine Secalietalia (1990) 

•. La série parait sbus la forme de volumes séparés. La parution est irrégulìère et suit re rythme des manuscritsacceptéspas les eoitEi\J (:; 
et le Comité de lecture. Les textes peuvent etre rédigés en français, itafien,espagnol, allemand etanglais. ' , 
Pbu r les cc'ndit ions de vente contacterlesécretariat général. 
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